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enultima domenica elettorale nella Regione 

unvotoche 
Fermi oggi 
tutt i i port! 

Chimici: sciopero nelPIRI - Tes-
sili: forse oggi si decide 

81 apre oggi una 
•ettlmana di Intense 
lotte sindacall. I tren-
tamila portuali so-
spendono oggi II lavo-
ro, in eeguito ad una 
deciilone • presa da 
tutti i slndacati del
la categorla. -Lo scio
pero e proclamato 
contro la prlvatlzza-
zlone del porti, per-
seguita dal monopoli 
prlvati e dall'azienda 
statale • Italsider. II 
piano padronale tende 
all'abollzione degli at-
tuali regolamenti del 
lavoro portuale e co-
•tltulsce pertanto un 
•erio attacco all'occu-
pazione e al livedo sa-
larlale. v \-

PJ Oggi e mercoledl 
acioperano I duemila 
lavoratori chimici di 
TernI occupatl nel-
I'azienda • I R I : anche 
questa lotta e stata 
declsa '' unitariamente . 
dopo la rottura del-
le trattative. 
•J Un altro importan-
te sciopero e poi quel-
lo che impegnera do-
podomani 300.000 la

voratorl, in grande 
parte donne, dell'in-
dustria delle confe-
zionl in serle. I sln
dacati di categoria 
aderentl alia CGIL e-
alia CI8L hanno de
liberate di aprire la ' 
lotta per costrlngere 
il padronato a dare fl-
nalmente II via a po
sitive trattative rela
tive al nuovo contrat-
to di lavoro. 

• Nelta glornatadl 
oggi probabile un In--
contro tra le segrete-
rle nazionali del tre 
slndacati del tessili 
per decidere data e 
modalita della rlpre-
sa dell'azione, dopo la 
rottura delle trattati
ve per II contratto. I 
slndacati tessili ade
rentl alia CGIL e al
ia CISL hanno gia fat-
to conoscere - il loro 
orientamento circa la 
ripresa degli scloperl. 
•J Sono tnfine confer-
matl, per il 5 mag- : 

glo, lo sciopero del 
ferrovierl, e quello del 
lavoratori del com-
merclo. -

V Giuseppe Rossi, di Avellino 

O: 

catturato 
il«cervello> 

L'arresto e awenuto a Parigi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26 

[•Giuseppe Rossi, di 50 an-
l'uomo che e . ritenuto 

die polizie italiana e fran-
\se l'organizzatore del <col-
lccio> di via Montenapo-
me, colui che da Parigi 

rrebbe finanziato l'impre-
con 20 : milioni, e nato 
Avellino. La fedina pena-
narra che, espatriato an-
fa in Francia. ne fu e^pul-
dopo aver scontato alcu-
condanne per furti e ra-

\ne e c h e vi rientro poi con 
passaporto falso intestato 

[Jo La Mere, nome col qua-
era - divenuto noto nella 

Ipitale francese come uno 
Si temibili. < boss > - della 

»ala > locale. Notizie,- non 
jcora confemn'ate pero, par-
10 anche del ritrovamento 

si gioielli.' in una localita 
irigina imprecisata. " 
I Giuseppe Rossi, alias Jo La 
lere, e stato arrestato insie-
je ad altre tre persone di 
li viene taciuto il nome nel 
|>rso di un giganlesco ra-
rellamento condotto a ter-

^ine a Parigi durante la not-
L'operazione era stata pre-

irata fin nei dettagli dai 
Jrigenti della Surete pari-

ta, con la collaborazione 
si dott. De Nardis, dirigente 
:11a Divisione di polizia cr:-
linale del Ministero degli 
iterni e dell'Interpol. 
Quest a mattina stessa il 
>tt. Jovine, dirigente della 
lobile milanese. cosi e sta-
detto ufficiosamente ai cro-

isti che ne hanno rilevata 
issenza, e partito in tutta 
^etta e segretezza in aereo 
?r Parigi, unitamente al dot-
>r Viola della Mobile di Ge-
)va, incaricato di prendere 
irte ai primi interrogator! 
;i nuovi arrestati, sulla ba-

dei risuliati sinora otte-
luti dalle indagini della Mo-
rile di Milano. 

FT presumibile che gli al
tre arrestati siano o al-

ini degli altri francesi coo 
^vrebbero preso • parte alia 
ipina o alcuni degli indivi 

lui indicati negli ultimi due 

giorni come il < Monzese >, 
il c Brianzolo > e quella fa-
mosa c Piera della Brianza > 
che avrebbe trasportato i 
gioielli a Parigi. Su questo 
punto per ora non si posso-
no fare che induzioni. 

L'arresto del Rossi, comun-
que, rappresenta un nuovo 
decisivo passo avanti nelle 
indagini e giustifiea l'imme-
diato interessamento del dot-
tor Sorichilli. incaricato del-
i'istruttoria. il quale, secon-
do quanto abbiamo potuto 
appurare, ha telegraficamen-
te disposto, questa mattina 
stessa. l'arresto < provviso-
rio > del Rossi, in attesa di 
risolvere i problemi giuri-
dici di natura internazionale 
che sono sorti. 
.- Qtieste ultime notizie pon-

gono sotto nuova luce anche 
quanto abbiamo rivelato cir
ca la confessione resa due 
notti or sono. nel primo in-
terrogatorio da * parte dei 
magistrati inquirenti. da 
Guido Bergamelli e danno 
pure valore alle notizie su 
un episodio a w e n u t o duran
te le indagini, di cui sareb-
be stato • protagonista, a 
quanto ci risulta, Albert 
Bergamelli." 

In Questura. infatti han
no trovato stamani confer-
ma, sia pure sempre ufficio-
sa, le notizie da noi date 
neirultima edizione circa la 
ammissione da parte di Gui
do Bergamelli di essere sta
to presente. poco lontano, 
con un compito di co pert li
ra in caso di necessita, in 
via Montenapoleone per pro-
vocare un incidente strada-
le nej caso che si rend esse 
necessario coprire la fuga 
degli altri. In proposito ab
biamo anche appreso. un 
nuovo singolare episodio 
che riguarda Albert Berga
melli. il piu «duro> dei due 
fratelli, a w e n u t o un paio di 
giorni dopo la sua cattura 
a Torino e il successivo tra-
sferimento a Milano. Ad un 
certo momento Albert, che 
aveva continuato a mante 

(Segue a pag. 6) 

ilpaese 
a sinistra 
Decine di migliaia di 
elettori alle manifesta-
zioni del PCI-1 comizi 
di G.C. Pajetta a Lati-
sana e Cividale, di Ma-
caluso, Grifone, Liz-

zero e Pellegrini 

V UDINE, 26. 
La penultima domenica 

: di campagna elettorale si 
e svolta in tutta la regio-
ne del Friuli-Venezia Giu-
lia in un clima di slancio 
e di mobilitazione da par
te di tutte le organizza-
zioni del nostro - partito. 
Molte decine di comizi so
no stati tenuti nei capoluo-
ghi e in numerosi , centri 
delle due province. Tutte 
le manifestazioni elettora-
li organizzate dal Partito 
Comunista hanno visto la 
partecipazione di decine 
di migliaia di cittadini. II 
compagno Giancarlo Pajet
ta, che ieri sera aveva par-
lato nella affollatissima 
piazza di Codroipo, a oltre 
2000 persone, ha pronun-
ciato oggi due discorsi, a 
Latisana e a Cividale. Al 
teatro Odeon (Udine citta) 
hanno parlato i compagni 
Valdo Magnani, Mario Liz-
zero e Arnaldo Baracetti 
e a Nimis il compagno Pie-
tro Grifone. Importanti co
mizi e manifestazioni han
no avuto luogo anche a 
Trieste • e provincia dove 
hanno parlato la on. Nel
la Marcellino, il sen. Vi-
dali (Borgo S. Sergio), 
l'ing! - Cuffaro - (Kolonco-
vec) , ; il compagno Cala
bria (Servola) e il compa
gno Burlo (Ponziana). Nel
la Destra Tagliamento han
no parlato ad affollatissi-
me assemblee di cittadini 
il compagno Macaluso (a 
Spilimbergo e a Magnago), 
l'on. Marisa Rodano e Al-
vice Coghetto1 (Claut), i 
compagni Scheda e Bosari 
(Pordenone). 

II compagno Giancarlo 
Pajetta, dopo aver parlato 

< sabato sera a Codroipo, ha 
tenuto oggi due comizi a 
Latisana e a Cividale. « I 
comunisti considerano — 

.' ha detto Pajetta — che an-
, cora una volta, per assicu-
rare una soluzione demo-

• cratica e per battere la de
stra politica ed economica, 

i e necessario rompere il mo-
nopolio politico della De-

{mocrazia cristiana. Assi-
' stiamo con rammarico al 

fatto che • in una regione 
nella quale la D C ha avuto 

j ancora oltre il 40 per cento 
idei voti, i compagni socia-
listi non solo muovono i lo
ro attacchi contro Tunita 
operaia e dirigono i loro 
colpi contro le forze di si
nistra, che solo unite po-
trebbero far sentire il loro 
peso, ma evitano ogni cri
tics e ogni polemica nei 

; confronti dei clericali. Evi-
. tando perfino di chiedere i 
? voti che ancora, il 28 apri-
'. le, sono andati alia Demo-
' crazia cristiana, i socialisti 
' non solo indeboliscono la 
antica unita dei lavoratori, 
ma rinunciano ad intaccare 
quel blocco conservatore 
che impedisce una efficace 
articolazione di una politica 
che i lavoratori delle citta e 
delle campagne hanno gia 
pagato con duri sacrifici. 

« E noi, muovendo il no
stro attacco contro la pre-
potenza democristiana — 
ha concluso Pajetta — ab
biamo la coscienza di farlo 
anche per coloro che se ne 
ritraggono come intimoriti. 
Ancora una volta alziamo 

. e difendiamo la bandiera 
(Segue m pag. 6) 

Domani I'esposizione finanziaria del governo 

Nuovo dibattito 
economico 
alSenato 

Grande manifestazione a Parigi 

PARIGI — Un momento della poderosa dimostrazione eontro la forza atomica gollista 
•-v-,..'» (Telefoto A.P. - <l*Unita») 

contro 
la force de frappe 

La sinistra unita nella battaglia contro I'arma-
mento atomico — La sosta di Moro 

» 

Dal aostro nviato 
.-....-- PARIGL 26 

Una giornata di sole eplen-
dente, dopo due mesi di fitta, 
ininterrotta pioggia. ba fatto 
roveseiare per le strade. nei 
giardini. nei parchi. una Pa
rigi sconosciuta. distesa. ve-
stila a festa e sorridente. D 
bel tempo che. malgrado tutte 
le fole che circondano una 
primavera parigina. e • una 
gran novita, diventa una sor-
ta di festa popolare. Anche 
per questo. migliaia di famJ-
glie, forse centomila persone. 
sono state spinte a recarsi al 
parco di Sceaux. i - famoei 
giardini che circondano le«u-
perbe ville settecentesche a 
sud di Parigi. per assistere 
alia manifestazione per il di-
sarmo e contro la force de 
frappe. 

Sole. pace, disarmo. tutti 
termini che concordano. ed 
U grande raduno. awenuto 
sotto un insolito cielo azzurro, 
fra i verdi prati lisci coperti 
di aiuole di tulipani. e tra 
lo scroscicre delle antiche 
fontarie. e stata una sorta di 
kcrmesse, di festa popolare 
per celebrare il valore eterno 
della vita. Ii - Raduno na-
zionale-, che * ctato indetto 
dal -Comitato Francese con
tro la forza d*urto e per il 
disarmo*. ha rieevuto l'ade-
sicme di 38 fra partiti ed or-
ganizzaxloni varie, fra i quali 
il Partito comunista france
se. la SFIO. 11 partito socia-
lista unificato. Q partito ra
dicals 11 Movimento della pa
ce l'Unione nazionale degli 
etudenti francesi, la Federa-
zione dell'Educazione nazio
nale, il sindacato nazionale 
dei maestri, eceetera. 

Sotto la presidenza di Jules 

Moch. hanno parlato dalla 
tribuna della manifestazione. 
i seguenti oratori: : Andre 
Hauriou. della Lega dei di-
ritti dell'uomo. Claude Bour-
det. i l pastore Rene Rognon. 
del Movimento della pace, 
Eduard Depreux, segretario 
generate del PSIU. Charles 
Houriez. del partito radicale. 
Gerard Jaquet. della SFIO, 
e " Paul Laurent del Partito 
comunista francese. Il comi
tato nazionale ha ripropreto 
con questa manifestazione. t 
suoi grandi obiettivi di fondo: 
adesione della - Francia al 
Trattato di Mosca. partecipa
zione alia Conferenza del di
sarmo a Ginevra e lotta con
tro la costituzione della for
ce de frappe francese. I di
scorsi pronunciati. possono es
sere riassunti nelle seguenti 
impostazioni, che hanno rap-
presentato il ftlo conduttore 
della tematica politica di tut
ta la manifestazione. Si e con-
etatato che in tutti i settori 
della vita politica francese. la 
forza - d'urto e ritenuta illo-
gica. La Francia deve ren-
dersi conto del fatto che non 
e -. preparata per affrontare 
un conflitto moderno. La seel-
ta attuale e la seguente: o 
dedicare quattro mila miliar-
di di franchi leggeri alia for
za d'urto. oppure dare la pre-
cedenza aU'educazione nazio
nale, aU'edilizia. e alle opere 
social!. Si e denunciato anche 
il fatto che 1 preventivi del 
1960. relativi alia prima fase 
della realizzazione della forza 
d'urto sono stati largamente 
superatL Ci vorranno. si e 
detto. dai 12 ai 15 mlliardl 
di franchi pesanti invece dei 
se| previsti. E" stato rivelato 
che il solo impianto di Pier-

rellatte sarebbe costato cin
que miliardi e mezzo di fran
chi pesanti. anziche due mi-
liardL E queste cifre iperbo-
liche sono ancora poca cosa 
di fronte alia eeconda fase 
del riarmo - atomico che ri-
chiedera crediti di circa 25 
miliardi di franchi pesanti. 
e pertanto la costituzione del
la forza d'urto verrebbe a co-
stare circa 40 miliardi di 
franchi pesanti. vale a dire il 
prezzo di 500 mila alloggi 
moderni di tre stanze. '-'• -

Numerosi oratori si sono 
soffermati sulla - questione 
dell'efficacia della forza di 
urto per constat a re che Tar-
ma nucleare e quella dei 
grandi paesi la cui popoia-
zione e poco estesa. Mentre 
cid non & il caso della Fran
cia. Trenta bombe nucleari 
moderne basterebbero per an-
nientare la vita in Francia, 
mentre ce ne vorrebbero 1200 
per ottenere lo gtesso tisul-
tato in Unione Sovietica. 

La grande manifestazione 
di oggi costituiece la risposta 
diretta airultimo discorso te-
levisivo di De Gaulle, il cui 
tern a di fondo fu costituito 
dalla teorizzazione. davanti a 
milioni di telespettatori fran
cesi, della necessita per la 
Francia di assicurarsi la for
ce de frappe. 

Il presidente del Conslglio 
italiano Moro ha trascorso. 

come era previsto, mezza gior
nata a Parigi prima di ii par-
tire per Londra. E* an da to 
un po* in giro per la citta, 
ha mandato un faecio di fiorl 
a De Gaulle e alle 19 ba ri
eevuto all'ambasciata dltalia 
il ministro degli Esteri Couve 
de Murville. 

Mario A. Mocciocchi 

Da giovedi le Camere 
in vacanza fino all'11 
maggio - Fanfani insi-
ste sulla «reversibili-
ta » del centro-sinistra 
Discorsi di Reale, Zac-
cagnini, Arnaud, Rumor 

Camera e Senato tornano a 
riunirsi domani. Lavorerannn 
poco pero perche dal 1. all'11 
maggio deputati e senatori sa-
ranno in licenza per facilitare 
la loro partecipazione alle ele-
zioni regionali Friuli-Venezia 
Giulia. Va detto che queste 
lunghe vacanze. (legate anche 
al lentissimo viaggio in treno 
di Moro a Londra) conferma-
no una linea precisa del go
verno: bloccare per quanto e 
possibile qualunque attivita 
politica e legislativa; rallen-
tare ogni discussione e rinvia-
re cosl nei fatti un dibattito 
politico approfondito sui pro
blemi per i quali — attiva-
mente — Colombo e Carli tro-
vano e impongono soluzioni 
drastiche in direzioni se non 
contrarie ben diverse a quelle 
enunciate da Moro stesso e 
dai socialisti. Domani comun-
que al Senato il governo pre-
sentera la sua esposizione fi
nanziaria: sara almeno una oc-
casione (limitata e breve) di 
discussione. 

FANFANI _ L'ex-presidente 
del Consiglio Fanfani conti-
nua la sua campagna persona
te in vista del Congresso dc. 
Ieri a Milano ha ulteriormen-
te illustrato la sua posizione. 
Respingendo l'accusa di volere 
una involuzione della politica 
italiana, Fanfani ha conferma-
to «la validita deU'appello ri-
volto nel congresso di Napoll 
ai partiti democratici di dare 
avvio al centro-sinistra >. Que
sta conferma, ha aggiunto, 
< taglia corto alle interpreta-
zioni di parte date alia di
scussione sulla reversibilita >. 
Dopo avere dettagliatamente 
illustrato, punto per punto, la 
mozione congressuale di « Nuo-
ve cronache >, Fanfani ha in 
sistito sulla necessita di «ri 
vedere gli errori compiuti dal 
la DC » per « riaprirre un co-
struttivo dialogo con 1'eletto-
rato». Nessuno pensa, ha det
to Fanfani, < a soluzioni non 
democratiche delle > presenti 
difficolta »; si vuole solo «ri-
dare piena rappresentativita ai 
partiti democratici». H tema 
elettorale continua a domina 
re, come si vede, la linea fan 
faniana. 

L'ex-presidente - del Consi
glio. nella parte : del suo di
scorso dedicata ai problemi 
economici, ha anche avuto ac-
centi che destano perplessita: 
come quando ha affermato che 
bisogna «eliminare o Hmitare 
i disordinati e eccessivi inter-
venti pubblici da molti giusta-
mente Iamentati >. 

Parlando in difesa delle po-
sizioni fanfaniane, Arnaud ha 
definito a Biella «assurda e 
ingiusta l'accusa di integrali-
»mo rivolta all'on. Fanfani da 
parte di uomini (leggi Saragat 
- nA.r.) che non hanno esitato 
a sollecitare il voto del PCI 
pur di soddisfare le proprie 
illimitate ambizioni di po-
tere » 

La Malfa per parte sua insi-
ste nella sua aspra campagna 
individuale contro FanfanL 
Parlando a Trieste ha ribadi-
to che « coloro che parlano di 
reversibilita del centro-sini
stra mostrano di avere scarsa-
mente meditato prima o di 
scarsamente meditato adesso, 
sottoponendo il paese a docce 
scozzesi*. II pericolo * che 
* alia crisi economica segua 
nna crisi politica che scaglie-

vke 
(Segue a pag. 6) 

Tra un mese le conclusion! 

del giudice istruttore? 

Bergamo: / CC 

non 

entrare 
M B n 

il magistrate) 
Dovette ottenere il trasferimento dei pre-

sunti rapinatori per vie d'ufficio - Anche 

il deputato d . c , sospettato come capo-

; banda, ha interrogate i l ministro 

Dal nostro inviato 
CREMA, 26. 

.' Sullo scandalo dei < rapi-
natori-innocenti » anche due 
deputati democristiani hanno 
presentato al Parlamento una 
interrogazione. Si tratta de
gli on. Franco Patrini ed 
Amos Zanibelli, uno dei qua
li, il Patrini appunto, era 
stato sospettato dai carabi-
nieri di Bergamo di- essere 
uno dei < capi > della banda 
dei cremaschi. L'interroga-
zione, che segue quelle pre-
sentate dai parlamentari co
munisti, socialisti e socialde-
mocratici sullo argomento 
cosi suona: <I sottoscritti 
chiedono di interrogare i mi-
nistri dell'Interno • e della 
Giustizia per sapere se, in 
seguito agli avvenimenti ac-
caduti dalla fine di gennaio 
in avanti, portanti all'incri-
minazione e al fermo di 19 
cittadini della provincia di 
Cremona poi rilasciati, ri-
spondano al vero le notizie 
apparse sulla stampa di que-
sti ultimi giorni in merito a 
presunti maltrattamenti e 
quali adempimenti si inten-
dono promuovere >. 

Interrogazione molto cau-
ta, come si vede. Forse sa
rebbe stato piu opportuno 
formulare con maggiore at-
tenzione l'ultima parte, che 
potrebbe essere interpretata 
come un invito a decidere 
c adempimenti > nei confron
ti della stampa. Ma certo non 
era questa la intenzione del-
Ton. Patrini, visto che i cara-
binieri di Bergamo sono giun-
tj a sostettarlo di essere uno 
dei capi della «banda dei 
cremaschi >. 

Lo scandalo di Bergamo, 
quindi, sara discusso in Par
lamento. A Crema l'attesa per 
le risposte dei ministri inte-
ressati e vivissima. Ma Tin-
teresse maggiore va ancora 
alle decisioni che la magi-
stratura prendera in quest i 
giorni, come diretta conse-
guenza delle illegality e degli 
arbitrii che ha avuto modo 

A Mosca 
la delegazione 

del PCI 
MOSCA. 26 

. La delegazione del Partito 
comunista italiano. diretta 
dal compagno Pietro Ingrao 
e della quale fanno parte an
che i cWipagni Enrico Ber-
linguer e Arturo Colombi. 
e giunta alle 21.40 di stasera 
(19.40. ora italiana) all'aero-
porto moscovita di Scereme-
tievo. con un aereo «Cara-
v e l l e * della S A S in volo 
diretto da Copenaghen. . 
'- AH'aeroporto. i compagni 
italiani sono stati accolti da 
Suslov. uno dei segretari del 
Comitato Centrale del PCUS 
e membra del Presidium del 
Partito, e da Boris Ponoma-
riov, anch'egli membro della 
segreteria del Partito sovie-
tico, i quali hanno porto alia 
delegazione del PCI — giun
ta a Mosca per conversazio
ni sui problemi dell'unita del 
movimento operaio e comu-

Snista internazionale — il sa-
luto del partito comunista 
dellTJRSS. 

di accertare ampiamente. : \ 
• Da Torino si apprende che 

la sentenza istruttoria che -
decidera definitivamente le 
sorti dei cittadini cremaschi 
arrestati dai carabinieri di 
Bergamo sotto l'accusa rive-
latasi falsa di una serie di • 
gravi rapine, sara nota pro-
babilmente fra un mese. Man-
cano alia concltisione - dello 
episodio giudiziario, che tan- • 
to scalpore e sgomento na 
suscitato in tutto il paese, la 
requisitoria scritta del P.M. . 
dottor Flavio Toninelli e il 
do'cumehto. ultimo — questa • 
la vera sentenza — del giu
dice . dottor Aldo Barbaro. 
Come e da prevedersi, l'uha 
e l'altra non faranno che 
confermare la completa in- . 
nocenza dei prevenuti, • gia < 

{>roclamata d'altronde con la 
oro •••• drammatica > scarcera- <-

zione. 
Fra un mese, tuttavia do-

vrebbe accadere dell'altro. 
Quella stessa sentenza che 
assolve i cittadini cremaschi 
si trasformera in un atto di 
accusa ai carabinieri, i quali 
dovranno rispondere di mal
trattamenti, percosse e sevi-
zie ai danni di molti tra gli 
arrestati dai quali ottennero 
le confessioni fasulle. E' in
fatti certo che gli atti istrut-
tori, oggi in mano al giudi
ce Barbaro, tornerebbero alia 
Procura della Repubblica la 
quale dovra vagliare la veri-
dicita e la fondatezza delle 
unanimi lamentele esposte 
da quasi tutti gli scarcerati, 
Si dovra inoltre ripartire 
da zero per quanto riguarda 
le indagini sulle rapine ad-
debitate ai cremaschi ma i 
cui veri colpevoli sono tut-
tora uccelli di bosco. 

Nuovo stupore ha frattanto 
destato negli ambienti giudi-. 
ziari torinesi la nuova dichia. 
razione del magistrato berga-
masco dottor Scopelliti, ap-
parsa su un quotidiano tori-
nese. Scopelliti, pur «inchi-
nandosi alle decisioni del col-
lega torinese >, insiste sui fat
to che tutti gli scarcerati 
possono ancora essere ogget-
to di sospetti. Si fa notare a 
Torino che un magistrato non 
dovrebbe in alcun caso pren
dere posizioni personali - ne 
interferire nell'operato di al
tri magistrati e commentar-
ne pubblicamente il compor-
tamento. Tanto piu che a 
Torino si sanno molte altre -
cose accadute in quel di Ber
gamo. II dottor Enrico Gior
gio Fermi, uscito ieri dal car-
cere di Milano, quando giun-
se a Torino, in traduzione. 
speciale (su un auto), il 16 . 
marzo scorso, aveva perd un 
occhio nero e appariva terro-
rizzato: in carcere, rivolgen-
dosi ad un guardiano, disse 
queste testuali parole: « S o - -
no stato costretto a fare delle " 
dichiarazioni. Sono innocen-
te. Vorrei che mi diceste a 
chi posso rivolgermi per im-
plorarlo a non farmi piu 
tornare a Bergamo ». 

A quanto abbiamo appreso, 
se il Fermi non restd a lungo 
nella caserma di Bergamo lo 
si deve alia magistratura to-" 
rinese, gia sufflcientemente 
edotta di cio che la vi acca-
deva. Appena fu reso noto 
rarresto del professionista, 
vennero date disposizioni 
perche venisse trasferito nel-
le carceri di Pavia e da qui 
alle < Nuove > di Torino. Tut-
to fu fatto per non farlo re-
stare tra i carabinieri che lo 
avevano arrestato, come la 
«mente » di tutta la banda. 

Si raccontano poi due altri 
episodi. II giorno stesso che 

f . l . 
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L'« ora X » del traffico è scoccata. Nel centro è in atto l'operazione zona disco. In 57 
strade (e tra queste via Nazionale) non si potrà parcheggiare per nulla durante le ore 
del giorno. I parcheggi a disposizione degli automobilisti (degli automobilisti — oc
corre precisare — che hanno intenzione di rispettare puntualmente le disposizioni del
l'Amministrazione capitolina) sono di tre tipi diversi: ci sono i parcheggi a tempo inde
terminato per gli abitanti dei rioni inclusi entro i confini della « zona disco», ci sono i 
quattro parcheggi a pagamento dell'ACI (piazza del Popolo, piazza Esedra, Trinità dei 
Monti e piazza Venezia) e ci sono, infine, i parcheggi liberi della zona Ostiense e del 
Flaminio collegati tra loro e con il centro dal servizio dei microbus. In tutte le altre strade 
del centro escluse dal divieto di sosta, naturalmente, ognuno potrà lasciare la macchina 
ferma fino a un'ora. Ma attenzione! I vigili urbani saranno presenti in forze. Per i ritar
datari, fioccheranno le multe. Come andrà ? Questa sera tireremo le prime somme. 

I cartelli della nuova segnaletica stradale sono a posto. 
L'operazione zona > disco è praticamente iniziata. Gli 
operai (nella foto) stanno sostituendo il vecchio cartello 
con il nuovo, che impone il divieto per le operazioni 
di carico e scarico e il divieto dì sosta dalle sette del 

mattino alle 22 

In « 600 » conUo un palo 

«Sto bene» 
e cade morto 

. « Sto bene — . ha detto ai soccorridori Pier 
Luigi Nucci (27 anni, studente, Via Paola 38) ap
pena uscito dai rottami della sua utilitaria," andata 
a schiantarsi contro un palo al km. 6 della lito
ranea. « Mi sono sentito mancare i sensi — ha continua
to — e ho cercato di frenare. Ma non ho fatto in tempo ». 
E" arrivata la stradale, che ha interrogato il giovane. Im
provvisamente (dell'incidente erano trascorsi già venti 
minuti) egli si è sbiancato 

ì-ir • 

NT- < 

in vo l to , è s tramazzato al 
suo lo . Tut t i i t entat iv i per 
r ianimarlo s o n o stati vani . 
Ne l l ' inc idente il Nucc i ave 
v a riportato grav i les ioni 
interne che, pur non provo
candogli un immediato dolo
re. l'hanno ucciso. 

Un altro incidente mortale 
«i è verificato sulla via Ti-
buTtina, al chilometro 23.900. 
Due automobili, una - 600 -
e una «1100». si sono scon
trate frontalmente, mentre 
procedevano in direzioni op
poste. Il conducente della 
«600» , Bruno Fortunati (23 
anni, da Tivoli) è morto men
tre. a bordo di una macchina 
di passaggio, veniva traspor
tato all'ospedale. Il suo com-
Eagno di viaggio. - Franco 

lei Figliolo (23 anni) e i 
due occupanti la - 1100-. En
zo De Niccoli»-<27 anni) e 
Donatella Castani (24 anni), 
sono stati medicati all'ospeda
le: s e la caveranno con una 
settimana di cure. 

è «tato inve

stito e travolto in via della 
Stazione Ostiense, di fronte a 
casa (abita al numero 5), 
mentre attraversava la strada 
col padre. Il camion investi
tore è fuggito. " Il pìccolo. 
Massimo Guerrini (6 anni), è 
stato ricoverato all'ospedale 
dì San Camillo con una pro
gnosi di quaranta giorni. 

Dieci passeggeri di un auto
bus della Stefer sono rimasti 
leggermente feriti in uno 
scontro avvenuto ieri mattina 
in via Rattazzi. L'autobus. 
della linea T2. si è scontrato 
con un pullman dell'Alìtalia. 
proveniente in' senso inverso. 
In seguito all'urto Elena Schl-
ra. Aitino Jeppella. Senta Lo-
we. Germana Cadetti. Miche
le Caputo. Nadia Spada Da
niela Spader e Luigi Nigris e 
Angelo Brasato (rispettiva
mente fattorino e autista del 
mezzo Stefer) hanno dovuto 
ricorrere alle cure dei sanita
ri del San - Giovanni e del 
Policlinico. Per tutti la pro
gnosi è «tata di pochi giorni. 

PARLA UN VIGILE: Lascerò an
ch'io la «500» a casa 

« Spenderò ventimila lire al mese per i mezzi di tra
sporto ». « Alla fine mi jarò contravvenzione da solo... ». 
« Mi costringeranno a rinunciare alla pennichella per 
cercare il parcheggio ». Si parla — è intuibi le — del la 
nuova discipl ina per il traffico: i pareri degli automobi
listi sono contrastanti, anche se per la maggior parte 
volti al pessimismo. Non manca chi pensa di 'far fessi* i vi
gili urbani. 

E' cosi drammatica la situazione? In via Nazionale, com
presa'nei confini della » zona d i sco - , è scattata, come in 
altre 57 strade, l'operazione 

sosta vietata «. 
Soprattutto le prime ore sa

ranno terribili per gli auto
mobilisti, Presi alla sprovvista, 
nonostante che del piano si 
parli ormai da mesi, gireranno 
a vuoto alla ricerca di prezio
si metri quadrati di spazio, 
suderanno per le manovre, im
precheranno. Alla fine, tor. 
nando. troveranno la solita 
"farfalla» sotto il tergicri
stallo. -

.Abbiamo cercato di capire 
come reagiranno gli automo
bilisti di via Nazionale. * So
no convinto che il piano è 
giusto — ha detto un avvoca
to che qui ha lo studio — 
ma è sbagliato il modo di at
tuarlo. Non si può dire, così, 
semplicemente: da oggi non 
ti fermi più al centro per ol
tre un'ora. Cosa debbo fare? 
Venire ogni giorno in taxi? 
Prendere l'autobus? O il mi
crobus? E la macchina dove' 
la lascio? - Un sacrificio lo 
accetto, ma in cambio voglio 
qualcosa: la possibilità di la
sciare il mio mezzo per qual
che ora in una strada che 
non sia di campagna e che 
mi permetta di raggiungere 
l'ufficio in poco tempo, sia 
pure con il filobus. Non mi 
sembra che ciò, almeno per il 
momento, sia possibile -. 

L'impiegato che lascia ' la 
utilitaria sotto l'ufficio, < in 
"zona disco» per sei ore non 
è d'accordo con la - rivoluzio
ne » del Comune. Ne abbiamo 
tovato uno che stava spostan
do il " disco segnatempo ». 
» Tre volte al giorno — dir*» 
— det?o scendere a fare que
sta operazione. Certo, delle 
volte il vigile mi vede. - Che 
fa? Sposta? », mi dice. No, 
rispondo io, avevo dimentica
to le sigarette... Ce il portie
re di un ufficio statale che 
questa operazione la fa per 
le auto di venti impiegati 

" Senta — prosegue t'impie

gato — io abito a Montesacro. 
Se prendo il filobus, devo al
zarmi mezz'ora prima, perchè 
per venire fin qua occorrono 
due mezzi. Per tornare il po
meriggio devo mangiare in 
fretta, altrimenti ' non faccio 
in tempo. E poi sono quat
trocento lire di biglietti... Con r 
la • Seicento » mi basta un 
litro e accompagno anche mio 
figlio a scuola. Come posso 
rinunciare? • Quando in via 
Nazionale sarà proibita la so
sta, parcheggerò in una tra
versa, mi arrangerò ancora 
con il trucchetto del disco, 
sperando che mi vada bene. J5* 
vero , che useranno i carri-
gru? Ma esistono veramente. 
o sono solo un bau-bau per 
farci paura? ». 

A quanto sembra • i carri 
esistono veramente, e verran
no usati. - Ce ne vorranno 
dieci solo per questa zona — 
dice il vigile urbano in ser
vizio a via ' Milano. — Da 
solo faccio almeno ottanta 
contravvenzioni al giorno, 
soltanto in due o tre strade. 
Se dovessi far portare via 
tutte le ' auto • parcheggiate 
in divieto riempirei il parco 
del Comune. Personalmente 
rinuncerò a venire con la 
»500- E pensare che l'ho ap
pena comprata. Finirei col 
farmi contravvenzione da so
lo, per onestà. Eppure ci sa
rebbe stato un altro sistema 
per snellire il traffico e la
sciare in pace la gente. Una 
serie di sensi unici nelle stra
de laterali. Lei guardi via 
Palermo adesso. La sosta è al
ternata sui due lati, ma se ne 
infischiano tutti. Basta nn 
camioncino per bloccare tutto. 
Ce un mio collega che non 
fa altro che percorrere la 
strada con il blocchetto in 
mano, sempre a scrivere: ma 
non serve a nulla ». . 

p. b. 

Telefoni pubblici mirti 

Imboscano 
i gettoni 

Non ci sono più gettoni telefonici: li hanno 
fatti fuori tutti. In questi giorni si può telefonare 
soltanto • da casa. Solo i clienti affezionatissimi 
riescono a ottenere uno dei magici dischetti dal
l'oste o dal'barman di fiducia. Girate per i chiochi 
di Termini, andate anche alla Teti: non ne troverete. 
Così, almeno, ci segnalano decine e decine di telefonate. 
fotte — evidentemente — con l'apparecchio domestico. 

Tutto questo accade, come 
è chiaro, per l'aumento che 
scatterà il primo maggio. 
Da quel giorno, i gettoni 

r 1 
Incontro di giovani l 

| «Che cosa 
| trono ì 6AP» 
I 
I 

Un Incontro fra giovani 
di oggi e € giovani del I 
1M4 » è stato organizzato I 
dal circolo della FGCI di 
Monteverde Vecchio nella I 
sezione del PCI di via I 

I
Sprovieri n 12 per que
sta sera alle 20 Tema del- i 
l'Incontro è: • Che c o » I 

I erano I G.A.P. ». • 
Presiederà II compagno • 

Giorgio Amendola, che fu I 
uno dei dirìgenti del CLN • 

( Parteciperanno: Carlo Sa- . 

Ilnarl. Franco Calnman- I 
drel. Antonello Trombado- • 

I rl. Carla Capponi. Marisa . 

Mura, Rosario Benttvcgnn. I 
Ferdinando- Vitaliano e Ar- I 

• minio Savloll. . 
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telefonici sa l teranno a p ie 
pari da trenta a quaranta
cinque lire: o addirittura a 
cinquanta .. non perchè vi sia
no ancora dei dubbi sull'en
tità dell'aumento, ma perchè 
non ci ritroveremo mai :n ta
sca. probabilmente, le fatidi
che cinque lire, e non le avrà 
nemmeno il rivenditore per il 
resto Come accade già sul
l'autobus* anche se — facen
doci una cortesia di dubbio 
gusto — questa storia delle 
cinque lire, sui mezzi di tra
sporto urbani, stanno per eli
minarla. alzando la tariffa 

Due cose, in ogni modo, non 
si riescono a capire* innanzi 
tutto, chi ha imboscato i get
toni: accaparratori o anche 
la Tet.? In secondo luogo, co
me si regolerà la soc.età te
l e fon ia con i rivenditori au
torizzati. Insieme a quelle de: 
lettori che protestano, ci 

Si ungono infatti le telefonate 
egli esercenti che hanno nei 

loro locali apparecchi pubbli
ci: essi sostengono che finora 
nessuna disposizione è stata 
loro data. \ . . . 
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La celebrazione del ventennale della Resistenza 
- " - ' " ' • ' * t i • ' v : ' • ' - . ' • . ' i * 

Gli studenti in corteo 
al carcere di via Tasso 

L'appuntamento era dinanzi alla scuola « P i lo Albertel l i », in 
via Manin, al le 10. Ma già pr ima dell'ora fissata gruppi di cittadini 
sostavano sul marc iapiede , m e n t r e i g iovani al l ievi del Liceo , inti
tolato ad uno dei suoi insegnant i trucidato dai nazisti al le Fosse 
Ardeat ine , erano entrat i , c o m e tutti gli altri giorni , nei locali della 
scuola. Poco d o p o le 10 una corona di alloro del Comitato promotore 
della celebrazione, portata da un giovane e da una ragazza, è stata de
posta dinanzi al busto di Pjlo Albertelli. al primo piano dell'istituto. Ai 
due lati del piccolo monumento due studenti reggevano le bandiere 
della scuola. Per qualche minuto studenti e cittadini sono rimasti in 
silenzio. Dopo brevi parole di • 
Franco Raparelli, che illustrava il 
significato del 25 aprile, studenti 
e cittadini hanno lasciato la scuo
la. In prima fila uno striscione por
tato dai giovani sul quale era scrit
to: « Onore ai martiri di via Tas
so». Seguivano le rappresentanze 
del PCI. del PSI. del PSIUP. del 
PSDI. dell'ANPI. dell'ANPPIA. del
la FGCI. della FGS. di Nuova Re
s i s teva . Poi il corteo di uomini. 
donne, rapazzi. alcuni dei quali 
portavano le bandiere della «« Pilo 
Albertelli •• e della ~ Leonardo da 
Vinci ». Quest'ultima scuola ha 
partecipato alla manifestazione con 
una delegazione di alunni accom-
paqnata dai precessori Cavallaro 
e Odoni. del Consiglio di presiden
za della scuola stessa. Ma anche se 
non in forma ufficiale, moltissimi 
allievi e insegnanti dì altri istituti 
romani hanno partecipato al pelle
grinaggio in via Tasso. Due ragaz
ze. all'uscita della scuola, hanno 
chiesto di potersi unire alla mani
festazione. E anche lungo il per
corso del corteo che, lasciata Santa 
Maria Maggiore, si è snodato per 
via dello Statuto, piazza Vittorio. 
via Emanuele Filiberto e via Do
menico Fontana, gruppi di perso
ne e cittadini isolati si sono ac
compagnati al pellegrinaggio. Al
tri giovani attendevano In via Tas
so. dinanzi alla casa che fu il più 
terribile centro di repressione na
zista della Roma occupata. Accan
to al portone è stata deposta an
cora una corona di alloro. Poi ha 
preso la parola Carla Capponi, me
daglia d'oro della Resistenza, che 
ha ricordato il sacrificio e la lotta 
per la libertà di migliaia di antifa
scisti. «Per tutto questo — ella ha 
concluso riprendendo le parole di 
Carlo Levi — oggi noi dobbiamo 
ricordare e con' chiara ' coscienza 

agire, per impedire ai barbari d'al
lora. rifatti franchi dalla generosi
tà dei partigiani che li risparmia
rono. dall'indulgenza connivente di 
chi li aiuta compiaciuto a risorgere. 
a bruttare col fango la storia viva 
dell'Italia vera Quella della Re
sistenza ». 

Quindi è cominciata la visita ne
gli aupartamentl trasformati dai 
tedeschi in luoghi di tortura e che 
ospitano, oggi, i pochi cimeli del 
Museo della Liberazione. Il diret
tore del Museo forniva spiegazioni 
a tutti, ma i giovani hanno prefe
rito girare da soli nelle stanze per 
le ciuali passarono, in nove mesi. 
migliaia di patrioti. Particolare. 
commossa attenzione han^o richia
mato le celle di segregazione, ripo
stigli larghi meno di un metro e 
lunghi neppure due metri, senza 
finestre, né luce, dove venivano 
tenuti per giorni e settimane i nri-
gionieri. Toccante l'incontro d'un 
gruDpo di ragazzi e ragazze con il 
Dadre di un giovane ucciso alle 
Fosse Ardeatine. L'uomo, un anzia
no lavoratore, cercava la foto del 
figlio: Armando Ottaviano aveva 
25 anni e si era laureato in lettere 
da soli tre mesi quando fu arresta
to. trasportato in via Tasso e poi 
trucidato '1 24 marzo insieme con 
gli altri 335. -

Gli studènti hanno circondato il 
padre del caduto, lo hanno Inter
rogato e ascoltato a lungo, poi lo 
hanno accompagnato nella « cuci
na». dove, in una bacheca di ve
tro, viene conservata, con la foto. 
la tesi di laurea di Armando Ot
taviano. Il padre ha guardato in
tensamente l'immagine del figlio e 
alla fine le ha sorriso. Le lacrime 
bagnavano il volto d'una fanciul
la di diciassette anni che sostava 
vicina. ' . ' 

• 

Student i , insegnant i e cittadini, mentre si recano in pel legri
naggio in v ia Tasso, nel la casa c h e fu il p iù terribile centro di 
tortura nazista 

I 1 
| Il giorno | 

CORO M CLACSON ALLA «LEO» 
Oltre quattrocento persone, richiamate dalla protesta, hanno 

, sostato dinanzi alla fabbrica sulla Tiburtina. Migliaia di auto
mobilisti si sono associati, premendo i clacson. 

Ottavo giorno 
nella fabbrica 

Gli operai del la Leo-Icar, la grande fabbrica di prodotti antibiotici della Tibur
tina, h a n n o raggiunto , ieri al le 18, l 'ottavo giorno di occupazione. La breve cer imo
nia. quasi un alzabandiera, del cambiamento sul cartel lone posto all ' ingresso della 
fabbrica del tasse l lo c h e indica i giorni di occupazione è stata accompagnata da un 
concerto di s irene , c lacson e f ischietti c h e ha r ichiamato l 'attenzione degli abitanti 
de l le zone c ircostanti alla fabbrica (San Basilio. * Se t tecamini , Ponte • Mammolo ) e 
degli automobilisti di passaggio. Oltre quattrocento persone, durante il pomeriggio, hanno 
sostato dinanzi alla Leo per manifestare la ioro «solidarietà con i lavoratori, sui quali in
combe la minaccia dei licenziamenti, offrendo contributi, portando pacchi di pasta, quan
tità di frutta ed ogni altra cosa che possa sostenere gli operai durante l'occupazione. An
che gli automobilisti (una fi
la interminabile di macchine, 
data la bella giornata, è sfila
ta dinanzi alla Leo) che tor
navano dalle gite si sono as
sociati al suono dei clacson e 
delle sirene dello stabilimento. 

Ieri mattina si è svolta una 
messa che è stata celebrata 
nello spiazzo davanti alla fac
ciata dell'edifìcio, nel tratto 
prospiciente la via Tiburtina. 
Il sacerdote che ha celebra
to la messa, don Dante Petri-
ni. ha anche assicurato i lavo
ratori che predisporrà inizia
tive assistenziali. Lo stesso 
Comune di Roma, tramite lo 
Ente comunale di assistenza. 
ha * contribuito al sostenta
mento degli operai e degli im
piegati rimasti in fabbrica, e 
delle loro famiglie 

Ieri mattina delegazioni de
gli operai della Icar si sono 
recate in vari quartieri e bor
gate con macchine munite di 
altoparlanti per far conoscere 
la situazione della Leo-Icar. 
dove i banchieri Auletta-Ar-
menise dopo aver accumulato 
profitti per anni ed anni, giu
dicando la produzione - non 
più conveniente - intendono 
licenziare 345 lavoratori. 

La risposta è stata imme
diata ed inequivocabile: gli 
operai non intendono pagare 
per i padroni le conseguenze 
del « momento difficile - ed 
hanno occupato la fabbrica 
reclamando nel settore della 
produzione di antibiotici un 
intervento statile che avvìi 
quella nazionalizzazione ri
chiesta dal PCI e che sola può 
risolvere le esigenze di un ef
ficiente servìzio sanitario ed 
assistenziale. 

Insieme ai lavoratori si tro
vavano ieri i compagni Giun
ti e Pochetti, segretari della 
Camera • del Lavoro, ed il 
compagno Leoni, segretario 
del sindacato chimici provin
ciale Le manifestazioni di so
lidarietà hanno rafforzato ne
gli operai della Leo la volon
tà di resistere, nella massima 
unità, nell'occupazione. I la
voratori. tuttavia, cominciano 
a chiedersi quando il gover
no deciderà di intervenire e, 
soprarutto, rivolgono questa 
domanda ai compagni soda-

( Oggi, lunedi 27 apri
le (118-248). Onoma
stico: Zita. Il sole sor-

I g e alle 3,20 e tramonta 
alle 19,22. Luna ulti
mo quarto 11 4 maggio. 

^ M M ^ w ^»m ^ ^ ^Bto « 

piccola 
i cronaca 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 103 maschi e 

121 femmine. Sono morti 30 
maschi e 16 femmine, dei quali 
7' minori di sette anni. Le tem
perature: minima 8, massima 
21 Per oggi l meteorologi pre
vedono temperatura stazionaria. 

Distributori 
I distributori di carburanti e 

lubrificanti dei litorali di An
zio. Cervcteri. Nettuno. Pome-
zia e Santa Marinella resteran
no aperti, da miggio a settem
bre. anche la u-jni'.*nica. 

Mostra 
Fino a mercoledì alla galleria 

« La Fontanella », in via del 
Babuino 194. resterà aperta la 
« personale » del pittore Giu
seppe Gagliardi. 

Antiquariato 
Dal 16 a! 24 maggio si svol

gerà la tradizionale Mostra del 
mobile in via dei Coronari. Du
rante la manifestazione verrà 
organizzata un'asta pubblica a 
beneficio della casa • Mario Ri
va » per bambini minorati fi
sici. 

Diploma 
Il compagno Antonio Fuscà 

si è diplomato con il mas
simo dei voti in chimica indu
striale presso l'Istituto di Chi
mica e Ricerche dell'Università 
di Roma. AI neo-dottore le con
gratulazioni dei compagni e dei 
colleghi dell'Istituto di Chimici, 
del Centro Sperimentale e del-
lUnità. 

Manifestazione 
Nei giorni 2 e 3 maggio all'al

bergo « Cavalieri Ililton • si 
svolgerà la manifestazione « Pe
dana di Lancio » a beneficio 
dell'istituto e Mario Riva > per 
bambini minorati fisici. Per in
formazioni rivolgersi all'albergo 
Hilton. 

Nozze 
Il compagno Claudio Pasqua

li si unirà questa mattina in 
matrimonio con la signorina 
Marcella Gregori Alla felice 
coppia giungano i più sinceri 
auguri da pane del nostro gior
nale. 

partito 
Comitato federale 

Oggi, alle ore 17,30, nel locali 
di via delle Botteghe Oscure, 
sono convocati II C.F. e la 
C.F.C. All'ordine del giorno: 
« Problemi del movimento co
munista Internazionale ». Rela
tore Enzo Modica. 

Provincia 
Oggi alle ore 16.30 II grup

po consiliare della provincia 
si riunirà In via delle Botte
ghe Oscure, presso 11 compa
gno Di Giulio. 

Licenziamenti: 
assemblea 

dei sindacati 
L'attivo sindacale dalla 

industria si riunirà merco
ledì prossimo alle 18 alla 
Camera del Lavoro. Verrà 
discussa la situazione eco
nomica e sindacale in rife
rimento all'ondata di li
cenziamenti e al moltipli
carsi delle vertenze carat
terizzate da un notevole 
irrigidimento padronale. 

Verrà in particolare di
scussa la situazione dei 18 
mila edili - pendolari » che 
non trovano più lavoro a 
Roma e quella dei licen
ziati dell'industria mani
fatturiera. In questo cam
po numerose industrie dal
la regione stanno portando 
a termine manovre di con
centrazione finanziaria e 
produttiva a danno dei la
voratori. i quali hanno 
reagito con forza occupan
do la Leo-Icar a Roma, la 
C.M.B. a Pomezia, la Via-
nini ad Aprilia. la Invictus 
a Terracina, la Bordoni a 
Stintignano. 

feti •Ite I t «UTaatt alla Le* 

. l ' ( ' i / * > » » * • > 

Borseggio e zuffa sul « 64 » 
Angelo Sabatini (34 anni) è stato arrestato su un filobus della 

linea « 64 ». dopo esser stato riconosciuto da un passeggero come 
l'uomo che qualche minuto prima gli aveva sfilato cinquemila -
lire da una tasca Due agenti, che si trovavano sul filobus, lo 
hanno arrestato dopo una colluttazione II Sabatini si è procurato -
alcune escoriazioni. 

Bimbo cade dal 2° piano 
In gravissime condizioni è stato ricoverato al Policlinico II 

bambino Giuseppe Malta (2 anni, via del Podere Rosa 52): è 
precipitato dai balcone della sua abitazione, al secondo piano 
dello stabile I sinltari l'hanno ricoverato in osservazione per 
grave trauma cranico 

Precipitò dall'impalcatura: è morto 
' E* morto A| Santo Spirito l'operaio Emilio Sbarbaro, di 62 

anni (via Benedetto XIV n 5). Cinque giorni fa, mentre lavorava 
all'Interno del Vaticano, era caduto da un'impalcatura. All'ospe
dale (01 erano state riscontrate, ad una prima visita, iHlonl 
guaribili in • Homi. . . 
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~1 
lunedì 27 aprile 

primo 
8,30 Telescuola 

canale 

17,30 La TV dei ragazzi mi avventure In libreria. 
b) I Mlchaels In Africa 

18,30 Corso d'Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della aera (!• edizione) 

19,15 Carnet di musica Complesso diretto da Rie. 
cardo Vantellinl 

20.00 Telesporf 

20,30 Telegiornale 

21,00 TV 7 

della sera (r* edizione) 

• direttore Giorgio V e c 
cbietti 

22,00 Verità racconto sceneggiato 

22,25 Concerto sinfonico 

23,00 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 I miei 6 forzati 
Film: Regia di Hugo Fre-
gonese con M- aìitchell, 
F Beai. Gilbert Roland . 

22,25 II cuoio documentarlo 

23,10 Notte sport 

Un feccMt filone (secondo, ore 21,15) 
- I miei sei forzati • (1952) di Hugo Pregonese attin

ge al vecchio filone dei film d'ambiente carcerario, 
che ha dato alla storia del cinema opera straordinaria 
come • lo sono un evaso * o di spiccato rilievo coma 
« Forza bruta • . A un livello indubbiamente inferiore 
al colloca la vicenda che verrà riproposta questa aera 
agli spettatori del piccolo schermo, e che s'incentra 
nella figura di un medico psicanalista, tenacemente 
impegnato in un lavoro di rieducazione morale del 
detenuti di un penitenziario americano. Nonostante la 
impostazione forse troppo edificante, • l mici sei far» 
ia t i » ai raccomanda tuttavia per la brusca varit i di 
certi particolari, per la diainvelta regia • per la effi
cace interpretazione d'un gruppo di caratteristi, fra I 
eguali apiccano Millard Mitchell a Gilbert Roland. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13. 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua francese; 8.30: Il 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas
seggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turi
stiche; 11.30: Musica sinfo
nica; 12: Gli amici delle 12; 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Zig
zag; 13.25: Nuove leve; 13 
e 45-14: Un disco per l'esta
te; 14-14.55: Trasmissioni 
regionali; . 15.15: Le novità 
da vedere; 15,30: Ogni can
zone un ricordo; 15.45: Qua
drante economico; 16: Roto
calco; 16.30: Corriere del di
sco: musica sinfonica; 17.25: 
Estrazioni del -Lotto; 17.30: 
Ribalta d'oltreoceano: 18: Vi 
parla un medico; 18.10: La 
trottola; 19.05: L'informato
re degli artigiani; 19.15: Ra
dio Olimpia; 19.30: Motivi in 
giostra: 19.53: Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi 
a...; • 20,25: n convegno dei 
cinque; 21.10: Concerto di 
musica operistica; 22.30: 
L'approdo. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30, 11.30, 13.30. 14.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 20.30. 21.30. • 22 30: 
7.30: Benvenuto in Italia; 8: 
Musiche del mattino: 8.40: 
Canta Tony Dallara; 8.50: 
Uno strumento al giorno: 9: 
Un disco per l'estate: 9 15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Uno 
show che si chiama Napoli: 

10,35: Le nuove canzoni ita
liane; 10.55: Un disco per 
l'estate; 11,10: Buonumore 
in musica; 11.35: Piccolissi
mo; 11.40: n portacanzoni; 
12,05-12.20: Crescendo di vo
ci; 12.20-13: Trasmissioni re
gionali; 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Voci alla ribal
ta; 14.45: Tavolozza musi
cale; 15: Aria di casa no
stra; 15.15: Selezione disco
grafica; 15.35: Concerto in 
miniatura: 16: Un disco per 
l'estate; 16.15: Rapsodia: 16 
e 35: Vetrina della canzone 

: napoletana; 16.50: Concerto 
operistico; 17.35: Estrazioni 
del Lotto: 17.40: Non tutto 
ma di tutto; 17.45: La disco-
mante; 18.35 :Classe unica: 
18.50: I vostri preferiti; 19 
e 50: 30' da New York: 20.35: 
Dribbling; 21.35: Americani 
nella storia; 22: Nunzio Ro
tondo e il suo complesso. 

TERZO 
18.30: La Rassegna. Cul

tura tedesca; 18.45: Carlo 
Grazìani: 19: La ' cultura 

' francese del dopoguerra at
traverso le riviste; 19.30: 
Concerto di ogni sera: Luigi 
Cherubini: Ludwig van Bee
thoven: • Dimitri Sciostako-
vic: 20.30: Rivista delle ri
viste; 20.40: Emmanuel Cha-
brier. 21: TI Giornale del 
Terzo: 21.20: Johann Seba-
stian Bach: Due sonate per 
flauto e cembalo: 21.50: Di
battito su: La corrisponden
za femminile; 22.30: Gian 
Francesco Malipiero: 22.45: 
Nembo, di Massimo Bontem-
pelli 

Stella Dizzy interviene * « Carnet di musica • (primo, 
• r e 19.15) ,. . • . . . . - - - . . - • 

sabato 2 maggio 

primo 
17,30 La TV dei ragazzi 

canale 

18,30 Corso 
a) Finestre sull'universo: 
b) Teleiris 
di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera (1* edizione) 

19,20 Tempo libero trasmissione per 1 lavo. 
ratorl 

19,50 Sette giorni al Parlamento 

20.15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

21,00 Mina 

p e r la s e r i e - a l la r i b a l 
ta - s p e c i a l c o n la c a n 
t a n t e e c o n M a r c e l l o 
M a r c h e s i . T e s t i d i L e o 
C h i o s s o 

22,15 La casa in Italia 
I: - Un mondo provviso
rio ». Commento di Fa. 
brizio Dentice 

23,05 Rubrica religiosa 

23,20 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,00 Telegiornale 

21.15 Catch 
21,45 La parola alla difesa 

22,35 Antenne nel Medi
terraneo 

23,05 Notte sport 

e segnale orarlo 

Documentarlo sulla lotta 
libera americana 

« Le sorelle Clarendon > 

Documentario 

• • •• . • - . . : • ' ' 

le strette Clarendon (secondo, ore 21,45) 
Lilian Gish, vecchia stella del cinema americano 

(molti la ricorderanno nel film di Griffith) appare 
questa sera sul video, nel racconto sceneggiato della 
serie - La parola alla difesa -. Vi interpreta il ruolo 
della signora Louise Clarendon, una vecchietta cita viva 
con due sorelle altrettanto anziane e che, a loro insa
puta, è solita rubacchiare oggetti e rivenderli per pro
curare, a sé e alle due sorelle, i mezzi di sostentamento. 
Louise non è solo una innocua ladruncola se, un giorno, 
cerca di estorcere una modesta somma alla cassiera 
di una banca, minacciando di far esplodere una bomba 
che tiene nella borsetta. Comunque, l'avvocato Preston 
sapri risolverà il caso il cui finale sar i patetico. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13. 
15, 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua tedesca; 8.30: Il 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole: 11: Pas
seggiate nel tempo; 11.15: 
Aria di-casa nostra; 11,30: 
Musica sinfonica: 12: Gli 
amici delie 12; 12.15: Arlec
chino: 12,55: Chi vuol esser 
lieto ..; 13.15: Zig-Zag: 13 25: 
Motivi di sempre: 13.45-14: 
Un disco per l'estate; 14-
14.55: Trasmissioni regiona
li; 15.15: La ronda delle arti: 
15.30: Le. manifestazioni 
sportive di domani; 15.50: 
Sorella Radio; 16.40: Cor
riere del disco: musica liri
ca; 17.25: Estrazioni del Lot
to; 17.30: Concerto sinfonico; 
18.40: -Vietato agli uomi
ni -: 18.50: Solisti in vetrina: 
19.10: Il settimanale dell'in
dustria: 19.30: Motivi in gio
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a...; 
20.25: I ricordi dimenticati. 
Radiodramma di Silvano 
Rapagnetta: 21.30: Canzoni 
italiane: 22: Storia d'Italia 
dal 1915 al 1943: 22.30: Mu
sica da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 
1530. 16.30. 17.30. 1830. 
19.30. 20.30. 21.30. 22 30; 
7.30: Benvenuto in Italia: 8: 
Musiche del mattino; 8.40: 
Canta Nilla Pizzi: 8.50: Uno 
strumento al giorno: 9: Un 

disco per l'estate; 9.15: Rit
mo-fantasia; 9,35: Un cice
rone che si chiama...; 10.35: 
Le nuove canzoni italiane; 
10.55: Un disco per l'estate; 
11.10: Buonumore in musi
ca; 11.35: Poccolissimo; 11 
e 40: Il portacanzoni; 11.55: 
Un disco per l'estate; 12.05-
12.20: Orchestre alla ribalta; 
12,20-13: Trasmissioni regio
nali; 13: Appuntamento allo 
13; 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Angolo musicale; 15: 
Momento musicale; 15.15: 
Recentissime in microsolco; 
15.35: Concerto in minia
tura; 16: Un disco per l'e
state; 16.15: Rapsodia: 16,35: 
Rassegna degli spettacoli; 
16.50: Ribalta di successi; 
17.05: Musica da ballo; 17.35: 
Estrazioni del Lotto; 17.40: 
Musica da ballo: 18.35: Ten
nis: a Bari, incontro Italia-
RAU di Coppa Davis; 18.49: 
I vostri preferiti; 19.50: Bre
vi incontri: 20.35: La forza 
del destino, di Giuseppe 
Verdi; 21.35: Io rido, tu 
ridi. 

TERZO • 
18.30: La Rassegna. Storia 

medievale; 18.45: Bo Nils-
son; Boris Porena; 19: Libri 
ricevuti; 19.20: I premi tea
trali; 19.30: Concerto di ogni 
sera: Cari Maria von We
ber: Sergei Prokofiev; Jean 
Francaix; 20,30: Rivista del
le riviste: 20.40: Ludwig van 
Beethoven; 21: Dottor Faust. 
Opera in quattro atti . di 
Ferruccio Busoni. 

Mina e Marcello Marchesi in « Special per Mina > (| 
n o , ore 21) 
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mercoledì 29 aprile giovedì 30 apri i* 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,00 Lo sport ripresa diretta di un av. 
vonimento agonistico 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera (1* edizione) 

19,15 I pensieri degli altri 
racconto sceneggiato a 
cura di E. Montesanto a 
G. Gianni 

19,45 Italiani nel mondo 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,00 Vivere insieme 

della sera (2» edizione) 

« Qualcosa... per oggi » 
originale televisivo a cu
ra di Ugo Sciascia 

22,15 Sport 

23,00 Telegiornale 

in Eurovisione da Parigi 
Incontro di pallacanestro 
Francia-Italia 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 II sindaco del rione 
Sanità 

della serie • 11 Teatro di 
Eduardo » con Nina De 
Padova, Carlo Lima, Pie
tro Cartoni 

23,40 Notte sport 

Un grande Eduardo (secondo, ore 21,15) 
« Il sindaco del rione Sanità », rappresentato per la 

prima volta nell'Inverno del 1960, è forse il capolavori) 
«•soluto del teatro di Eduardo De Filippo, certo una 
delle sue opere più alte e illuminanti. La vicenda di 
Antonio Barracano, « uomo d'onore e di conseguenza -, 
che amministra una propria giustizia privata, contrap- -
ponendola alla legge ufficiale, assume infatti, nella 
tragica progressione del tre.atti, un carattere di vivida, < 
potente allegoria realistica delle storture della nostra . 
società lacera e divisa, incapace di trovare una norma 
comune ed equa per tutti I suol membri. La tematica, 
tipicamente eduardlana, degli odil, dei contrasti, delle 
Incomprensioni che rodono le compagini familiari, si 
proietta cosi su una scena più • vasta, acquisendovi 
un significato generale a profondamente moderno. Nella 

' Interpretazione della parte del protagonista, poi, De 
Filippo raggiunge il massimo della sua consumata arte 
ali attor*. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17. 20. 23; 6,35: Corso 
di lingua tedesca; 8.30: 11 
nostro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas
seggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turi
stiche; 11.30: Ottorino Re-
spighi; 12: Gli amici delle 
12; 12,15: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.15: 
Zig-Zag; 13,25: I solisti del
la musica leggera: 13.45-14: 
Un disco per l'estate; 14-14 
e 55: Trasmissioni regionali; 
15,15: Le novità da vedere; 
15,30: Parata di successi; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Programma per i pic
coli; 16.30: Musiche presen
tate dal Sindacato Musici
sti Italiani; 17.25: Richard 
Strauss; 18* Piccolo concer
to; 18.25: Bellosguardo; 18 e 
40: Appuntamento con la si
rena; 19.05: Il settimanale 
dell'agricoltura: 19.15: Il 
giornale di bordo; 19.30: Mo
tivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20-
Applausi a...; 20,25: Antonio 
e Cleopatra, di W. Shakes
peare; 22,40: Musica da 
ballo. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10,30. 11,30, 13,30. 14.30. 
15.30. 16.30. • 17,30. 18,30. 
19.30. 20.30, 21.30, 23; 7.30: 
Benvenuto in Italia; 8: Mu
siche del mattino; 8,40: Can
ta Renato Rascel; 8.50: Uno 
strumento al giorno; 9: Un 
disco per l'estate; 9,15: Rit
mo-fantasia: 9.35: Incontri 
del mercoledì; 10.35: Le 

nuove canzoni italiane; 10 
e 55: Un disco per l'estate; 
11,10: Buonumore in musica; 
11.35: Piccolissimo; 11.40: Il 
portacanzoni; 11,55: Un di
sco per l'estate; 12.05-12.20: 
Tema in brio; 12.20-13: Tra
smissioni regionali; 13: Ap
puntamento alle 13; 14: Voci 
alla ribalta; 14.45: Dischi in 
vetrina; 15: Aria di casa 
nostra; 15,15: L'infermiera 
professionale; 15,35: Concer
to in miniatura; 16: Un di
sco per l'estate; 16,15: Rap
sodia; 16.35: Le opinioni del 
pubblico; 17: Panorama ita
liano; 17,35: Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Musica leg
gera in Europa; 18,30: Clas
se unica; 18.50: I vostri pre
feriti; 19,50: Musica sinfo
nica; 20.35: Ciak; 21: Il pri
sma: L'Italia in controluce; 
21,35: Giuoco e fuori giuo
co: 21.45- Musica nella sera; 
22,10: Milano: Incontro in
ternazionale di calcio Inter-
Borussia. 

TERZO 
18.30: La Rassegna. Scien

ze; 18.45: Alessandro Scar
latti; 19: Francesco Alga-
rotti nel secondo centenario 
della morte; 19.20: Le -cro
nache del teatro» di Silvio 
D'Amico; 19.30: Concerto di 
ogni sera: Robert Schu-
mann; 20.30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Franz Joseph 
Haydn; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: Costume; 21.30: 
Richard Strauss: 22.15: Er
nest Hemingway: I I vec
chi e i giovani; 22.45: La 
musica, oggi: Oscar van He-
mel; Ernst Pepping; Fausto" 
Razzi. . • 
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, Valentina Fortunato è Cleopatra in « Antonio e 
, tra » di Shakespeare (primo radio, ore 20.25) 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,00 II tuo domani Rubrica per 1 giovani 

17,30 La TV dei ragazzi a) Il circo Bum 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera (!• edizione) 

19,15 Segnalibro Settimanale di attualità 
editoriale 

19,45 Le TV degli 
agricoltori 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2» edizione) 

21,00 Tribuna politica Incontro _ dibattito tra 
parlamentari 

22,15 Cinema d'oggi Presenta Paola Pitagora 

23,00 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,00, Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 II segreto del giudice racconto sceneggiato 

22,05 La fiera dei sogni Trasmissione a premi 
al termine « Notte sport • 

Shakespeare e Briften (terzo radio, ore 19,30) 
Presentato ad Amsterdam nel 1960,. replicato alla 

8cata l'anno , successivo, il • 8ogno di una notte di 
mezza estate* va In onda questa sera, alla 19,90, sul 
terzo programma, nel quadro delie-eelebraztoni del 

3uarto centenario' della nascita del grande autore 
rammatlco inglese. 

La trasposizione In musica del capolavoro di Sha
kespeare riveste motivo di grande interesse: ne è autore 
Benjamin Brltten, Inglese egli stesso e capofila della 
giovane musica d'oltre Manica. < 

Il « Sogno • sar i trasmesso dal Covent Garden di 
Londra In collegamento con la BBC, Direttore Mere* 
dlth Daviss. . 

- V . . , J ' . , f . r' -

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua francese; 8.30: Il 
nostro buongiorno; 10.30: 
L'Antenna; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11.15: Aria di ca
sa nostra; 11,30: Musica sin
fonica; 12: Gli amici delle 
12; 12.15: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto..; 13,15: 
Zig-Zag; 13.25: Musica dal 
palcoscenico; 13,45-14: Un 
disco per l'estate; 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15 e 
15: Taccuino musicale; 15.30: 
I nostri successi; 15,45: Qua
drante economico; 16: Pro
gramma per I ragazzi; 16.30: 
II topo in discoteca; 17,25: 
Trattenimento in musica; 18: 
La comunità umana; 18.10: 
Visita a un Centro di Stu
dio: L'Osservatorio di Arce-
tri: 18,30: Concerto dell'or
ganista Ferruccio Vlgnanel-
li; 19.10: Cronache del lavo
ro italiano; 19.20: C'è qual
cosa di nuovo oggi a...; 19 e 
30: Motivi In giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno; 20 e 
20: Applausi a...; 20,25: Fan
tasia; 21: Tribuna politica; 
22.15: Concerto del pianista 
Pietro Scarpini. 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30. 11.30, 13.30. 14.30, 
15.30, 16.30, 17.30. 18,30, 
19.30, 20.30. 21.30. • 22.30; 
7,30: Benvenuto in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8.40: 

Canta Milva; 8,50: Uno stru
mento al giorno; 9: Un disco 
per l'estate; 9.15: Ritmo-fan
tasia; 9.35: Due cuori e una 
capanna; 10,35: Le nuova 
canzoni italiane; 10.55: Un 
disco per l'estate; 11,10: 
Buonumore in musica; 11.35: 
Piccolissimo; 11.40: Il porta-
canzoni; 11,55: Un disco per 
l'estate; 12.05-12,20: Itinera
rio romantico; 12.20-13: Tra
smissioni regionali; 13: Ap
puntamento alle 13; 14: Voci 
olla ribalta; 14,45: Novità 
discografiche; 15: Momento 
musicale; 15.15: Ruote e mo
tori; 15,35: Concerto in mi
niatura; 16: Un disco per 
l'estate; 16.15: Rapsodia; 16 
e 35: Passerella di ieri; 17: 
I vecchi amici dei 78 giri; 
17.35: Non tutto ma di tutto; 
17.45: Dai versi alla melo
dia; 18.35: Classe unica; 18 
e 50: I vostri preferiti; 19.50: 
Dischi dell'ultima ora; 20.35: 
A occhi chiusi; 21: Pagina 
di musica; 21.35: Musica nel
la sera; 22,10; L'angolo dal 
jazz. 

TERZO 
18.30: La Rassegna. Pro

blemi della scuola; 18.45: 
Roberto Lupi; 19: Psichia
tria sociale; 19,30: A mld-
summer night'» dream. O-
pera in tre atti tratta da 

' William Shakespeare Negli 
intervalli: Rivista delle ri
viste; n Giornale del Terzo; 
22,45: Testimoni e interpreti 
del nostro tempo. • 

Claudia Giannotti presenta e Segnalibro » (primo, 
19.15) 
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Imponente manifestazione dei contadini campani 

5000 coltivatori 
• • • • . ' 

La «stretta » minaccia I'occupazione 
~i 

e le piccole e medie industrie 

Barca: una nuova 
politica del credito 

Le scelte governative, in realta, peggiorano la situazione economica I 
I 

71 compagno on. Luciano Barca, parlando 
a Tolentino e Montegranaro — zone dove 
si sommano i problemi posti dalla crisi del-
l'azienda contadina e dalla crisi dell'istitu-
to mezzadrile a quelli sempre piii acuti che 
la politica di deflazione va ponendo alia 
piccola e media industria — si e in parti-
colare sofjermato sull'attuale situazione eco
nomica del governo. 

L'accusa prima che noi oggi muovlamo al 
governo, l'accusa in base alia quale con-
sideriamo ormai negativo e pericoloso lo 
stentato protrarsi dell' attuale formazione 
govemativa e I'incapacita di questo go
verno — ha detto Barca — di indicate al 
paese dei punti di riferimento certi, di 
indicate una linea e una prospettiva. Invece 
di partire da aicune questioni di fondo e 
dalle soluzioni che esse richiedono — per 
giungere poi a vedere che cosa va fatto sul 
piano immediato, sul piano dell'emergenza 
per garantire le condizioni di quelle solu
zioni, — si inverte il problema. E si ap-
proda cosi alle posizioni dell'on. La Malfa 
— condivise, a quanto si afferma, da Moro 
e da tutti i partiti delta maggioranza (sal
vo una mlnoranza del PSl) —- il quale parte 
da una rlchiesta di tregua, politicamente 
inaccettabile, che troverebbe la sua moti-
vazione nell'emergenza — per giungere a 
condizionare tutto il futuro. Si giunge al-
tresi a fare della programmazione uno stru-
mento per disciplinare i inndacati e la poli
tica salariale, cioe,a compromettere e I'au-
tondmia sindacale e le condizioni stesse di 
una programmazione democratica. 

II governo chiede flducia, tregua, attesa. 
Ma in nome di che cosa? In nome di quali 
impegni, di quali dlmostrazioni concrete di 
una polonta politica unlvoca, capace di ri-
collegarlo al movimento reale del Paese? 
Ogni atto.del governo — dalle leggi agrarie 
al silenzio fatto sulla legge urbanistica, 
dat modo in cui viene affrontato il proble
ma delte Regioni alia politica del credito — 
continua a muoversi su una linea generate 
che ha fatto fallimento. E nell'ambito di 
questa Uhea Vinadempienza programmatica 
diverita regola, nel momento in cui i mar-
gini del *miracolo* sono venuti meno e 
nel momento in cui, dunque, la soluzione 
di ogni problema investe direttamente il 
funzionamento dell'attuale meccanismo di 
mccumulazione e di sviluppo. 

Soffermandosl sul problema del credito 
— che incide direttamente sulle possibility 
di sopravvivenza di molte piccole e medie 
aziende e incide snllo stesso problema della 
occupazione — Barca ha rilevato che la 
soluzione di questo stesso problema e oggi 
condizionata dall' indirizzo generate del 
governo. 

Non esiste alcun dogma — ha detto — 
secondo cui it problema del credito debba 
oggi essere affrontato in termini di rigido 
rapporto tra depositi bancari e riserve li-
quide, cosicche" ogni via a tonlflcare la si
tuazione sarebbe preclusa dall'lmpossibilita 
di varcare quel rapporto. C'e qui un pri-
mo problema. 11 problema di i>edere a chi 
va il credito e a chi e prectuso, net mo
mento in cui manca da parte del governo 
ogni scelta di qualita. opni politica che 
tenda a orientare il credito secondo criteri 
selettivi Ma c'e un secondo problema. II 
problema di individuare e attuare una po
litica capace di contrastare la spinta in-
flazionista (e contrastarla fino in fondo) 
al di fuorl di una concezione puramente 
quantitatlva della manovra del credito. al 
dl fuori del dilemma inflazione-deflazlone. 
Problema che investe anch'esso la que-
stione dell'impiego di quel credito, ma che 
investe sopratutto una questione di scelte 
politiche generali. 

II Governatore della Banca d'ltalia — ha 
prosegutto il parlamentare comunista — si 
erge a garante dei soldi dei risparmiatori, 
perche" sta attuando una politica di rigida 
deflazione. In realta egli offre solo un 
alibi al governo — tin alibi che il paese 
sta gia duramente pagando — per non fare 
cib che va fatto: per non dare I'tmica ga-
ranzla di cui il paese ha bisogno: la ga-
ranzia di una politica generate capace di 
sostenere e coordinare gli interventi setto-

- riati necessari e cavace di dar vita ad un 
. sistema di controlti democratid tali da 
.assicurare a tale linea concreta attuazione. 
Le attuali scelte del governo — ha con-

' cluso • Barca — vengono motivate con la 
necessity di evitare la prospettiva del pep-
gio. In realta sono le attuali scelte che 
stanno preparando il peggio, che stanno 
minacclando I'occupazione e che stanno 
aprendo la strada ad una crisi politica ed 
economica ancor pift grave. 

in corteo 
a Napoli 

Sotto accusa la politica govemativa 
II programma di lotte nolle campagne 

Livorno 

Pecchioli: agire 
contro i monopoli 

La passiviti del centro-sinistra favbrisce j disegni del grande padronato 
Ad Alessandria, nel corso di un affoltato 

comizio ha parlato il compagno Ugo Pec
chioli, della Direzione del partita, il quale 
ha dentinciato il progressiva deteriora-
mento e I'involuzione del governo di cen
tro-sinistra. Sono passati diversi mesi 
dalla costituzione di questo governo che 
il compagno Nenni ha deflnito una ~ svol-
ta storica», ma il bilancio che esso pre-

deve intervenire, compiendo accertamenti 
e controllando la gestione delte grandi 
imprese, adoperando tutti gli strumenti di 
cui dispone perche sia salvaguardata I'oc- . 
cupazione e garantito uno sviluppo demo- I 
cratico e programmato dell'economia ita- ' 
liana. • 

Proprio la provincia di Alessandria — | 
. h a detto Pecchioli — dovrebbe essere tea-

senta e falltmentare. Gli stessi limitati tro di una nuova colossale operazione di I 
impegni programmatici vengono rinviati. espansione monopolistica. Ingenti capitali ' 

pttbblici e privati dovrebbero essere ra- I 
strellati per realizzare nel territorio di I 
questa provincia una nuova zona indu- . 
striate. E anche in questa vicenda del nito- I 
vo * polo di sviluppo alessandrino * il go-
verno Iascta che siano i monopoli a deci- I 
dere. a compiere una scelta destinata ad \ 
avere conseguenze rilevantissime sull'eco-
nomia piemontese. ligure e nazionale. II I 
problema della congestione di Genova e I 
det " triangolo industrial' deve essere • 
risotto impedendo le manovre monopoli- I 
stiche * 

Questi — ha proseguito Pecchioli — so- I 
no i veri « bottom - che i minlstri sociali- I 

mento delte retribitrioni dei taporafori, sti avrebbe'o dovuto prefiggersi di far • 
per il blocco della spesa pnbbtica e del ' funzionare. Si ha invece Vimpressione I 
credito. Con cib il governo di centro-sini- • fondata che i democristiani abbiano sapu-

elusi. apertamente osteggiati non soltanto 
dai grandi gruppi monopolistici e specu-
lativi, ma anche da autorevoli esponenti 
del governo. I provvedimenti per Vagri-
coltura sono arenati, delle Regioni si tor-
na a dire che costano troppo, il progetto 
di legge urbanistica viene apertamente 
attqccato e si tende ad insabbiarlo o a 
avuotarlo di ogni contenuto. 

E di pari passo il governo assume le 
difficolta dell'economia italiana non gia 
come espressione evidente di squilibri 
strutturali che devono essere affrontati 
con una politica di riforme antimonopoli-
stiche, bensl come pretesto per il conteni-

stra rende possibile e asseconda una of 
fensiva ricattatoria del grande capitalismo 
monopolistico che avverte tutta la debo-
lezza e Vacquiescema del governo e inter-
piene per rastreltare tutfe le risorse di-
sponibiii e per tentare di frenare lef/lotte 
economiche, e strutturali. II governo assiste 
passivo al ricatto del grande padronato. 
neppure e capace di considerare che la 
occupazione e i salari di centinaia di mi-
gliaia di lavoratori non sono un • campo 
in cui it padronato pud essere lasciato li
bera di decide re come gli conviene, ma 
sono un fatto sociate su cui un governo 
che voglia differenAarsi dai precedent! dare al Paese una nuova direzione politica. 

sapu-
to tenere per se i bottoni buoni, quelli 
che mettono in movimento la macchina 
delta Stato. e at socialist! abbiano lascia
to quelli che non servono a niente. Di 
fronte a questa situazione. noi comunisti 
sappiamo qual e it nostro compito. Agli 
attacchi della destra e del grande padro
nato e al sostanziale consercatorismo del 
governo, rispandiamo ancora facendo ap-
pello ai lavoratori. alia loro unita e alia 
loro lotto perche si cambi politica e. per 
cambiare politica, si creino nuove mag-
gioranze ad ogni livello, capaci di chiude-
re questo esperimento fallimentare e di 

J 

I 
| Dal nostro inviato 
• NAPOLI, 26. 
I Bonomi non rappresenta piii 

— come hanno cercato di far 

I credere, nei giorni scorsi, 1 mi-
nistri democristiani e il loro ap-

Iparato propagandistico — l'in-
terlocutore del governo a nome 
dei contadini. Si potrebbe obiet-

Itare che la Bonomiana & sempre 
stata una « controparte - di co-

Imodo per il governo, ma oggi 
anche una tale funzione e in-
sostenibile. Manifestazioni come 

Iquella che si & svolta oggi a Na
poli. con la partecipa2ione di 

, circa cinquemila coltivatori di-
rettl della Campania, dimostra-

I no che il governo deve fare 1 
conti con forze nuove che rap-

Ipresentano un piu elevato grado 
di coscienza ed esigenze mature 

Ignorare questa realta. mo-
Idellando la politica del governo 

(cosi come fanno le leggi pre-
Isentate al Parlamento) aderen-

do in larga misura alle tesi di 
Bonomi, significa aggravare il 

Idisagio ed esasperare l-i prote-
sta che si leva dalle campagne, 
dove la massa dei contadini e 

I decisa a non soccombere alia 
scelta capitalistica del governo 

Isenza battersi a fondo per una 
prospettiva di riforma agrana. 

I Significa guardare ai contadini 
come un nemico da addomestl-
care. o da fronteggiare con i 

Icarabinieri, come si e fatto oggi 
a Napoli schierando un appara-
to imponente di polizia di fron-

I t e al pacifico corteo che sfilava 
per le vie del centro. preceduto 

Ida un altoparlante che parlava 
di unita fra operai e contadini. 
di difesa comune di produttori 

I e consumatori contro la specu-
lazione. 

La politica del governo, di 

I quelli passati e di quello at
tuale, fe stata messa sotto accu-

I s a durante il comizio a Piazza 
Matteotti. Gli interessi della 
campagna e della citta sono col-

Ipiti. per le stesse ragioni. da una 
condotta che favorisce i gruppi 

I capitalistic! agricoli e industria-
li con tutti i loro corollari di 
speculazione. Questa e la de-

Inuncia poriata, in particolare, 
dagli interventi del segretario 
della Camera del Lavoro, Vi-
gnola. e dai presidente della 
Lega cooperative, Fiengo. II sen. 
Mario Gomez, che il congresso 
ha eletto presidente regionale 
deU'Alleanza contadina, ha 
esposto il programma di lotte 
deciso ieri; per ottenere la so
stanziale modifica della legge 
sui patti agrari e una nuova for-
mulazione delle leggi fondiaria 
e sugli enti regionali, prima; 
per creare un potere di contrat-
tazione dei contadini. poi. 

A questo proposito e stata 
progettata la creazione dei con-
sorzi fra produttori di tabacco. 
per il pomodoro e per gli or-
ortofrutticoli. Ognuno di que
sti concorzi potra validamente 
contrattare non solo i prezzi con 
I'industria. ma anche promuove-
re quell'assistenza tecnica e fi-
nanziaria che dovrebbe diveni-
re, insieme alia programma
zione. una delle prerogative 
dell'ente regionale di sviluppo. 

II vice presidente deU'Allean
za nazionale dei contadini Gior
gio Veronesi. ha annunciato la 
netta opposizione dei contadini 
al rinnovo del - Piano Verde -. 
rinnovo chiesto da Bonomi alia 
scadenza che si avra l'anno 
prossimo. Gli aiuti dello stato 
devono andare esclusivamente 
a chi ne ha bisogno, e cioe ai 
lavoratori, attraverso strumen
ti che ne assicurino la giusta 
utilizzazione. Va ricordato. in 
proposito, che qui in Campania 
si e giunti a innestare sul - pia
no verde - vere e proprie spe-
culazioni flnanztarie: in attesa 
che vengano accolte le pratiche, 
i Consorzi agrari anticipano al-
cuni mezzi (concimi. macchine) 
e vi caricano sopra un 8-10 per 
cento d'interessi: poi Ie pratiche 
vengono Iasciate a dormire per 
anni. 

Circa la Federconsorzi. Vero
nesi ha detto di attendere il go
verno alia prova del 30 apnle, 

Promosso dai PCI 

Pomezia: convegno sulla crisi del <polo> 
n convegno sulla situazione 

del -polo industriale- della 
plana Pontina. svoltosi ieri per 
iniziativa del PCI a Pomezia. 
ha pienamente risposto alle 
aspettative. L'assise. infatti. ha 
approfondito i problemi sorti 
nella zona a seguito del caotico 
e tumultuoso accavallarsi di 
iniziative industriali — favorite 
prevalentemente dagli incentivi 
della Cassa del Mezzogiorno — 
ed ha indicato. in conclusione. 
una linea alternativa alia poli
tica flnora seguita. sottol mean-
do anzitutto 1'esigenza di raf-
forzare lo schieramento umta-
rio c democratico e di respinge-
re l'attacco ai livelli di occupa
zione e ai salari. attraverso il 
quale il padronato intende far 
pagare ai lavoratori le conse
guenze della congiuntura. 

Introdotto dai compagno Ren. 
na • 4a y»'ampia relazione del 

compagno Cesaroni. il dibatti-
to — che si e concluso con un 
discorso del sen. Mammucari 
— ha affrontato in profondita 
i problemi della zona, precisan-
do fra l'altro come al confuso 
nascere di piccole imprese in
dustriali, quasi sempre legate 
ai monopoli. abbia fatto riscon. 
tro • un eccezionale e forzato 
processo di inurbanamento che 
ha creato problemi gravissixni 
in ogni settore: daU'insufficien. 
za dei servizi social! e civili 
(scuole. ospedali. strade. tra-
sporti), alia speculazione edili-
zia (per cui l'affitto st porta 
via in genere la meta circa del 
salari operai), ad una odiosa 
discrimmazione politica e ideo-
log.ca che colpisce i lavoratori 

La situazione. gia cosi preca-
ria, e stata aggravate in queste 
ultime settimane dalla stretta 
credltizia e dall'offensiva pa-

dronale, che hanno determinato 
una crisi gravissima nell'edili-
zia (ogni giorno si chiude un 
cantiere, ha detto il compagno 
Manco della FILLEA). facendo 
esplodere, inoltre. le contrad-
dizioni insite nel modo stesso 
con cui si era proceduto ad 
•mpiantare le Industrie. Una 
eerie di circostanziate denuncie 
«ono state presentate. al riguar-
do. da numerosi operai (Ceotto. 
Rossi. De NataJe, Chellini) e 
dallo stesso segretario della Ca. 
mera del lavoro di Roma. Mor-
«ia. Con -grande interesse. in 
oarticolare. sono state seguite 
'e vicende delle fabbriche occu-
oate (la Bernardini di Pome
zia e la Vianini di Aprilia) 
per impedire I'attuazionc di 
iecine di licenziamenti e con 
grande calore sono atati salu-
tati dall'assemblea gli annunci 
delle manifestazioni unitaria di 

solidarieta svoltesi U giorno 
avant: attorno ai lavoratori. 

Ma il convegno e stato posi-
Mvo soprattutto perche ha sa-
puto dire una parola nuova agli 
operai in lotta. perche ha indi
cato nella programmazione del
lo sviluppo industriale col lega
to alle caratteristiche del terri
torio e nelTapphcazione di una 
legge urbanistica che ponga fi
ne alia speculazione edilizia la 
via di uscita dai marasma in 
cui la pnna Pontina e venuta 
a trovarsL 

Le battaglie operaie contro i 
licenziamenti e contro Ie ridu-
ziom dt orano — come ha rile
vato Mammucari — si inseri-
scono in questa prospettiva ed 
e per questo che esse hanno un 
signtficato e un valore che su-
perano largamente i pur im-
portantissimi obbiettivi imme-
diatl. 

quando Ton. Bonomi tentera di 
legalizzare il suo potere esclu-
sivo sull'Ente facendo svolgere 
un'assemblea assolutamente il-
legale. II governo deve impe
dire questa farsa e il suo atteg-
giamento qualifichera la sua po-
sizione politica di fronte ai con
tadini. Veronesi ha respinto an
che il gesto dell'on. Moro che. 
a nome del governo, e andato 
a portare solidarietn nl congres
so bonomiano anche per quella 
gigantesca operazione truifaldi-
na e di violazione delle leggi 
che e stata la consultazione 
elettorale nelle mutue La ma
nifestazione si e conclusa con 
l'impeg'io a portare nei prossi-
mi giorni. le decision! del con
gresso fra i contadini, special-
mente per ottenere dai go
verno la modifica delle leggi 
presentate. 

I lavori del congresso ave-
vano registrato nella serata l'in-
tervento di numerosi coltivatori 
diretti. Oltre alia denunucia di 
situazioni insopportabili. di un 
disagio che cresce sempre piu 
disgregando le famiglie conta-
dine per la rivolta dei giovan: 
verso le condizioni retributive 
e ambientali della campagna. 
sono emersi anche una sostan
ziale - apertura » dei contadini 
a soluzioni moderne e avanzate. 

Renzo Stefanelli 

Manifestazione 
di solidarieta 
con la Spagna 

Discorsi di Juan Modesto, Bukumircic e 
Giorgio Amendola 

Corteo 

antifascista 

a L'Aquila 
La citta dell'Aquila ha vissu 

to oggi una grande giornata di 
democrazia e di antifascismo. 
Erano anni infatti che il 25 apri-
le non veniva celebrato in ma-
niera tanto unitaria quanto so-
lenne. Le iniziative dei giorni 
scorsi prese unitariamente dai 
partiti della Resistenza. dopo 
avere impedito che i neofascisti 
oltraggiassero la data storica 
del 25 aprile. hanno indotto In 
giunta comunale di centrosini-
stra a indire una manifestazio
ne unitaria con 1'adesione di tut
ti i gruppi eonsilinti antifasci
st! Stamane in piazza Palazzo 
presenti le maggiori autorith 
cittadine. il sindaco e la giunta 
al completo. i consiglieri comu-
nali comunisti, socialisti. radi 
call e democristiani. si e svolta 
la commemorazione. durante la 
quale Antonio Rainaldi. ex sin
daco dell'Aquila ha pronuncia-
to il discorso celebrativo. 

Al termine del discorso. un 
lungo corteo si e snodato per 
le vie cittadine, per andare a 
deporre una corona di alloro al
ia lapide dei nove martiri aqui-
lani e successivamente al mo-
numento dei caduti. 

> > • - , > • • - Rieti 

La polizia 
interverra 

alia Sbordoni ? 
Le maestranze sono giunte al 16° giorno 

di occupazione della fabbrica 

Aperta ieri a Cagliari 

Conferenza 
agraria 

in Sardegna 
Senza prospettive di riforme la relazione 

dell'assessore d.c. Del Rio 

Andreotti 

si accorge 

degli incident! 

aerei 
II ministro della Difesa An

dreotti, parlando nel corso della 
cerimonia che si e svolta 
ieri all'Accademia aeronau-
tica di Pozzuoli, si e finalmente 
accorto (almeno a parole), della 
mancanza di sicurezza di volo 
per i piloti dei - j e t - dell'ae-
ronautica italiana. Come e no-
to, sopratutto negli ultimi mesi 
numerosi incidenti di volo han
no funestato I'aviazione italiana. 
- Dei 2 656 piloti usciti fino ad 
oggi daU*Accademia — ha af 
fermato il ministro — purtrop-
po 896 sono morti; i piu caduti 
in guerra. molti rimasti vittime 
degli incidenti di volo -. 

Andreotti ha cosi proseguito: 
- E* necessario che i giovani al-
hevi e le loro famiglie sap-
piano che ogni eventuate, ul 
teriore possibile sforzo verra 
compiuto perche la massima si 
curezza nel volo venga assolu 
tamente assicurata. 11 Consiglio 
superiore delle forze armate e 
stato investito dell'argomento 
e. a costo di qualunque altra 
economia, ogni spesa in propo
sito verra immediatamente rea-
lizzata -. 

Errata-corrige 

Contini 

al « Formentor >i 
Sulla pagina di • Letteratu-

ra » di ieri, domenica, e uscito 
per un banale refuso il nome 
di Gianfranco Corsini tra i 
giudici del « Premio interna-
zionale degli editori > e del 

Premio Formentor-. Si trat-
ta invece del prof. Gianfranco 
Contini. Ce ne scusiamo con 
gli interessati. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 26 

La prima giornata dei la
vori della Conferenza agra
ria regionale, che si e inau-
gurata stamane a Cagliari 
in una sala della Fiera cam-
pionaria con Tintervento del 
sottosegretario alTagricoltu-
ra, on. Cattani, non ha se-
gnato nulla di nuovo nella 
politica dell'attuale Giunta di 
governo. Attraverso un lin-
guaggio strettamente tecni-
co. servendosi di concetti tal-
volta sfumati o comunque 
assai poco chiari. i primi re-
latori ufficiali, tutti di parte 
govemativa, si sono limitati 
a prospettare aicune linee di 
intervento (il fattore umano 
e la formazione professionale; 
la ricomposizione fondiaria, 
ccc.) che non vanno al di la 
dei vecchi indirizzi. 

Lo stesso assessore regio
nale dell'Agricoltura, il dc 
Del Rio. nella relazione in-
troduttiva. pur delineando in 
modo abbastanza csatto la 
grave crisi agricola sarda. 
dall'analisi della situazione 
non ha ricavato alcuna indi-
cazione precisa di intervento. 
L'assessore ha appena accen-
nato a una razionalizzazione 
dei processi produttivi, che 
dovranno incentrarsi soprat
tutto sulla zootecnia. l'orti-
coltura e la frutticoltura. 
Quel che non e apparso chia-
ro e il modo con cui questo 
processo di razionalizzazione 
debba essere effettuato 

Le rivendicazionj princioa-
li scaturite dalle manifesta
zioni e dagli scioperi dei 
giorni scorsi awenut i su tut-
to il territorio dela Sarde
gna sono state tenute in om-
bra dall'on. Del Rio il quale 
sembra essersi assunto il ruo-
lo di «moderatore > fra le 
due opposte tendenze presen
ti alia Conferenza: le masse 
popolari delle campagne che 
prcmono per ampie riforme 
di struttura e le cui aspira-
zioni saranno portate alia 
conferenza dalle relazioni che 
verrnnno svolte dalle orga-
nizzazioni contadine demo-
cratiche: e gli agrari e le 
erosse a7iende che vogliono 
I'attunzione del piano di ri-
nascita in funzione filo-mo-
noDoIistica. Domani prende-
ra la parola il sottosegretario 
Cattani. 

LIVORNO, 26. 
Si e svolta questa mattina 

al teatro < La Gran Guardia » 
una manifestazione interna-
zionale di amicizia con la Re
sistenza europea e di solida
rieta con il popolo spagnolo. 
Nel corso di essa hanno par
lato oltre ai rappresentanti 
jugoslavi e spagnoli, Umber-
to Marzocchi, il dottor Lam-
berto Mercuri e il compagno 
on. Giorgio Amendola. 

In precedenza le delega-
zioni estere erano state rice-
vute alia presenza delle auto-
rita cittadine nella Sala Mag-
giore di Palazzo Civico. Sul 
palco del Gran Guardia ad-
dobbato con fiori e stendardi. 
hanno preso posto le autori-
ta: tra esse il Sindaco com
pagno Badaloni, Ton. Giachi-
ni, il presidente della Pro
vincia prof. Torrigiani, la 
medaglia d'oro Giotto Ciar-
di. Accanto ad essi e accolti 
da grandi applausi erano 
il poeta spagnolo Marcos 
Ana, il generale dell'eser-
cito repubblicano spagnolo 
Juan Modesto, il partigiano 
jugoslavo comandante Bu
kumircic, il generale Maras, 
comandante delle bngate ita-
liane in Jugoslavia, i com-
ponenti del Consiglio provin
ciate della Resistenza e il 
compagno Giorgio Amendola. 
I giovani di < Nuova Resi
stenza > hanno dato vita a 
un coro cantando canzoni 
partigiane. Sul fondo del pal
co campeggiava la scritta: 
< Europa Spagna: rinascita 
democratica negli ideali del
la Resistenza >. 

II rag. Montelatici ha aper-
to la manifestazione e ha poi 
dato la parola al generale 
Maras, il quale ha ricordato 
l'epopea delle forze partigia
ne in Jugoslavia. Successiva
mente il generale dell'eser-
cito repubblicano spagnolo, 
Juan Modesto, ha preso la pa
rola per ricordare le lotte che 
il popolo di Spagna conduce 
contro la tirannide franchi-
sta e rievocando il valore de
gli italiani, che cola eroica-
mente combatterono. 

Dopo gli interventi di Mar
zocchi e di Mercuri, ha preso 
la parola il compagno Gior
gio Amendola. Egli ha sotto-
lineato che 1'unita delle for
ze della Resistenza e indi-
spensabile per combattere 
contro il fascismo vecchio e 
nuovo per la liberta demo
cratica dei popoli di Spagna, 
del Portogallo e della Grecia. 

Cinque 

morti sulla 

Bergamo-

Brescia 
BERGAMO. 26. 

Un grave incidente e avvenu-
to stasera sull'autostrada Ber
gamo-Brescia. all'altezza del 
casello di Grassobbio. Dalle la-
miere contorte di aicune auto 
sono stati estratti cinque morti: 
altre due persone. in fin di vi
ta. sono state portate nell'ospe-
dale « Bolognini - di Seriate. 

L'incidente e avvenuto all'8 
chilometro dell'autostrada Ber
gamo-Brescia. in prossimita del 
ponte sul fiume Serio. L'auto 
rimasta completamente distrut-
ta. una - Giulietta - targata Ber
gamo. aveva sei persone a bor-
do. L'auto che era diretta a 
Brescia, ha tamponato in piena 
velocita un autotreno carico di 
elettrodomestici, appartenente 
ad una ditta di Bassano del 
Grappa e condotto da Adriano 
Dissegna di 28 anni. residente 
a Bassano del Grappa. 

In seguito aU'urto la 'Giu
lietta - si e sfasciata. Cinque 
dei sei occupanti sono morti sul 
colpo; ]a sesta persona, una ra-
gazza residente a Capriolo 
(Brescia) di . 18 anni. e stata 
portata nell'ospedale di Seriate 
in gravissime condizioni. 

La - Giulietta», i stata poi 
tamponata da on'altra auto, a 
bordo della quale erano Angela 
Maggiorini e la flglia Luciana, 
abitanti a Pieve Curtarolo (Pa-
dova). Le due donne sono state 
estratte in gravissime condizio
ni e trasportate anch'esse alio 
ospedale di Seriate. Le salme 
dei cinque occupanti la 'Giu
lietta- sono state invece porta
te alia camera mortuaria di Se
riate a disposizione dell'autori-
ta giudiziaria. La polizia sta 
cercando fra Ie lamiere contor
te i documenti di identita delle 
vittime e della ragazza di Ca
priolo rimasta gravemente fe-
rita. 

RIETI, 26 
Dopo ventisei giorni di 

sciopero e dopo sedici giorni 
dall' occupazione della fab
brica il proprietario della 
« Ceramica Sbordoni > di Sti-
migliano e riuscito ad otte
nere da parte del pretore di 
Poggio Mirteto > una < ordi-
nanza di reintegra ». 

L'ordinanza e stata notifi-
cata da un ufflciale giudizin-
rio agli operai che presidia-
no la fabbrica. Si tratta di 
un documento il quale pre-
vede anche la formula csecu-
tiva, cioe l'automatico inter
vento della forza pubblica 
nel caso che i lavoratori che 
da molti giorni si battono 
per difendere il proprio pa
ne e il proprio lavoro rifiu-
tino di lasciare la fabbrica 
occupata. 

Da parte del questore e del 
prefetto si e lasciato inten-
dere che non vi e alcuna in-
tenzione di assumere inizia
tive dirette a diminuire la 
tensione, che gia e preoccu-
pante nella zona. 

« Ultimatum >: entro il 28 
aprile i poliziotti si presen-
teranno ai cancelli della 
«Ceramica Sbordoni > per 
scacciarne gli operai. 

Si tratta di un provvedi-
mento di estrema gravita: e 
la prima volta infatti che su 
scala regionale si adotta una 
simile «ordinanza di sgom-
bero >. E contro operai che 

da aicune settimane erolca-
mente si battono non solo 
per salvnguardnre il proprio 
lavoro ma per impedire che 
la economia della > regione 
venga sempre piu degradata. 

Pare che da parte del sin
daco si sia giunti alia deci-
sione di requisire la fabbri
ca. Decisione che ci sembra 
sacrosanta. Non solo perche 
salvaguarda il lavoro ed il 
pane degli operai occupati 
alia < Sbordoni >, ma anche 
perche nel tempo stesso evi-
la che l'economia della zona 
subisca un ulteriore, gravls-
simo colpo. 

Le autorita governative 
sono di fronte ad una scelta 
precisa: da un lato cioe di
fendere gli interessi di un 
privato cittadino il quale si 
fa forte dei suoi mezzi finan-
ziari. delle sue possibilita, 
del suo danaro, per arrecare 
danno alia intera collettivita 
o scegliere invece gli inte
ressi di quest'ultima. La qua
le dai lavoro degli operai 
della « Sbordoni » ricava non 
pochi vantaggi. 

La situazione, come abbia-
mo gia detto, 6 resa preoc-
cupante dall'estrema tensio
ne che e venuta a veriftcarsi 
nella zona. Non solo i sinda-
cati sono scesi in lotta, ma e 
la popolazione intera che fe 
decisa a difendere gli operai 
che combattono per difende
re il proprio lavoro. 

Misterioso 
delitto 

a Firenze 
Un sarto trovato morto nella sua ablta-
zione - Era noto per le sue « amicizie » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 26. 

Un sarto, Mario Pargoli di 
59 anni e stato trovato mor
to nella sua abitazione, in 
via del Guanto al n. 8. II 
corpo del poveretto era river-
so sul letto: addosso aveva 
solo una maglietta e un cu-
scino che gli copriva il to-
race. 

L'agghiacciante scoperta e 
stata fatta dalla signorina 
Eva Giordano di 21 anni abi-
tante in via Antonio Garbas-
so la quale si e recata, verso 
le 16, in via del Guanto pres-
so l'abitazione del sarto Ma
rio Pargoli. 

Sono cominciate cosi le in-
dagini sulla rausa della mor 
te del Pargoli. 

Fino a tarda sera, pero, le 
indagini sono state a w o l t e 
nel piu fitto mistero: non si 
sa nemmeno da cosa sia sta 
ta provocata la morte. I ca-
rabinieri non hanno avverti 
to la « Mobile », i cui funzio-
nari hanno saputo del tragi 
co fatto dai giornalisti. II ca
so e piii strano se si consi-
dera Tambiente frequentato 
dai morto. 

Mario Pargoli aveva avuto 
gia occasione, molti anni ad 
dietro, nel '43-44, di < in-
contrarsi» con la Polizia: 
aveva contrawenuto a una 
diffida e aveva subito un pro
cesso per ricettazione. Ma 
non e questo, naturalmente. 
Pepisodio che lo ha reso no
to. Mario Pargoli riceveva 
ogni giorno, aH'imbrunire, 
nella propria abitazione, mol
ti uomini. quasi tutti milita-
ri. II capitano dei carabinie-
ni, Agostini e il tenente Pu-
glisi hanno trovato. infatti, 
fra le carte, le statuette, le 
scartoffie. i ninnoli di cui il 
Pargoli amava riempire la 
casa. un taccuino con centi
naia di indirizzi di militari, 
con riferimento preciso al 
battaglione e al comune a 
cui appartengono e alle ore 
di liberta dai servizio. 

Molte sono anche le lettere 
rinvenute, dove si parla di 
amicizie particolari e dove lo 
si ringrazia per la sua gene-
rosita. Dalla casa e invece 
sparito il portafogli del mor
to e ogni somma di denaro. 

L'abitazione del Pargoli e 
costituita da cinque piccole 
stanze, piu un'alcova, arre-
date con pessimo gusto, ca-
rtche di tende. di stucchi. di 
ninnnli, di statuette: Tarn-
biente di un personaggio ve-
ramente singolare. In ogni 
armadio sono stati rinvenuti 
anche vestiti da donna, veli 
di vario colore e una parruc-
ca. II Pargoli svolgeva la sua 

attivita di sarto nell'ambien-
te dell'avamspettacolo e an
che, a quanto pare, per le e x 
« ospiti > delle « case chiu-
se >. 

Gli interrogativi che si 
pongono sono molti: e stato 
ucciso? E* deceduto per cau
se naturali? Si e ucciso? Dif
ficile stabilirlo fino a quan
do non si conosceranno i ri-
sultati dell'autopsia. II ca-
davere del sarto non presen-
tava apparentemente alcuna 
lesione esterna. 

A quanto risulta dalle vo-
ci raccolte nel vicinato, ieri. 
sera, alle 17 il Pargoli fu 
visto lavorare: poi, successi
vamente, furono visti entra-
re nella sua abitazione tre 
militari. Verso le 23, infine, 
l'ultimo giovane avrebbe ab-
bandonato la sua abitazione. 

Gli inquirenti hanno pro* 
seguito le indagini e, nella 
tarda serata, aicune persone 
sono state fermate. 

Dopodomani a Roma 

Novecento 
invitati 

alle nozze 
di Irene 

Fervono nell'ambiente del
la noblesse-oblige spagnola 
i preparativi per il matri-
monio di Irene e Ugo Carloe 
di Borbone. La famtglia di 
lui si impegna particolar-
mente per dare, sia alia c e 
rimonia che si celebrera do
podomani nella basilica ro-
mana di S. Maria Maggiore, 
sia al ricevimento che segui-
ra, il maggior fasto e la mag-
gior risonanza possibile. 

Nella cappella di S. Maria 
Maggiore dove si terra la ce 
rimonia e che non potra con-
tenere piu: d i . 200 persone, 
sono stati approntati due or-
dini di posti debitamente nu
merate In occasione della 
cerimonia il tempio rimarra 
chiuso al pubblico' tutto il 
mattino di mercoledi. II cor* 
teo nuziale per il quale so 
no state noleggiate auto 
americane e tedesche partl-
ra dai Grand Hotel, percor* 
rera Piazza della Repubbli-
ca, piazza della Stazion* e 
via Cavour flno • ft. Maria 
Maggiore. 

M\ 
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Da oggi nella capitale sovietica 
r i 

It Intensi coll 
f ra Krusciov 
e Ben Bella 

| l l presidente alge-
r ino. assistant i l 
1 # Maggio alia 

Igrande manifesta-
zione sulla Piazza 

Rossa 

Dalla nostra redaiione 
. • , • • MOSCA, 26. 

I colloqui politici ed econo-
lici sovietico-algerini comin-

beranno domattina al Cremli-
10 dove Ben Bella e la sua 
lelegazione risiederanno du
rante tutto il loro soggiorno 
loscovita. La presenza, nella 

lelegazione algerina, del mi-
listro dell'economia naziona-

Bascir Bumaza e del mi-
tistro degli affari sociali Mo. 
lammed Seghir Nekasch con-
|erma che ai problemi econo-

»ici e sociali, dal cui favore-
role iviluppo dipende il raf-
jrzamento dell'indipendenza 

llgerina, sara dedicata una 
irga parte delle conversa

zioni - » ' • • 
Anche i viaggi della dele-

(azione algerina in territorio 
wietico, previsti dal pro-

|ramma, escludono i motivi 
auramente propagandistici e 
lirano a obbiettivi concreti. 
)opo il primo giorno di col-
aqui, infatti, Ben Bella e i 

^uoi compagni partiranno per 
ma visits di due giorni a 
Tasckent, capitale dell'Usbe-
tistan: l questa repubblica, 
^otne molte altre repubbliche 

>vietiche dell'Asia centrale, 
antiche tradizioni musul-

lane e pud interessare par-
}icolarmente la delegazione 
llgerina come esempio di un 
>aese che, tra i phi arretrati 
lei mondo ancora 40 anni fa, 
la raggiunto una florida e-
Sonomia agricola e industria
ls ed & considerato oggi uno 
lei piu forti produttori di 
itone. 
Di ntorno a Mosca Ben 

lella sara il 1. maggio sulla 
>iazza Rossa. A questo pro-
>sito e signiflcativo ricorda-

\e che lo scorso anno, per la 
tessa occasione, venne a Mo-

|ca per la prima volta Fidel 
istro, rappresentante * del 

Irimo paese dell*America La-
fcna awiatosi sulla via della 

jstruzione socialista. Que-
.'anno sara Ben Bella ad af-
icciarsi dal mausoleo di Le-

lin come rappresentante del 
^rimo paese africano e arabo 
~ie si muove nella stessa di-
jzione. 
II programma del soggiorno 

lella delegazione algerina 
lell'Unione Sovietica com-
krende un altro viaggio a 

jningrado, visite ad aziende 
ldustriali e agricole (Ben 
ilia vuole che tutto il viag-

io abbia una impronta di 
tudio dei sistemi di organiz-
iziohe del lavoro in regime 

ialista), e, naturalmente, 
imerosi altri colloqui bila-

srali la cui conclusione av-
»TT& il 6 maggio con la fir-
ta di un comunicato con-
iunto. 
II 7 mattina il presidente 

Igerino e la sua delegazione 
irtiranno per una visita in 

jslovacchia e in Bulgaria 
ima di ritrovare Krusciov 
Assuan per l'inaugurazio-
della diga costruita nella 

LU con l'aiuto finanziario 
tecnico dellUnione So-

ietica. 
Oggi la delegazione algeri-

dopo aver deposto in mat-
lata una corona di fiori da-
iti al mausoleo di Lenin, 

trascorso insieme con 
[rusciov una giornata di ri-

in una dacia della presi-
mza del Consiglio nei fitti 

chi dei dintorni di Mosca. 
5n tutta probability i due 
ipi di governo ne hanno ap-

>fittato per mettere a pun 
il calendario dei colloqui 

ldali 
Questa sera Ben Bella ha 

ipato ad uno spettaco-
di gala del corpo di ballo 
Bolscioi al teatro del Pa-

dei Congressi. Domani 
P'ambasciata algerina, al ter-

kine della prima giornata 
lei colloqui, offrira un rice-
imento nella sua nuova 

Augusto Pancaldi 

Jock Ruby 
tenta 

di uccidersi 
'- * "' ' ' . DALLAS, 26. 

"> Jack Ruby, condannato a 
morte per I'omlcidio di Lee 
Harvey Oswald, presunto assas-
sino del presidente Kennedy. 
ha tentato oggi di uccidersi. 

I {—• Ruby * stato seoperto mentre 
picchiava la testa contro il mu
ni della sua cells; lo scerlffo 
Bill Decker ha detto che si e 

j trattato di un -tentativo di sui-
cidhl*. Ruby ft stato btoccato 
* « guardta della pritfOM 
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Per la nuova Bandung 

LaPravdaattacca 
1 - . \ 

le manovre cinesi 
neipaesi asiatici 

MOSCA — II presidente algerino Ben Bella depone una 
corona al mausoleo di Lenin (Telefoto) 

A Londra 

Oggi incontro 
Moro-Home 

Congiunfura economica e problemi dell'infla-
zione al cenfro dei colloqui italo-brifannici 

Dalla nostra redazione 
' ' MOSCA, 25 

Nella recente rlunione di 
Giakarta. convocata per pre-
parare la seconda conferenza 
afro-asiatica, a died anni dal-
Vassise di Bandung, il capo 
della delegazione cinese. via-
resciallo Cen-1, si c scagliato. 
contro la proposta dell'India e 
di Ceylon, tendente ad acco-
gliere I'Unione Sovietica tra i 
paesi aventi diritto di parted-
pazione alia conferenza .stessa. 

In un articolo firtnato -Os-
servatore », la Pravda denuneia 
aspramente Voperazione cinese 
iniziata dal primo ministro Ciu 
En-lai nel corso del suo viaggio 
in Africa e proseguita a Gia
karta dal ministro degli e&teri 
Cen-I. 

• Con rincrescimento — scri< 
ve la Pravda — dobbiamo con-
statare che in Asia si iono pa-
lesati uomini i quali, per i loro 
ristretti interessi nazionalistici. 
hanno tentato di beparare le 
forze di liberazione nazionale 
dai paesi socialisti e dalla clas-
se operaia inter nazionale. S\ 
tratta dei delegati cinesi gui-
dati dal ministro degli esteri 
Cen-I -. 

II maresciallo Cen-I, inter 
venendo violentemente contro 
la proposta dell'India e di Cey
lon, ha lanciato un vero e pro
pria ricatto politico ai parted-
panti alia riunione preparatoiia 
di Giakarta: se i due rapprp-
sentanti asiatici non avessera 
rittrato la loro proposta, la CI 
na avrebbe abbandonato la 
riunione. 

Che dire di una tale posizio 
ne? La Pravda ricorda che la 
Unione Sovietica e per due ter-
zi asiaiica. che la sua parteei-
pazione alia prima conferenza 
di Bandung non solo non /u 
contestata da nessun paese, ma 
servl al successo di quella con
ferenza i cui effetti sullo svi-
luppo del movimento antimpc-
rialista e di liberazione nazio
nale sono stati dedsivi. 

Ma c'e di piu. Ancora nel 
1958 alia conferenza economi
ca del Cairo per i paesi afro-
asiatici, contro le manovre del 
Pakistan tendenti ad escluderc 
I'URSS dalla conferenza, la Ci-
na fu tra quei paesi che sosten-
nero V * asiaticita ~ dellUnione 
Sovietica e il suo pie no diritto 
di prendere parte a tale con
ferenza. 

' Cova e accaduto da allora 
— si chiede Vorgano del PCUS 
— perch£ la Cina si trova ogg* 
sulla stessa posizione del Pa-
Kistan? ». 

Abbracciando Vaperta posi
zione scisrionista —• scrive in 
sostanza la Pravda — t diri-

programma non entreranno ele-
menti di divtsione di queste for
ze. Nella sun qualita di uno Ira 
i piu forti paesi asiatici, l'URS.1 
e pronta a fare tutto eld che 
e in s\io poiere per ossicurarc 
il successo alia conferenza *. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

Dal nostra corrispondente 
LONDRA, 26 

La visita che il Presidente 
del Consiglio italiano, onore-
vole Aldo Moro, comincia 
domani in Inghilterra, si inse-
risce in una serie di contatti 
che il governo inglese ha ri-
preso a condurre negli ulti-
mi tempi con i vari governi 
europei, dopo la rottura del
le trattative per l'ingresso nel 
Mercato comune. Tuttavia, il 
cauto riavvicinamento ingle
se all'Europa esclude decisa-
mente — nella mente del 
primo ministro Home — ogni 
speranza di poter modificare 
l'attuale situazione cristalliz-
zatasi nel perdurante 'veto 
francese. A differenza di pre-
cedenti occasion!, dunque, da 
parte inglese non vi e l'in-
tenzione di sollecitare un in-
tervento italiano, dal momen-
to che si e constatata Tinu-
tilita di ogni tentativo del 
genere finche la politica di 
De Gaulle nei confronti del
la Gran Bretagna rimane 
inalterata. 

Le conversazioni anglo-ita-
liane verteranno quindi, pro-

Proposta 
rumena ai 

partiti sovietico 
e cinese 

BUCAREST. 26 
L'organo del Partito operalo 

romeno Scinteia pubblica oggi 
un documento approvato nei 
giorni scorsi dal Plenum dei 
Comitato centrale. nel quale 
viene nvolto un invito ai diri-
genti dei Partiti sovietico e ci
nese affinche si adoprino per 
nstabilire e rafforzare l'unita 
del campo socialista e del mo
vimento coiminista mondiale. 
L'appello e rivolto a tutti i 
Partiti •< e in primo luogo ai 
grandi Partiti dell'URSS e del
la Cina ». 

II CC del • Partito romeno 
chiede altresl « a tutti i Partiti 
comunisti fratelli di desistere 
immediatamente dalle pubbli 
che polemiehe e di preparare 
consultazioni fra i Partiti co
munisti ». Qualora peraltro. non 
fosse possibile arrivare alia ces-
sazione delle polemiehe, il CC 
del Partito romeno propone che 
- abbia inizio una discussione 
delle diverse opinioni. purche 
queste siano obiettive ed esen-
ti da reciproche accuse, da mi-
stificazioni e da inesatte pre-
sentazioni delle posizioni di al
tri Partiti». 

Nel documento pubblicato da 
Scinteia. inoltre, si suggerisce 
che il PCUS. il PCC ed altri 
Partiti costituiscano una com-
missione alia quale sia dato 
l'incarico di prpparare una con
ferenza di rappresentanti di 
tutti i Partiti comunisti ed 
operai. 

NeH'introduzione, la dichia-
razione sottolinea che il CC 
del PCUS rinvib la pubblica-
zione dei document! relativi al
ia sua sessione di febbraio su 
richiesta dei romeni ed affin-

Friuli V.G. 
dell'unita che d la bandie-
ra di tutti i lavoratori >. > N 

' II compagno on. Emanue-" 
le Macaluso ha parlato sa-
bato sera a • Zoppola nel 
circondario di Pordenone, 
e oggi ha tenuto un comi-
zio a Spilimbergo. Egli ha 
ricordato le esperienze re-
gionalistiche in corso in 
Sicilia, in Sardegna, nella 
Val d'Aosta e nel Trentino-
Alto AdiKe, portando ad e-
sempio l'opera disgregatri-
ce della DC. i > 

< In questi ultimi anni 
— ha detto Macaluso — il 
monopolio politico della 
D.C. ha ostacolato Tattua-
zione della Costituzione, e 
quindi rordinamento re-
gionale. Le regioni a sta-

' tuto speciale, come la Sici
lia, la Valle d'Aostn. la 
Sardegna e l'Alto Adige, 
hanno avuto nella Demo-
crazia cristiana Vostacolo 
principale della loro lotta 
per l'attuazione dello sta-
tuto e per il pieno dispie-
garsi della vita autonoma 
delle Regioni. La DC ha 
fatto e fa ostacolo ad una 
reale vita autonomistica e 
democratica, perche ci6 
contrasta con il monopolio 
del potere e con l'attuale 
sviluppo economico che 
contraddice le spinte e le 
esigenze espresse. anche at-
traverso la Regione, dalle 
masse lavoratrici e dai ceti 
medi. 

c La Democrazia cristia
na ha cercato in questi an
ni — ha continuato Maca
luso — in tutti i modi di 
trasformare le Regioni a 
statuto speciale in stru-
menti del suo potere, cor-
rompendo la vita regionale. 

<Gli ultimi avvenimenti 

Laos 

sione a Pechino, appropriate 
trattative. 

babilmente, su questioni co-
muni di piu immediato inte-
resse, come l'attuale congiun-
tura economica ed i proble
mi dell'inflazione, che en-
trambi i paesi — sia pure in 
di versa misura — si trovano 
a dover affrontare in questo 
momento II governo ingle
se e ansioso di seguire da vi-
cino 1'andamento del merca
to europeo, da cui dipende la 
continuazione dell'attuale fa-
vorevole ciclo commerciale 
britannico: eventuali restri 
zioni a carattere protezioni 
stico applicate sul continen 
te si ripercuoterebbero in
fatti sfavorevolmente sulle 
esportazioni e sulla bilancia 
dei pagamenti britannici, pro-
prio nel periodo piu critico 
per i conservatori, quando 
l'elettorato sara cioe chiama-
to alle urne nell'ottobre pro?„ 
simo. 

Vi sono poi, ormai a bre-
vissima distanza, le trattati
ve tariffarie per il « Kennedy 
Round >. e gli inglesi voglio-
no sentire 1'opinione di altri 
paesi europei ed al tempo 
stesso collaudare la validita 
della loro tesi favorevole ad come obiettivo la' compattezza 

che questi ultimi potessero con 
genii""di Pechino~hanno 'deciso durre. con^ la loro ^ta^mis-
di imporre la loro linea non 
solo al mitvimento comunisla 
mondiale ma a tutti i paesi 
afro-asiatici. Essi cercano, per 
desideri egemonici, di romperr 
il fronte nato a Bandung nel 
'55. Essi vogliono, se nasccia 
dalla conferenza un nuovo bloc-
co di forze afro-asiatiche, che 
questo bfocco prerida le diretli-
ve da Pechino, segua la politica 
estera di Pechino che e fondata 
oggi sulle posizioni nazionali-
stiche dei dirigenti cinesi. 

La Pravda rivela infine un 
falso clamoroso di' Cen-I il 
quale, lasciando Giakarta. * ha 
annunciato che i partecipanti 
all'incontro avevano respinto If 
proposte indiana e Cingalese. 
La verita e un'altra: i delegr.ti 
hanno deciso, davanti alia stre-
nua opposizione cinese. di rin-
viare la .soluzione della contro-
versia e di ripresentarla da
vanti alia teconda conferenza 
dei paesi afro-asiatici che avra 
luogo in Africa nel marzo 1965. 

UUnione Sovietica. dennn-
ciando il fondo - razzista, anti-
classista e scissionista - deVe 
posizioni adottate dal delegato 
cinese, e la politica cinese ten
dente a Isolare i parsi afro-
asiatici dalle forze democraii-
che e socialiste del mondo, 
mette in guardia i paesi inte-
rcssati daila pericolosita di 
questa linea isolazionista 

Per qua •no riguarda la con
ferenza stessa, ' I'Unione So
vietica ne appoggia la conva-
cazione se la conferenza avra 

Deviano 
ii fiume 

per salvare 
Samarcanda 

MOSCA. 26 
La soluzione escogttata dai 

tecnici accorsi a Samarcanda 
nelTUzbeskistan dove un Iago. 
formato da una diga naturale 
sul fiume Zeravshan rischia di 
inondare la regione. e di de-
viare il coreo del grande fiume 

La diga che ne trattiene le 
acque — e il livello e salito 
paurosamente di quasi dieci me. 
tri ogni 24 ore — si e deter-
minata in seguito a una grossa 
frana che ha scaraventato eullo 
Zeravshan 15 milioni di metr. 
cubi di terra e rocce. 

Le piogge torrenziali hanno 
gonfiato il bacino cost forma-
tosi tanto da minacciare Sa
marcanda e tutta la regione li-
mitrofa. Dopo lo sgombero del
le popolazioni,' si' era pensato 
a far saltare la diga. ma poi la 
soluzione e stata ritenuta trop-
po pericolosa: il lavoro di esca-
vazione per il canale che dovra 
deviare le acque e gla iniziato 
II fiume eara immesso nel ca
nale artificiale a monte della 
diga e - girera quindi attomo 
ad essa». Radio Mosca, dando 
Tannuncio ha aggiunto che i 
tecnici tperano di ultJmare 11 
canale in cinque o tel giorni. 

un livellamento delle barrie-
re tariffarie, in armonia con 
i desideri americani e con i 
loro propri jnteressi, nel mo
mento in cui tentano di strin-
gere le fila del Common
wealth, mettendo ordine nel
la loro complicata trama di 
rapporti economici che lega-
no gli uni agli altri gli Sta
ti membri deU'Associazione. 
Non vi sono problemi pen-
denti fra Gran Bretagna e 
Italia. I conservatori inglesi 
si compiacciono di vedere 
nella visita di Moro una te-
stimonianza indiretta della 
loro pretesa influenza sul 
continente e quanto meno un 
omaggio ad un ruolo di gran
de potenza. che il vacillante 
governo Home cerca in ogni 
modo di ricreare per fini elet-
torali. Assai dubbia e invece 
1'utilita, per gli esponenti go-
vernativi italiani. di discute-
re comunque problemi a lun-
ga scadenza con un governo 
che ha i giorni contati. 

Moro si tratterra in Inghil
terra fino alia fine della pros-
sima settimana Si incontre-
ra una prima volta con Ho
me, domani. Seguira una vi
sita alia citta satellite di Har
low ed all'Universita di Cam
bridge martedi, prima dei 
colloqui con il ministro del
la Industrie • e Commercio 
Heath e con il cancelliere 
dello Scacchiere Maudling, 
oltre che con lo stesso pri
mo ministro Home, previsti 
per la giornata di mercoledi. 
Giovedi Moro visitera la Ca
mera dei Comuni e venerdi 
concludera il suo soggiorno 
inglese, ricevendo a sua vol
ta Home aH'ambasciata ita-
liana di Londra. 

Ue V«stri 

di tntte le forze the lottano con
tro Vimperialismo e contro il 
giogo coloniale e se nel suo 

Nuovi aspri 
attacchi 
cinesi 

' ' PECHINO. 26 
II Quotidiano del popolo pub-

blichera domani il testo del rap-
porto tenuto da Suslov al CC del 
PCUS. la risoluzione approvata 
nella stessa sessione e l'articolo 
della Provda che accompagno 
la pubblicazlone dei due docu-
menti sovietici. L'annuncio del 
Quotidiano del popolo e seguito 
da un commento di estrema vio-
lenza nel quale ad ogni modo. 
a parte la virulenza degli at
tacchi verbali. non compare al-
cun mutamento delle posizioni 
cinesi. 

L'agenzia Nuova Cina riferi-
sce frattanto che il Primo mi
nistro Cm En-lai riferendo al 
Comitato permanente del Con-
gresso nazionale popolare sul 
suo recente viaggio in Africa. 
ha defimto -una nuova fro-
d e - Tappello di Krusciov per 
la soluzione pacifica delle con-
troversie di frontiera. A suo 
giudizio. questa proposta pu5 
essere utile soltanto - alia poli
tica imperialista di aggressione 
e di guerra»-. 

Presa di posizione 

del Pathet Lao 

contro i ribelli 
- • VIENTIANE. 26 

II Pathet Lao ha annunciato 
che esso non riconoscera alcun 
governo che venga costituito 
dagli autori del colpo di Stato. 
anche se a capo di esso venisse 
posto il principe Suvanna Fu-
ma, capo della corrente neutra-
lista e fino alia ribellione dei 
generali Primo ministro del go
verno di coalizione (compren-
dente appunto i rappresentanti 
neutralist!, della destra e della 
sinistra del Pathet Lao). ". 

Fallito l'obbiettivo pnncipale 
— imporre un governo di de
stra anticomunista e filoame-
ricano — i generali mirano ora 
a tenere sotto il proprio con-
trollo il governo del Laos e 
il principe Suvanna Fuma che 
e tuttora tenuto praticamente 
prigioniero. 

La dichiarazione del Pathet 
Lao afferma inoltre che * se 
1'imperialLsmo USA e il gruppo 
ribelle continueranno ad eser-
citare pressioni e a costringere 
altri ad agire 6econdo i loro 
desideri. dovranno sopportare 
la piena responsabilita delle 
gravi coneeguenze derivanti dai 
loro atti illegali-. 

USA 

Cipro 

In corso I'offfensiva 
sui monti di Kyrenia 
I gruppi armati turchi costretti a trincerarsi nel 
castello di S. Ilario — Manifestazlone di donne 

turche a Nicosia contro I'ONU 

NICOSIA. 2«5 
Prosegue a Cipro Toperazio-

ne. decisa dal governo di Ni
cosia. tendente a eliminare le 
pos:zioni dei gruppi armati tur-
co-ciprioti nella zona montuo-
sa dalla quale controllano la 
strada per Kyrenia Numerosi 
posti turchi sono stati me^si 
fuori combattimento e i turchi 
hanno ripiegato sulla montagna 
del castello di Sant'Ilario. Le 
forze di sicurezza governative 
hanno circondato il castello che 
e ormai l'unico caposaldo irn-
portante rimasto in mano ai 
turchi. e da questa mattina han
no inizinto un martellante fuo-
co di artigliena. 

II bilancio delle vittime e an
cora incerto. Ci ci attende da 
un momento all'altro l'attacco 
finale, con il quale i governati-
vi potrebbero riprendere final-
mente il controllo dell'impor-
tantiasima strada che collega 
Nicosia ai porto di Kyrenia. 
Durante tutta 1« notte la popo-
lazione ba abbandonato 1 vil-

laggi turco-ciprioti che si tro
vano sulle pendic; mer:dionaii 
delle montagne 

Le • sparatone sono riprese 
anche nel villaggio di Aghios 
Theodoros, dove le forze del-
l'ONU erano nuscite ieri a sta-
bilire una tregua fra gli armati 
delle due parti. Stamattina. nel 
quartiere turco della capitale. 
cinquemila donne hanno effet-
tuato una manifestazione con
tro la presenza delle truppe 
dell'ONU a Cipro e contro il 
gen. Ghyani che le comanda 
Le donne portavano cartelli con 
scritte di questo tenore: - Ghya
ni assassino -. - Soldati turchi 
vemte in nostro aiuto -. - Ghya
ni macellaio dei musulmani -. 
• Oggi ci assassmano sotto l'egi-
da dell'ONU -. A quanto sem-
bra i capi della minoranza tur-
ca accuiano in particolare le 
forze dell'ONU di non essere 
intervenute per impedire l'azio 
ne militare del governo di Ni
cosia sulle montagne di Kyre
nia e nella zona di S. Ilario. 

.<£.. 

Due senotori 

per la guerra 

al Nord Viet Nam 
' WASHINGTON. 26 

Due senaton americani — 
Frank Lausche. democratico. e 
Hugh Scott, repubblicano — si 
sono pronunciati in una inter-
vista televisiva per un'estens o-
ne della guerra dal Viet Nam 
del Sud al Viet Nam del Nord 
Essi hanno auspicato «• incursio-
ni - e - rappresaglie - al d! la 
del confine da parte delle trup
pe di Saigon appoggiate dagli 
americani. 

Un altro senatore. il demo
cratic© Frank Church, su un'al
tra rete televisiva ha espresso 
un punto di vista opposto. met
tendo in guardia l'Amenca da] 
trasformare il Sud Viet Nam 

in un trampolino per un'altra 
Corea -

tTn settimanale americano ha 
pubblicato oggi un manifesto 
di R7 studenti di 12 universita 
i quali dichiarano che rifuite-
ranno di recarsi nel Viet Nam 
del Sud qualora vi venissero 
destinati durante il servizio m -
litare 

Washington 

(i Zond-1 » 

verso 

Venere 
WASHINGTON, 26 

Uno dei dirigenti della NA
SA, il dr. Robert Seamans, 
ha dichiarato oggi durante 
una intervista alia radio che 
l'ordigno spaziale < Zond-1 > 
lanciato dairURSS il 2 aprile 
scorso da una piattaforma 
spaziale posta in orbita, si sta 
a quanto sembra, dirigendo 
verso • Venere. 

II dr. Seamans ha precisato 
che c Zond-1 * e stato lancia
to « nel periodo di tempo ap
propriate per un viaggio ver
so Venere». Una nave spa
ziale impiega circa 4 mesi 
per giungere in prossimita di 
Venere. 

siciliani ne sono una 1am-
pante testimonianza. Con 
un voto della Assemblea 
regionale' siciliana divisa 
in due, la. D.C. ha tentato 

' di salvare le cosche mafio-
se annidate nel Comune di 
Palermo, denunciate da 
tutta la stampa italiana, e 
cio per non smaglia're nem-
meno in un solo punto il 
suo sistema di potere,-an
che se questo mortifica la 
regione. -. < . 

< Da quel voto risulta 
rhiara la funzione decisiva 
di un forte Partito comu-

, nista italiano, dello schie-
ramenlo unitario della si
nistra ' che - validamente 
contrastano la Democrazia' 
cristiana e dimostrano, an
cora una volta, come la 
D.C. utilizzi il centro-sini-
stra per coprire anche le 
sue piu sporche posizioni 
di potere. , „ -

* II Partito socialista ita
liano non riesce cosi ne a 
modificare ne a condiziona-
re la situazione politica, 
mentre il suo voto potevn 
determinare un chiarimen-
to. Proprio per questo — 
ha concluso Macaluso — le 
popolazioni friulnne debbo-
no votnre in modo da rom-
pere il soffocante monopo
lio democristiano, met
tere in crisi l'attuale in-
stabile equilibrio dpi cen-
tro-sinistra che copre la 
D C , votare per il PCI, per 
rimettere in movimento 
tutta la situazione politica, 
contribuendo cosi a stron-
care i tentativi qualunqui-
stici della destra e sposta-
re invece l'asse politico 
della Regione e del paese 
verso la svolta a sinistra ». 

II compagno on. Pietro 
Grifone parlando stamane 
a Nimis, ha detto che le 
leggi agrarie proposte dal 
governo non toccano le 
cause di fondo della crisi 
in atto nelle campagne. 
Ben altri provvedimenti ha 
sottolineato si impongono 
per arginare la fuga in 
massa dai campi e la con-
seguente degradazione eco
nomica di vaste zone, spe-
cialmente montane. Biso-
gna mettere in grado gli af-
fittuari e i mezzadri di di-
ventare effettivi padroni 
della terra sulla quale la-
vorano, ed assicurare ai 
vecchi ed ai nuovi proprie-
tari coltivatori i mezzi per 
provvedere, a tutte le tra-
sformazioni necessarie al 
progresso dell'agricoltura. 
A questo fine, ha detto Gri
fone, e indispensabile che 
si provveda subito, senza 
ulteriori indugi alia costi
tuzione dell'Ente regionale 
per lo sviluppo delPagricpl-
tura, dotnto d̂) adeguati po-
teri in ordine ai problemi 
strutturali. Tale ente, ope-
rando come diretta emana-
zione della Regione, sara lo 
strumento democratico che 
fara del Friuli-Venezia Giu-
lia, una regione d'avanguar-
dia anche nel campo della 
agricoltura. L'ente di svi
luppo — ha concluso l'ono-
revole Grifone — democra-
ticamente articolato, riassu-
mera tutti gli attuali enti 
e consorzi operanti nella 
nostra agricoltura, enti ora 
infeudati alia cricca bono-
miana e che invece, a Re
gione costituita, dovranno 
operare nel solo ed esclu-
sjvo interesse dei coltiva
tori liberamente associati e 
nell'interesse generale. 

Tra gli altri numerosi 
comizi tenuti nel Friuli 
particolare successo hanno 
avuto quelli del compagno 
Giacomo Pellegrini che ad 
Amaro, in Carnia ha illu-
strato il progetto di legge 
comunista per un Piano di 
rinascita della Regione ed 
ha analizzato la gravita del
la situazione in cui la po
litica democristiana e so-
cialdemocratica ha precipi-
tato le genti della monta
gna; e il comizio del com
pagno on. Mario Lizzero 
che a Dignano al Taglia-
mento ha parlato ad un fol-
to elettorato cattolico, il 
quale, per la seconda volta 
si appresta ad esprimere un 
voto di condanna alia DC, 
responsabile, tra 1'altro, 
della jattura portata in tan-
te zone della regione con le 
servitu militari. 

Dibattito 
rebbe alia opposizione tutte 
le forze laiche di sinistra, met
tendo in crisi le sinistre cat-
toliche >. Sui problemi econo
mic! La Mai fa ha confermato 
i suoi punti di vista a favore 
della < politica dei redditi ». 

Per Zaccagnini che ha par
lato a Ravenna, la polemica 
awiata da Fanfani « accetta i 
presupposti teorici e pratici 
che sono alia base della pole-
mica liberate e che il paese 
respingc ». 

II ministro Reale ha detto 
che < indebolire questa coali
zione senza offrire soluzioni 
di ricambio non costituisce 
azione responsabile, cos) come 
non e responsabile I'azione di 
certi gruppi della destra eco
nomica >. Sullo infine, dopo 
avere polemizzato con la tesi 
fanfaniana delta « reversibili-
ta > del centro-sinistra. affer
ma che • non pud perd nem-
meno essere accolta la teoria 
della irreversibilita se' attra-
verso di essa si vuole giungere 
a una forma mitologica o reli-
giosa di difesa di una formula 
che e e rimane politica ». Per 
Sullo « liberali • e comunisti 
con la pressione di crttiche 
talvolta diverse, talvolta pros-
sime, talvolta demagogiche, 
talvolta fondate, obbligano la 

ditare i suoi propositi, a ret-
tificare i programmi e a cer-
care nuovi equilibri piu validi 
e piu accetti al paese >. II so-
cialdemocratico Cariglia ha 
attaccato frontalmente Fanfa
ni: la sua e < libidine di po
tere ». 

II doroteo Piccoli si e servi-
io della polemica fanfaniana 
per fare una serie di afferma-
zioni che indicano il proposito 
chiaro di rendere sempre piu 
vani gli impegni programma
tic! del governo. Tale e il sen-
so di una battuta sul « nota-
rile puntiglio delle scadenze 
programinatiche » e dell'affer-
mazione (fatta in polemica con 
il PSI) che «il problema nop 
e di far fronte agli impegni 
fissando rigide scadcMze, quan
to di ampliare la collaborazio-
ne politica fra i partiti ». Egli 
ha aggiunto che la polemica 
sulla «irreversibilita * **a so-
stituita da « un (liscors.i serio 
su oid che si puo e si deve 
fare subito». Chi chiede il 
contrario, seconilo Piccoli, 6 
preda di « stupidi orgogli». 

Significativo e che Lombar-
di. parlando in provincia di 
Udine. in polemica con la 
« destra economica », abbia po
lemizzato con coloro che pon-
gono ostacoli («in parte rea-
|i in parte artificiosi») alle 
riforme fondamentali del pro
gramma di governo, «dalla 
legge urbanistica alia program-
mazione ». 

ALTRI DISCORSI A Caltas,r(1. 
ne, con un discorso pieno di 
aggettivi ma totalmente vuoto 
di contomiti politici, il segre-
tario d.c. Rumor ha rievocato 
Luigi Sturzo. «lo non ho mai 
temuto per l'unita della DC »: 
e stata 1'affermazione piu si-
gnificativa di Rumor. 

II presidente della Camera 
Bucciarelli Ducci ha parlato a 
Arezzo a un convegno di conv 
mercianti: singolare 1'afferma
zione abbastanza anacronistica 
secondo cui il vero problema 
italiano e che « oggi comincia 
a scarseggiare la mano d'ope-
ra con una conseguente au-
mentata pressione salariale >. 
Bucciarelli Ducci ha anche det
to che occorrera « studiare en-
tro quali limiti possano esercl-
tarsi la pressione fiscale e la 
politica di rcstrizione del cre-
dito». 

Ancora da segnalare: un 
confermato impegno di attua-
re la programmazione econo
mica. di Giolitti a Mondovi; un 
violento attacco alia CGIL del 
cislino 5calia a Milano; un at
tacco alle « pretese dei sinda-
cati operai» del socialdemo-
cratico Cariglia a Avellino; 
l'esagitato anticomunismo nel 
discorso di Pastore a Vercelli. 

Montenapo 
nere il suo sprez/ante at-
teggiamento completamente 
negativo. chiese di pari a re 
al dott. Nardone. 

La richiesta, improvvisa e 
imprevedibile, fece fare agli 
inquirenti una supposizione 
che doveva poi rivelarsi in-
fondata. Che Albert voles-
se fare qualche ammissio-
ne? Fu portalo subito di-
nan7j al dottor Nardone e 
quello che ne usci fu un di
scorso di tutt'altra natura. 
Questo pressappoco: < Senta, 
dottore, anche a Parigi si sa 
che lei e un tipo die non 
tratta sempre con durezza 
anche i criminali piu duri. 
Io non ho nulla da perdere, 
in un certo senso. Ho parec-
chi anni da scontare ancora 
in Francia, anche se non so 
niente di questa rapina; per 
mio fratello Guido invece 
non e cosi. Luj non ha mai 
avuto grane serie. Accolla-
te a me, percio, anche I rea-
ti che ora avete posti sul suo 
conto, quello per le pistole. 
per esempio... >. 

Naturalmente a questo pun
to fu interrotto, gli fu detto 
che erano cose impossibili e 
che era meglio che anche. lui 
confessasse. Albert, di colpo, 
torno il duro di sempre. 

II discorso di Albert era 
certo tale da lasciare qual
che perplessita II «clan > 
dei Bergamelli, per quanto 
se ne sapeva in base alle no-
tizie gia ricevute da Parigi 
era stato, e vero. sempre 
molto . unito. Anche Guido, 
come si sapeva. aveva avuto 
la sua parte nell'organizza-
re. ad esempio. la fuga di 
Albert dal carcere di Melun. 
Ma Guido non era mai stato 
compromesso direttamente in 
prima persona nelle impress 
degli altri fratelli. 

Come mai. dunque. questo 
interesse da parte di Albert 
perche ne rimanesse fuori 
anche ora, a costo di accol-
arsi lui anche i suoi reati ? 

Mentre il capo della Mo
bile e nella capitale fran
cese. a Milano il vice que-
store dott Nardone, che di-
rige personalmente le inda-
gini per la rapina. ricevera 
domani i due funzionari del
la « Surete » venuti apposi-
tamente da Parigi a portare 
informazioni. schedine segna-
letiche e fotografie di alcuni 
tra i piu grossi pregiudicati 
della malavita internazionale. 

L'arrivo dei due funziona
ri francesi e previsto per il 
pomeriggio di domani. Essi 
giungeranno - alia questura 
centrale di Milano dove 
avranno una serie di collo
qui con lo stesso dott. Nar
done e con gli altri funzio
nari della Squadra Mobile 

Bergamo 
fu ccatturata» la banda dei 
rapinatori-innocenti da To
rino parti alia volta di Ber 

bile, dottor Sgarra. 11 funzio-
nario, interessato alle inda-
gini sui', responsabili della 
sanguinosa rapina di piazza 
Rivoli, voleva mettersi in 
contatto con il maggiore Sia-
ni o con i suoi subalterni in 
modo da dare una valida col-
laborazione aU'inchiesta. Por-
tova con se il fascicolo com-
pleto de| rilievi e dei dati 
raccolti in numerosi sopral-
luoghi nella banca assaltata. 
Ma non fu neppure ricevuto. 
Gli fu chiusa la porta in fac-
cia, come si dice. 

E la porta in faccia fu sbat-
tuta, questa volta pero con 
una certn cortesia di modi, 
anche al dottor Toninelli, il 
sostituto • procuratore di To
rino incaricato di occuparsi 
dell'inchiesta, essendo dive-
nuta di competenza della 
Procurn di Torino la direzio-
ne delle indagini.dat momen
to che ai prevenuti si adde-
bitava, tra le altre rapine, lo 
episodio piu grave: la spara-
toria e 1 nssalto alia banca 
di piazza Rivoli. II dottor To
ninelli non riuscl a svolgere 
il suo lavoro, e dovette tor-
narsene a Torino da dove poi 
il trasferimento di competen
za venne ottenuto burocrati-
camente, con perdita di gior
ni e giorni preziosi. 

Tra i < corpi di reato », gli 
oggetti cioe sequestrati dai 
carabinieri agli arrestati, vi 
e anche il dente del commer-
ciante Giacinto Vitnli, di 43 
anni, da Crema, schizzato via 
sotto il pugno di un inqui-
rente. Sara anche questo un 
atto di accusa contro gli in-
quisitori, la cui sconcertante 
impresa ha gettato nel dolo-
re e nei guai decine di fami-
glie, spingendo all'orlo del 
suicidio due degli arrestati: 
Zoccoli e Secchi. Bruno Sec-
chi, imbianchino milanese, 
tent6 di fratturarsi il capo 
contro un muro delle carceri. 
Come lo Zoccoli, fu fermato 
per tempo. 
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Venturi 
ma Hailwood vince 

Un'altra vittoria tedesca nella corsa siciliana * 

1 H a i l w o o d , l ' inglese c h e ha dominato a Cesenat ico 

II miliardario inglese guidava 
una MV Privat 

Dal nottro inviato 
CESENATICO, 26. 

II mi l iardario ing lese M i 
ke Ha i lwood ha r innovato 
Iggi ii suo prest ig io portan-
|o la MV Privat alia v i t to -
ia sul lungomare di C e s e -
katico. 

Ha i lwood e i n d u b b i a m e n -
il pi lota di magg ior ta -

into del la c lasse 500, ma 
^oche vo l te c o m e oggi egl i 

andato cosl v ic ino al ia 
iconfltta. U n italiano,- lo s p o -
[et ino Remo Venturi su 

lianchi, non gli ha dato re-
Ipiro, contrastandolo d a l -
I inizio al ia fine in una a l ta -

ina impress ionante . Q u a -
intamila persone hanno a p -

^laudito prima lo sconfltto 
poi II v inc i tore . convint i 

fche le caratterist iche del cir-
luito (due rett i l inei e poche 
lurve ) e la mig l ior ripresa 
le l la MV hanno impedi to al 
keneroso Venturi di c o g l i e -
fe uno s trepi toso successo . 

Ne l l ' entus iasmante b a t t a 
l i a de l l e m a s s i m e c i l indrate 
\on si e inserito l 'attes iss i -
10 Caldarel la, b loccato da 

jina partenza infe l ice . L' i ta-
j-argentino ha superato 
lolte posizioni, m a , davant i , 
la i lwood e Venturi fllava-
ko come saet te e cosl il p l -
)ta del la Gilera non e a n -

lato ol tre il terzo posto. 
Senza interesse la corsa 

lel la c lasse 350 che Redman 
|a v into c o m o d a m e n t e dopo 

forzato abbandono di V e n -
iri. N e l l e p iccole c i l indra-

hanno dominato i fratel l i 
Tilla, entrambi su Mondial. 
due sono giunti ins ieme al 

raguardo. Francesco d a v a n -
a Walter , ma l 'arrivo e 

^ugiardo perche s tavol ta il 
rionfo spe t tava al piu g i o 

vane dej Vil la il quale , d o -
rendo obbedire agli ordini 
II scuderia , si 6 fatto s u p e -

ire sul l 'ult ima dirittura. 
Ne l la c las se 250 Giacomo 

Lgostini ha f e s tegg ia to il 
lu into tr ionfo. facil itatn dai 
fitiri di Provini e Shepherd 
Lgostini passa da un succes -

all 'altro con una faci l i ta 
>rprendente. Cinque corse , 

[ inque v i t tor ie al suo pr imo 
|nno tra i seniores: adesso 
lerita v e r a m e n t e di e s sere 
inciato n e l l e p r o v e v a l e v o -

per 11 campionato del 
londo. 

Hanno aperto 1'intenso p o -
ler iggio g l i juniores de l la 

Canotfaggio a 
Castelgandolfo 
Sullo specchio d'acqua del la-

di Cnstelgandolfo increspato 
. un forte vento si sono svolte 
gare di canottaggio organiz-

ate dalla X Zona. 
CANOINO NC. ISM METRI: 1) 

Ian Giorgio. Rledottl In Tf'; 
I) l o i u , Tonal I In 7*33": 3) Do-
feolavoro rerrovlarlo Roma. Man. 
•occhlo in ?*33"4: «) Tlrrcnla To-
•aro. Grlosa In r4t"8: 3) T m r r 
Remo. Massoli In 7'4I"«: «) Teve-

J-<- I t m . Callonl In 7*47"5; 71 
lAnlrne. Grllll In 74J-7. 
I SINGOLO ACME VI CADETTI 
|M. 13M; 1) Roma, Gilranl In 
I7JS.9; X) Anlene. Bcnlicnl In 
|7.5f.». 

JOLB A DUB N.C. M. 15M: II 
Scuola Remlcra Marina Mltltare 
Sabaodia In 7.IS; Z) Scuola Ma
rina MlliUre La Maddalena In 
7.a.«; 3) Tlrrenla Todaro In 
7 .»J; 4) OMI In 7J7: 

OOPPIO CANOINO NC. M. 2*M: 
1) Lazlo. Mlconl Calvla In »JI.4: 
t) Tlirenla Todaro. Valent*-Rcan. 
da In *.47J: 3) San Giorgio, Rlc-
clotU-Gnldl In M.mS; „ 

CANOINO ALLIBVI ASPTRAN-
Tl M. IMS; 1) Roma. Splngardl 
In 4.473; *) Terere Remo. Mo-
rettl In 4J7.1; 3) Tlrrenla Todaro. 
DI Patio In SM; 4) Anlen*. Ln«-
rl i n 5.M.S. 

K 1 SCNIORKS M. ISM:.I» Cen-
tro Porze Annate Sabandia. La-
pertosa In 3.14,4: I) Gnippo Spor-
Uvo Plamme Or*. Agnlsetta In 
3.17^; 3) Tlrrenla T»daro, Cal-
darlnl In S.«7.3; 4) Latlo, Venan-
zonl In 3J4.4; ' 

C 1 SENIORES M. lSSt: 1> Cen
tra Pone Annate Sabandia, Pit-
tarello In 3.4S.4; t) Tlrrenla To
daro, TIUI In «-27; S> RoTe^lato. 
Bedta delle Plamme Olalle. 

4 CON SENIORES: 1) Antene. 
Grifonl. Manclnl. Pompel Raggle-
ro. tlta. Marckrlii In t.M netd: 
*> Tlrrenla Todaro. ScappInU Pra-
scnettl. Dietrich. Marcon, tlm. 
Brncnola In I4 43.4. 

DOl CON SENIORES. M. *•«•: 
I't • 1> Centro Ponte Armare Sabandia 1 ̂  SaKlnl-DI Solto. Ual. • * » « • • • • 
f'f1 IS »«ttl; *) Tevere Remo. Magrf-

c lasse 175 e il mig l lore dei 
nostri rincalzi, i l l i gure 
Amilcare Bal lestrieri (Mo-
tobi) si e imposto n e t t a m e n -
te davant i a Lombardi (Mo-
r in i ) . 

A l l e 14.15, sotto un so le 
ca ld iss imo, entravano in 
campo i tredici concorrenti 
del la c lasse 350. Redman 
(Honda) partiva c o m e un 
fulmine, Venturi (Bianchi) 
perdeva tempo, ma ben pre 
sto passava dal la sesta p o -
s iz ione al ia seconda, i n g a g -
g iando un magniflco due l lo 
con il campione del mondo . 
Dietro, Mandol in! (Guzzi), 
Bryans (Honda}, Gi lberto 
Milani (Aermacchi) e Bea le 
(Honda) si misuravano per 
il terzo posto. Avant i cosl 
con Redman e Venturi quasi 
appaiati , ma il d iavo lo ci 
met teva la coda, o m e g l i o 
la macchina di Venturi si 
fermava alia seconda curva 
e la gara perdeva ogni i n t e 
resse. Senza scomporsi , Red
man v inceva tenendo a d e -
b i t a distanza il regolare 
Mandol ini . Terzo Gi lberto 
Milani, Quarto Bryans . 

Intanto quarantamila p e r 
sone a v e v a n o preso posto 
lungo il c ircuito: Per la c l a s 
se 125 prendevano il v ia ben 
25 corridori, d o e troppi. A s -
s u m e v a il comando France
sco Vi l la (Mondia l ) e usc i -
va subi to dalla scena S p a g -
giari (MV Privat). A n c h e 
Shepherd (MZ) si f ermava 
e a l le spal le di Vil la resta-
»/ano Bryans (Honda), T o r -
ras (Butalco), Robb (Hon
da) e Wal ter Vi l la (Mon
dial). Quest 'ul t imo, c h e net 
giro d'avvio era penul t imo , 
risaliva posizioni s u pos iz io 
ni e balzava in testa davant i 
al trate l lo . I due Vi l la g u a -
a a g n a v a n o sempre p iu t er -
reno e la corsa si conclude* 
va con una volata In f a m i -
gua , una volata falsa, pero, 
uercne verso la fine de lTul -
t imo giro, neg l i u l t imi 500 
metri , Walter ral lentava per 
lasciar v incere Francesco . 

Vent l c inque concorrent i 
davano vita al terzo c o n -
fronto r iservato al ia c lasse 
500. Si lanciava Ha i lwood 
(MV Privat) insegui to da 
Venturi (Bianchi), Rossi 
(Bianchi), Al fredo Milani 
(Gilera) e Read (Matchless). 
Caldarel la (Gilera) era piu 
indietro, ma in pochi giri la 
s i tuazione cambiava: V e n t u 
ri si agganc iava ad Ha i lwood 
ed era c o s ' bravo da supe-
rarlo. mentre Caldarel la 
passava al terzo posto . s t a c 
cato di 38". I pi loti piii in 
gamba de l l e m a c c h i n e piu 
veloci in prima, seconda e 
terza posizione. Ha i lwood ri-
prendeva il c o m a n d o con 
Venturi a ruota e Caldarel la 
(part i to m a l a m e n t e ) cerca -
va di col ma re il d is tacco. G l | 
altri erano ne l la po lvere . Di 
nuovo Venturi in testa , una 
battagl ia tutta da v e d e r e 
protagonist i un i ta l iano di 
S p o l e t o e un ing le se di L o n -
dra. A u m e n t a v a . invece . il 
ritardo di Caldarel la (55") , 
1'unico dei n o n doppiat i . 

Ul t imi giri. Ventur i gua-
i a g n a una decina di metr i . 
Hai lwood reagisce e supera 
il r ivale . Ribatte Venturi , 
torna a fare la voce grossa 
Hai lwood. Botta e risposta 
che a w i n c e la folia. V e n t u 
ri tenta l 'ult imo assal to . ma 
Hai lwood para il co lpo e 
'dnce. Caldarel la flnisce t er 
zo. A l fredo Milani quarto e 
Driver quinto . > 

Conclus ione con la c lasse 
350 c h e present a 23 corr ido
ri. II so l i to Agost in i (Mori-
nt) prende il largo e la gara 
scade i m m e d i a t a m e n t e per* 
the Provini r B e n e l l i ; si ri-
•ira nel corso del s e s to giro. 
: mita to poco dopo da S h e 
pherd (MZ). A l d e c i m o p a s -
'agg io Agost ini conduce con 
58" s u Beale (Honda) e Gi l 
berto Milani M e r m a c c h i ; . 

Non e'e altro da' racconta-
re, o m e g l i o resta so lo da 
registrare la so l i tar i a g a l o p -
pat a di Giacomo Agost in i 
che verso il t romonto di Una 
sp lendida giornata sa le su ! 
podio del vincitori per la 
quinta vol ta consecut iva . 

Gino Sala 

Dettaglio 
tecnico 

Trionfano le 
t * 

nella «Targa 

'"niiiiiji in" 

R e m o Ventur i protagonista de l due l lo con H a i l w o o d 

CLASSE 175 ce JUNIORES: 1) 
Ballestrieri (Motobl) che percor-
re I 13 girl, pari a Km. 60. In 
29'41"9. alia media di Km. 121,218; 
2) Lombardi (Morlnl) 30'08"4; 
3) Laiagnl (Morinl) 31'07"1. 

Giro piu veloce dl Ballestrieri 
In 1'57"1. alia media di Km. 122 
e 971. 

CLASSE 330 cc. 8ENIQRES; 1) 
Redman (Honda) che percorre 1 
28 girl, pari a Km 104, in 48'40"3. 
alia media dl Km. 128.200; 2) 
Mandolini (Guzfel) 48'58"7; 3) Mi
lani G. (Aermacchi) 49'49"5; 4) 
Bryans (Honda) 49'57"2; 5) Beale 
(Honda) S0'12"3. 

Giro piii veloce il 30 di Ven-
>i luri. su Bianchi. in 1'47"6, alia 

media dl Km. 133,828. 

CLASSE 123 c c : 1) F. Villa 
(Mondial) che comple 1 24 giri 
del percorso, pari a Km. 96. In 
47'3S"1, alia media dl Km. 120.912; 
2) W. Villa (Mondial) 47'38"7; 
3) Bryans (Honda) 48'20"1; 4) 
Mandolini (Mondial) 49'09"6; 5) 
Thomas (Bultaco) 49'39"4. 

Giro piu veloce il 5° dl Walter 
Villa In 135'6, alia media dl 

,>„ Km. 124,544. ^ , . 
Class!flea del Campionato Ita

liano: Spaggtari p. 65; Vlsenzi 53; 
Villa F. 48; Villa W. 47; Man
dolini 35. 

CLABSE 500 c c : 1) Hailwood 
(MV Privat) che comple 1 28 
giri del percorso, pari a Km. 112. 
In 47'23"4, alia media di Km. 141 
e 792; 2) Venturi (Bianchi) In 
47'40"3; 3) -Caldarella (Gilera) 
48-40*3; 4) A. Milani (Gilera) a 
1 giro; 5) Driver (Bud Africa) 
a 1 giro. 

Giro piu veloce II 90 dl Hail
wood 1'40"3, alia media di chl-
lometrl 143.568. 

Classiflca del Campionato ita
liano: 1) Venturi p. 72; 2) Men-
dognl 59; 3} Loro Vasco 35; 4) A. 
Milani 32; 5) Rossi e Maugllanl 31. 

Fissata la riunione 

Doping: il 16 maggio 
il ricorso alia CAF 

Nuove denunce 

del « People » 

I Scandali a catena 

I fief calcio inglese 
I LONDRA, 26 

II giornale della domenica inglese 
I « The Peopla - continua oggi a dentin-

ciare caal di eorruxion* nel calcio in
glese accusando cinquo component! di 

I una squadra di aver corrotto una com* 
pagine awersaria al fine di vincere 

I una partita. 
II giornale riferisce, in particolare, 

I c h e ii Mansfield Town e riuscito ad 
ottenere la promozione nella terza di
visions corrompendo tre giocatori 

Idel l 'Harth lepools United per favorire 
la vittoria della propria squadra nel-

- I' incontro del 13 maggio dello scorso 
I anno. Nell'articoio si fa il noma dei 

cinque giocatori del Mansfield i quail 
avrebbero raccolto una somma di da-
naro per darla ai tre avvcrsarl af-

I finch* giocasscro male. La partita, 
chiusaai nel primo tempo con il pun-
teggio dl 2-0 a favore dell'Hartlepools, 

I si concluse con la vittoria del Man-
• sfleld per 4-3. 

I
La Federazlone calcistica inglese 

eomlncera una inchiesta sulle accuae 
di corruzione laneiate recentemente 

I d a • The People • nel confront! dl un 
gnippo dl giocatori britannicl. Cin-

I q u e calciatori accusati di aver avu* 
to • regal! • — gli Internazionali To
ny Kay (Exerton) e Peter 8v*an 

| ( 8 c h s f f l e l d - Wednesday), Albert 
- Linnecor (Lincoln City), David Layne 
. (Sheffield v Wednesday) e Jack Foun-

I t a i n (York - City) — sono stati con-
vocati dalla commissions d'inchiesta 

• ' che si riunira a Sheffield. 

am mmm* « ^ ^ mmm* m^^ mmm% B H ^ mmm^ mmm* mJ 
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Tre fermi per la ten-
tata truffa alia Spal 
La commissione d'appello federate della 

F.I.G.C^ a quanto si e appreso. ha fissato 
per il 16 maggio la riunione per l'esame dei 
ricorsi presentati dal Bologna, da Bernardini 
e da Poggiali contro le decisioni della Lega. 

La C.A.F. si riunira pure il giorno 7 dello 
stesso mese per l'esame di altri reclamL 
L'annunzio ufficiale delle prossime convoea-
zioni e le decisioni adottate nei giorni scorsi 
saranno resi noti questa mattina. 

A proposito del tentativo di truffa ai danni 
della Spal. in occasione della partita giocata 
recentemente dai ferraresi con il Genova. tre 
persone sono state fermate dalla polizia di 
Ferrara. 

Alcuni giorni prima dell'incontro la Spal 
ricevette una lettera (regolarmente firmata) 
in cui si faceva presente che lo scrivente era 
rollegato con un giocatore del Genoa che 
avrebbe potuto facilitare la vittoria della 
squadra ferrarese. nell'importante incontro di 
rampionato. in cambio di 2 500.000 lire. Nella 
lettera veniva fissato un appuntamento pres-
so la stazione di Ferrara. II danaro doveva 
essere chiuso in una - scatola da scarpe -. 

La Spal Inform5 immediatamente del fatto 
1'ufflcio inchieste della F.I.G.C. che. subdo-
rando una truffa e non un tentativo di ille-
cito sportivo. prowide a sua volta ad infor-
mare l'autorita giudiziaria. ^ 

All'appuntamento and& un impiegato della 
Spal, seguito da un rappresentante deU'ufn-
cio inchieste federale e da poliziotti oppor-
tunamente nascostL Si present6 tin giovane 
che affermd di rappresentare l'auotre della 
lettera e di dover ritirare il danaro. La di-
scus5ioDe seguita, con U logico rifluto del 
rappresentante della societa ferrarese, per-
mlse alia polizia di compiere accertamenti e 
di prendere U oumero di targa dell'auto dello 
sconosciuto. 

Le successive lndagini hanno portato al 
fermo di tre persone. Naturalmente il pre-
•unto collegamento con il giocatore del Genoa 
non rlspoDdeva a verita. 

*•» * I * ", y*~*m\ "*tl < * W » , / . * • « ! 

Ha vinto la vettura 

condotta da Pucci e 

Colin Davis - Delu-

dono le Ford-Cobra 

Nostro servizio 
CERDA, 26. 

7/ pronostico e stato rispet-
tato in pieno nella 42. edlzlone 
della Targa Florlo. Ufflcialmen-
te assente la Ferrari, sin dalla 
viyllia era prevista una lotta 
serrata tra la tedesca Porsche e 
I'americana Ford-Cobra. E cosl 
infatti e stato. La Porsche, 
macchina parlicalormente adat-
ta alle itrade tormentate delle 
Madonie, ha avuto la meglio e 
ha scritto per la quinta volta 
il suo tiome nell'albo d'oro del
la Florlo, la piu vecchia gara 
motoristica del mondo. Aveva 
vinto in precedenza le edlzloni 
del 1956, del 1959, del 1960 e 
del 1963. 11 traguardo e stato 
tagliato dalla Porsche di Puccl-
Colin Davis che ha coperto il 
percorso in 7 ore 10 minuti e 
53 secondi alia media oraria di 
100.256 chilometri; al secondo 
posto si e -piazzata un'altra Por
sche, quella condotta da Bal-
zarlni-Unge. 

La statunitense Ford ha delu-
so le aspettatlve. La casa ame-
ricana. infatti, aveva scelto per 
Vesordio europco deila nuova 
Cobra la corsa sicillana con il 
prcciso intento di ottenere un 
trionfo. La * mirabolante vet
tura * — cosl dejiniscono la Co
bra t dirigenti della fabbrlca di 
Detroit — e rimasta vittima del
ta sua eccessiva velocity. JI per
corso delle Madonie ha bisogno 
infatti di vetture maneggevoli 
piii che veloci e propria in fatto 
di facilita di guida la Cobra 
sembra peccare. 

Delle marche itallanc, assente 
ufficialmente la Ferrari, come 
si e gia detto, una certa azlone 
di disturbo e venuta dali'Alfa 
Romeo. Al terzo posto si e in
fatti piazzata i'Alfa Romeo Za-
gato di Buminello-Todaro. Del
le altre case in gara poco da 
dire: la 40. edizione della * Tar
ga* e stata caratterizzata da un 
riolevante numero di ritirl. Sul
le 66 vetture che hanno preso 
il via, oltre la meta si e ritirata. 

La prima macchina, 1'ARSZ, 
pilotata da Tagliavia e Di Salvo. 
e partita alle 8 precise. A di
stanza di mezzo minuto Vuna 
dall'altra si sono pol avviate 
le altre 65 vetture: Vultima e 
stata VATS, pilotata da Gian-
carlo BaghettL La giornata 
splendida ha favorito Vafflus 
so da Palermo di decine di mi-
gliaia di spettatori che si sono 
assiepati lungo tutto il circuito 
di 72 chilometri che i concor
renti hanno dovuto percorrere 
per died volte consecutive, af. 
frontando una impervia zona 
montana. 

Dopo il primo giro e andato 
in testa con autorita lo svedese 
Bonnier su Porsche, ma subito 
dopo il grande favorito ha do
vuto abbandonare la corsa per 
la rottura del semiasse. Al se
condo giro al comando della 
corsa e balzata un'altra Porsche, 
quella guidata da Barth e Ma-
glioli, tallonata da vicino dalla 
GTO di Facetti e Guichet men
tre la Ford-Cobra deoli amc 
ricanl Gurney e Grant si e 
mantenuta in terza posizione se
guita dalla Porsche di Pucci e 
Colin Davis. 

La Porsche di Barth e Ma-
glioli ha conservato il comando 
fino al quarto giro. Al quinto e 
passata in testa quella di Grana 
e Bulgari seguita dalla GTO di 
Facetti e Guichet. Dal sesto giro 
si e fatta finalmente luce, con 
autorita. la Porsche dej cincito-
ri. i quail hanno mantenulo il 
comando sino alia fine con un 
crescendo impressionante. 

Al secondo posto. dopo il rl-
tiro di Grana e Bulgari. si e 
piazzata la Porsche dei tedeschl 
Klass e Von Hanstein, davanti 
alle Alfa Romeo di Todaro e 
Bussincllo e di -Kim* e Thie-
le. mentre la Ford Cobra di 
Gurney c Grant (USA) ha ce-
duto improvvltamente al nono 
giro, giungendo al traguardo 
con notevole ritardo. 

i.e. 

sport 
flash 

Battuto Osuna 

dalla spagnolo Santana 
Lo spagnolo Santana ha vin

to il singolare maschile del tor-
neo del -Real Club Querto De 
Huerro - che si svoige a Ma
drid. bsttendo in finale il m n -
sirano Osuna per fi-1. 6-3. 6.4 

La finale del doppio maschile 
e stata vinta dal messicani 
Osuna e Palafox che hanno bat
tuto l'argentino Soriano e lo 
spagnolo Arilla per 7-5. 3-6. 
6-3. La finale del slngolare fem-
mintle e stata vinta dalla fran-
cese Ress-Lewis che ha battuto 
la tedesca Knecht per 6-4. 6-z. 

Roux campione 
di Francia 

dei m. massimi 
Paul Roux ha riconquiatato 

sabato sera a San Quentin nel
la Frsncia settentrionale. il tl-
tolo nazionale dei pes! medio-
massimi battendo ai puntl in 15 
riprete Bernard QuelUer. 

II cubano Jnae Napoles ha 
battuto per k o. alia prima i l . 
presa il measlcano Alfredo Ur-
blna, quarto nella classifies 
mondlale della W.B.A. del pes! 
leggeri. II combattlmento cho 
si e dlsputato a Citta del Mea-
aico era prevtato in 10 riprese. 

tt 

P A L E R M O — Colin D a v i s su Porsche tag l ia vi t torioso il traguardo • \ 
(Telefoto AP-< l 'Unita >) o 

P A L E R M O — I v inc i tor i del la 48. ed iz ione delta a Targa F lor ion , Colin D a v i s (a '' 
s inistra) e Anton io Pucc i , m e n t r e sa lu tano sorridenti la folia (Telef. AP-«I'Unita>) " 

LA CLASSIFICA UFFICIALE 
1) Pucci - Colin Davis su Porsche in 7.10* e 
53"3/5, alia media di km. 100,256; 2) Bal-
zarini - Linge su Porsche in 7.23'15"3/5, 

alia media di km . 97,469; 3) Bussinello - Todaro su Alfa Romeo Zagato in 7.27'07", 96,619; 
4) « K im m . Thiele su Alfa Romeo Zagato in 7.27'38*'2/5, 96,506; 5) Ferlaino Taramazzo su 
Ferrar i GTO in 7.28'25", 96,336; 6) Barth - Magllol i su Porsche 7.29'16,,4/6, 96,153; 7) 
Klass - Von Hanstein su Porsche 7.30'45"2/5, 95,825; 8) Gurney - Grant su Ford Cobra 
7.38'05", 94,305; 9) Norinder Troberg su Ferrar i GTO 7.40'44", 93,763; 10) Bouril lot - Bour
bon su Ferrar i GTO 7.46'45", 92,554. II giro piO veloce e stato di Bonnier su Porsche al 

pr imo giro con i l tempo di 41'16"1/5, al ia media di km. 104,685. 

Prima vittoria internazionale del giovane belga 

A Van Coningsloo 
la Parigi - Bruxelles 

B R U X E L L E S — V A N C O N I N G S L O O p r e c e d e V A N 
Par ig i -Bruxe l l e s 

LOOY sul t raguardo de l la 
(Te le foto AP-« l 'Unita >) 

BRUXELLES. 26 
1 137 concorrenti prendono il 

via da Gonesse alle 9.27 sotfo 
un maanifico sole. Soffia un leg-
gero vento. trasversale al senso 
della corsa. che perd non di
sturbo i corridori. 

I primi chilometri vengono 
percorsi dal plotone compattt* 
poi nella traversata della fore-
sta di Senlis, Terrier lancia tl 
primo attacco e a Senlis (chl-
lometro 29) transita con 35!" dl 
vantaggio sul grosso fl corri
dor e perd non insist* e poco 
dopo viene riastorbito. Sean* 
un tentativo di Thlelln. Vanha-
verbeke e AnastasL prontamen-
te sventato. Nella discesa verso 
Verberie (km. 47) I frateJH AI-
tig. Novak, Molenaers, Denson 
e A. Desmel allungano, ma an
che questo tentativo non dura 
piu dei precedent!. 

A Compiegne (km. 61) pas-
sano aJrVitfacco Euercert, Me-
riaux, Beaumont, G Desmet, 
Derboven e Babinl Meriaux e 
Beaumont rinunriano ben pre
sto all'azione. mentre pit altri 
quaftro proteguono nel loro 
sforzo ed al 90 ehllometro tran-
xitano con un vantaggio di 725" 
sul plotone. Tale vantaggio e 
leggermente ridotto (Z2S") a 
Guiscard dopo 65 chilometri. 

J quattro fuggitivi aumentano 
il ritmo della loro azione cd a 
Ham (km. 105) il loro vantag

gio sul plotone e salito a T35". 
II gruppo a questo punto rea
gisce violentemente e, dopo 
aver ridotto tl ritardo a Bohaln 
(km. 145) a 1'53"\ riprende 
Everaert, Derboven, G. Desmet 
e Babini alVentrata di Forest 
(km, 165). La fuga del quattro 
e durata piii di cento chilo
metri. 

Poco dopo Englefontaine si 
registra la caduta di un gruppo 
di corridori: Rudi Altig e Peter 
Post si rialzano piuttosto mal-
conci ma mentre Volandese ri
prende la corsa. il tedesco pre-
ferisce abbandonare. • 

Al km. 263 Darrigade tenta 
uno nuova fuga assieme a Van 
Looy Jl plotone reagisce pron-
tamente e annulla anche questo 
tentativo £* quindi la polta del-
Vltaliano Adorni il quale, dan-
do prova di eoragglo e soprat-
tutto di buona preparazlone. pet 
due volte tenta la fuga solita
ria. Entrant be le oolte pero il 
plotone lo riprende. 

Sulla salita dell'Eremlta (chi
lometri 26S) e di scena l'ingle
se Simpson, fl vlncitor* della 
Mllano-Sanremo procede per 
dlversi chilometri in bello sti
le, ma anche egli non reslste 
alia reazione del grosso A cin
que chilometri dal traguardo si 
forma In testa alia corsa un 
gruppo comprendente tra gli al
tri Beheyt, Van Looy, De C«-

o 
booter, Melckenbeek, Van Co
ningsloo, Mertens, Gilbert D e - q 
smet (1), Bocklandt, Janssens,%\ 
De Roo, Forestier ecc. Ancora*, 
una volta it grosso reagisce ed" 
annulla il tentativo. A tre cM-V 
lometri dal traguardo sono co- ' 
si in testa alia corsa cin^tutnfa ~> 
corridori. • • ri 

.Sull'ultima salita, quells del ,• 
- Muro Nero », I migliori ve la- f 
clsti si portano nelle prime po
sizioni, poi nella dirittura fi
nale il campione del mondo Be-
noni Beheyt da Vimpression* dj 
ritucire a prevalere. Ma negli 
ulfimi metri Van Coningsloo € 
Van Looy hanno un eccellent* 
recupero e lo superano. Sotto 
10 striscione passa per primo, 
dl pochi centimetrl, il pife pfo-
rane dei due. Van Coningsloo. 
11 belga 23enne si e classiftcato 
quinto nelVultlma MUano-San-
remo e nel Giro delle Flandre; 
con la Pariai-BruxeUes ho ot-

itenufo il suo primo successo in 
j campo internazionale. 
' LA CLASSIFICA: I) George*„ 

Van Con,ilngsloo (Bel.) ehe per-. , 
eorre I Km. 2SC in 7.S»'IJ**; tl * 
Van LOOT (Bel.); 3) Beheyt (Bel.);.? 
4) Melkenbeeck (Bel.); S> OlrSerid 
Desmet (Bel.): S) • JaJ Jansaen 
(Ol.); 7) Bocklandt (Bel.); • ) D e „ 
RoO (Ol.) tnttl con lo s t e s s s" 
tempo; S) ' Prrslosl (tt.) ' a §";'' 
IS) Forestier (FT.). H 

Oil altri llallanl st M M «Ms- a 
slflcaU: De Rosso ZS, Aslonrt St,.-, 
Mlalcrl M, rortwm t t • Baft ••. b 
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II Genoa ha inchiodato la Spal (1-0) Visto al Gran Premio Liberazione 

f 

.S/" 

M E S S I N A M A N T O V A 1-0 
ghata di testa da Morel l i 

- La re te delta v i t tor ia se-
(Tele foto Italia-c l 'Uni ta >) 

GENOA: Da Pnzzo, Dagnascn, 
Fossatl; Colombo, Bassl, Riva-
ra; Dalmonte, Pantaleuni. Me-
ronl, Bavenl, Bean. 

SPAL: PatregnanI, Fochesa-
to, Ollvlerl; Mucclnl, Cervato. 
Uozzan; Bui, Massel, Crippa, 
Mencarcl, Mlchell. 

ARBITRO : Sbardclla di 
Roma 

MARCATORE: nel s.t. al 36' 
Meronl. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 26. 

Al 37' della ripresa, dopo 
una partita complessivamente 
non molto brillante, il Genoa e 
riuscito ad aggiudicarsi la vit
toria sulla Spal grazie ad una 
indovinata zampata di Meroni. 
che ha girato in rete una palla 
rimessa in gioco da Pantaleoni 
a conclusione di una serie ron-
fusa di impalli in area bian-
cazzurra. 

II Messina verso la salvezza 

Con un goal di Morelli 

battutoilMantova 
MESSINA: Geottl, Dottl, Stuc-

chl; Benltez, Ghelfi, Landri; 
Derlln. FascettI, Morelli. Canu-
U, Morbello. 

MANTOVA: Zoff, Morgantl, 
•chnelllnger; Tarabbla, Plnl, 
Csnctan; Slmonl, Jonsson, Vol-
pl, Mazzero, Tomeazzi. 

ARBITRO: Rlgato di Mestre. 
MARCATORE: nel 1. tempo: 

al 22' Morelli. 

Dal nostra corrispondente 
- MESSINA, 26 

Anche questa volta al Mes
sina e andata bene e pur senza 
forzare all'attacco dove ancora 
una volta la squadra di casa ha 
mostrato di avere uomini ormai 
logorati dal campionato, ' che 
possono durare solo nel primo 
tempo. Infatti le sue cose mi-
gliori il Messina le ha fatte ve-
dere nella prima parte della 
gara quando, con Morbello e 
Fascetti ancora lucido e con 
l'appoggio di Benitez. ha dato 
piu di una preoccupazione alia 
retroguardia ospite dove il cen
tra mcdiano avversario Pini 
non mostrava la prontezza ne-
cessaria per fermare il centro-
•vanti messlnese. ' . 

Dopo una serie di azioni con-
cluse con tiri di Morelli, Lan
dri e ancora di Morelli. al 22' 
del primo tempo e arrivato il 
goal. Benitez toglieva la palla 
a Fascetti che indugiava, e 
crossava immediatamente un 
pallone carico di effetto che 
sfuggiva al bravo Zoff: inter-
veniva Morelli di testa e cor-
reggeva in rete. 

Dopo questo eplsodio 11 Mes
sina ha' rallentato notevolmen-
te II proprio ritmo ed era solo 
per la scarsa incisivita dealt 
ospiti. dove 11 solo Schnellinger 
riusciva a imbastire qualche 
azione pericolosa. che il Man
tova non giungeva al pareggio 
La stanchezza del Messina era 
resa evidente dal numero in 
credibOe di fuorigioco colle-
zionati dai ' proprii attaccanti 
e dovuti airevidente mancanza 
di riflessi. Sicche a 11*11 del se 
condo tempo Stucchi riusciva a 
fermare Schnellinger lancicto 
in goal solo compiendo fallo 
a l limite dell*area. mpntre al 
12* Jonsonn mandava di poco 
fuori un tiro assai insidioso e 
al 15* tirava Cancian. Quest'ul 
t imo si e poi Infortunato al 
20* del primo tempo (probabll-
mente a causa di uno strappo) 
diminuendo le capaciti offen
s ive del Mantova. 

H Mantova ha avuto. pero. 
numerose occasion! per paree-

- - glare specialmente nel secondo 
-' tempo solo che la squadra aves . 
! se avuto maggiore incisivita e 

, anche un po di fortuna. Infatti. 
- a causa delTinfortunio a Can

cian. Volpi veniva retrocesso 
in dlfesa e forse nel secondo 
tempo, quando il Mantova era 
lanciato alia ricerca del pareg
gio. sarebbe stato necessario 
qualcuno a rafforzare l'aneml-

-""*.' c o attacco degli ospiti. Su tutti 
comunque e da mettere In ri-
l ievo la prestazione di Schnel
linger. il piu pericoloso all'at-
tacco e il piu vitals in difesa. 
Nel Messina, come al sol'to. 
bravissimo Ghelfi che non' h i 
sbagliato una sola palla e poi 
Benitez e Morbello. Morelli ha 
dlsputato una partita generosa 
ma con • maggfor attenzione 
•vrebbe cvitato molt! fuori gio-

,._ eo e di conseguenza creato 
Nv . magglort occasioni da rete. 
i R . - v Ottimo l'arbltraggio. 

g$> r... fdoardo Btondi 

Pallanuoto 

Napoli: vincono 
gli ungheresi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 26. 

Ha vinto l'Ungheria, e con 
merito. il quadrangolare di pal
lanuoto, svoltosi qui a Napoli 
tra Ungheria. Unione Sovietica, 
Italia A e Italia B; lo ha vinto, 
grazie alia vittoria di venerdl 
contro 1'URSS ed al pareggio 
imposto all'Italia. Una afferma-
zione senza dubbio meritata, che 
rilancia nell'agone" internazio-
nale una formazione e una scuo-
la pallanuotistica che sembrnva 
destinata a scomparire. 

Una affermazione. dunque, 
che, alia vigilia delle Olimpiadi 
di Tokio, pone la compagine 
ungherese al primo posto fra 
le favorite. 

E l'ltalia? Gli azzurri. in ve-
rita, anche se ancora a corto di 

preparazione, non hanno deluso. 
Due pareggi contro si titolate 
avversarie; due pareggi che po-
tevano essere due vittorie se 
cause fortuite non avessero me-
nomato, nei momenti cruciall, 
le file italiane; due pareggi che 
se non esaltano i vincitori di 
Roma. Ii pongono comunque al
ia stregua e degli ungheresi e 
dei sovietici. 

Gli azzurri — e Bandy Zo-
loymi ce lo ha chiaramente am-
messo — sono purtroppo a cor
to di preparazione, e per impe-
gni di studio e per impegni di 
lavoro. Se le prospettive. co
munque. non sono liete. non e 
nemmcno il caso di tragicizza-
re: il sctte italiano ha le possi
bility di migiiorare 

Gino Contiello 

's. 

Rugby 

L'lgnis a fatica 

sull'Esercito f 9-6) 
IGNIS-ROMA: Occhioni; Longari, Niati, Giacomi-

ni, Granata; Colussi, Sedola; Ale ie , Monteae, Tuba-
ro; Ferradini, Caltigaris; Bocconcelli, Giacchini, Ro-
magnoli. 

ESERCITO: Modeneai; Carra, Limanna, Mantelli, 
Ballin; Montafia, Appiani: Trapaneae, Lenzi, Forna-
roli; Sosso, 3c imia; Panchieri, Orzieri, Si I vest ri. 

MARCATORI: al 29' c p . Lenzl ( E . ) , al Br c.p. Fer
radini ( I ) , al 76' drop di Niati (I) e al 78* meta di 
Aleae (I ) . 

ARBITRO: Piazza. . . 

Per 76 minuti. con una cocciutagg.ne deplorevoie. i 
ragazzi dell'Ignis-Roma hanno insistito in un gioco im-
produttA-o. limitato, cercando lo sfondamento cogli 
avanti, mentre ieri si dovevano far viaggiare i tre 
quarti e le terze linee (queste ultime assai intrapren-
denti). Poi hanno deciso di cambiare, e in pochi minuti 
sono riusciti a passare invantaggio chiudendo in at
tacco. 

L'EsercIto e poca' cosa. ma contro un'Ignis-Roma 
ccnfusionaria e senza idee, che regolarmente vinceva 
touches e mischie per poi non sapere come sfruttare 
la palla guadagnata. ha corso il - rischio » di rientrare 
in sede con 1'intero bottino. Lenzi aveva messo a se
gno un c p . al 29' da,una quarantlna di metri. I g a l l : 
deil'Ignis marciavanq' a rendimento ridotto e ogni at-

• tacco si rompeva sui margini dell'area dei • 22 - del-
rawersario . Al 51' un bel drop di Nisti flniva sul palo 

. m a 7 m'nuti dopo-Ferradini centrava un calcio piaz-
zato. Ottenuto il pareggio i romani insistevano ma le 
loro azioni. con i difetti prima rilevati. non andavano 
in porto. Era ancora Nisti. al 72' a cercare. senza suc-
cesso, il drop: al 76* az'one alia mano da sinistra a 

' destra e questa volta Nisti preferendo il drop al pro-
seguimento dPH'azione (aveva al suo flanco tre colle-
ghi mentre gli avVersari da superare erano solo due, 
quindi era meta certa) centrava glusto. 

Nuova bordata romana al 78" e questa volta l'intera 
terza linea si metteva in movimento: da Montese 1'ova-
le andava a Tubaro che laneia ad Alese il quale en-
trava in meta. Sul 9 a 3 la cavalleresca ma mediocre 

, partita si chiudeva. 

E* un goal molto importante 
per la squadra di Santos. E. 
nel contempo. un goal che po-
trebbe condannare la perico-
tante Spal alia serie B. I bian-
cazzurri di Mazza erano ve-
nuti a Genova con la speran-
za di ottenere un pareggio, ed 
avevano perciii nccettato ed 
agevolato il gioco fiacco col 
quale i rossoblu andavano con-
ducendo l'incontro. Anzi. su 
quel ritmo si erano adagiati 
con tale tranquillita, da rima-
nere sconcertati quando il Ge
nova. come fosse stato punto 
dalla tarantola. dava inizio nd 
un vertiginoso ed entusiasman-
te periodo. che lo portava as
sai vicino alia segnatura. =pes-
so sfiorata per imprecisione. 
sfortuna. precipitazione o per 
le ripetute prodezze di un in-
tramontabile e stupendo Cer
vato. • 

Fu allora che la Spal spese 
tutti i suoi spiccioli (ma. in 
verita. si era visto subito che 
ne aveva ben pochi a dispo-
sizione) e rimase in completa 
balia dell'avversario, che con 
maggiore discernimento ed un 
tantino piu di fortuna. avreb-
be potuto travolgerla a pro
prio piacimento. anzich6 otte
nere una sola rete. 

Invece il Genoa e entrato in 
campo con la paura. La paura 
non gia di perdere. bensl quel-
la di non riuscire a vincere. 
Per la squadra di Santos la 
partita con i ferraresi assu-
meva una importanza forse de-
cisiva. II Genoa non si trovava 
neH'immediato pericolo di re-
trocessione, come era la Spal, 
ma lo spaventava la prospet-
tiva di un calendario niente 
affatto allegro (deve incontra-
re Bari e Messina fuori casa 
e. a Marassi, Inter e Juventus), 
ed era quindi d'obbligo la con-
quista della vittoria. per ec-
cantonare punti che in futuro 
potrebbero essere assai difficile 
procurarsi. L'imperativo ha pe-
ro fiaccato le energie del Ge
noa. anziche sollecitarle e ca-
ricarle perch6 fossero pronte 
ad esplodere come fuochi di 
artiflcio. 

I rossoblu parevano imbam-
bolati e commettevano errori 
di una ingenuita e di una ba-
nalita sconcertanti. Ovvio che 
tale situazione venisse sfrutta-
ta dalla Spal, che si attestava 
a centro campo e tentava di 
infastidire (ma non troppo, per 
non stuzzicarli) i rossoblii. con 
lunghi lanci che nessuno. na-
turalmente. poteva sfruttare. 
perche Tunica punta (per mo-
do di dire) avanzata era Bui, 
che sembrava limitare il suo 
compito a saltare piu alto di 
Bassi. Un po' poco per il cen-
travanti di una squadra che 
opera in contropiede e che 
spera nelle sue prodezze per 
raggiungere il successo. In di-
fesa. poi. giganteggiava quel 
vecchio leone di sempre. l'in-
tramontabile e generoso Cer
vato. il quale stroncava ener-
gicamente le sporadiche vel-
Ieita offensive del rossoblu e 
riproponeva 1' azione riman 
dando avanti • • lontano la 
palla. 

Con questa tamburellistica 
forma di gioco. trascorreva 
tutto il primo tempo e buona 
parte della ripresa. Poi. final-
mente. davvero come se fosse 
stato punto da una tarantola 
il Genoa si scatenava e la Spal. 
pur colta di sorpresa. cercava 
orgogliosamente di controbat-
tere con uguali armi. L'incon
tro si faceva infuocato ma non 
scorretto e. finalmente. si co-
minciava a vederc qualcosa. se 
non di bello. almeno di av-
vincente e ad un ritmo soste-
nuto. AU'll*. per esempio. Ri-
vara colpiva un palo e sulla 
linea liberava poi Fochesato: 
subito dopo, in contropiede. 
Crippa sparava a rete e qual
cuno deviava la sfera costrin-
gendo Da Pozzo ad una for-
hinosa e breve respinta. che 
metteva la palla sui piedi di 
Massei, il quale calciava pri
ma su Colombo e poi su Da 
Pozzo. E al 14". sempre su un 
improwiso e veloce capovol-
gimento di fronte. Pantaleoni 
superava di testa Patregnani. 
ma sulla linea arretrava Oli-
vieri che, anche lui di testa. 
salvava la porta sguarnita. 

Le azioni di un certo inte-
resse. a questo punto. si sus-
seguivano a ritmo incalzante 
e • troppo Iungo sarebbe enu-
merarle tutte. II Genoa, insom-
ma. finalmente si decideva a 
cercare. a - v o l e r e - la vitto
ria. 

Di schianto. infine. la Spal 
eedeva. Si arroccava in difesa. 
pareva non ce la facesse piu. 
II Genoa, invece, insisteva. Vo-
leva la vittoria. E la otterra al 
37*. Cosl: tirano Rivara e Ba-
veni e sempre respinge qual
che difensore ferrarese. fino s 
che Fochesato alza a campani
le- e Pantaleoni. nei pressi del
la porta, quasi sulla linea di 
fondo. effettua una rovesciata 
che capovolge completamente 
il fronte. mettendo la palla sui 
piedi di Meroni. che la depone 
alle spalle di Patregnani con 
un bel tiro. La Spal non ha 
avuto piii forza di reagire: il 
gioco era fatto. 

Stefano Porcu 

UN GOAL MOLTO IMPORTANTE | Un <poker» 
buono 

per Tokio 

Un'indovinata zampataf di Meroni al 37' 
della ripresa non solo ha portato due pre-
ziosissimi punti alia squadra di Santos, ma 
ha relegato gli speranzosi biancoazzurri di 
Mazza al penultimo posto in classifica, ad 

un passo della serie B 

ROSSOBLU 
AL SICURO 

i iatki 'mrBay.'- *• •" *i "• +£ >'• i ¥ 
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B A R I - A T A L A N T A 4-0 — La quarta re te real izzata da Cicogna 
(Telefoto Italia-c l 'Unita >) 

Troppo tardi per il Bari! 

Scatenati i «galletti> 
1 , i . . . . • , _ 

Travolta I'A talanta: 4-0 
Praticamente condannoti alia refrocessione, i biancorossi 

hanno giocato » sul velluto » dominando la partita 

BARI : Ghizzardl, Baccarl, 
Vlsentin: Buccione Magnaghi. 
Bovari; Rossi, Catalano, Gallet-
ti, Fernando. Cicogna. 

ATALANTA: Comettl. Pesen-
tl, Nodarl; Veneri, Gardoni, 
Colombo; Domenghini, Milan, 

. Magistrelli, Mereghetti, Nova. 
- ARBITRO : D'Agostlnl 

MARCATORI: nel p.t. a) 27* 
Catalano; nel s.t. al 34' Gal-
letti, al 42' e al 44' Cicogna. 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 26 

Una vittoria, dal punteggio 
sonante come quella ottenuta 
oggi dai locali a spese dell'Ata-
lanta avrebbe entusiasmato un 
mese fa gli ancora numerosi ti-
fosi che ostinatamente si danno 
convegno sugli spalti dello sta-
dio barese. 

Nelle condizioni in cui. inve
ce, si trova l'undici pugliese. 
il 4 a 0 odierno euona quasi 
come una beffa per quanti ave
vano continuato a sDerare nella 
possibile salvezza della squadra 

Non sono certo pochi quelli 
che. lasciando lo stadio. hanno 
sostenuto che se U Bari avesse 
giocato spigliatamente come og
gi, certamente non sarebbe mai 
capitato a reggere il fanalino 
di ccda. Ma. a nostro avviso, 
si e dimenticato troppo presto 
che, se e vero che il Bari ha 
dioputalo una bella gara d'at-
•acco. e anche vero che l'Ata-
lanta v-sta oggi e sembrata una 
squadra in vacanza. 

Circa il livello tecnico della 
contesa. non gi pu6 dire che 
si sia assistito ad una bella ga
ra: ch£ anzi il bel gioco e stato 
latitante e per completare le 
cose un forte vento di tramon-
tana ha reso ancor piii ostico il 
compito dei • giocatori. Sicche 
pu6 ben dirsi che la partita ha 
avuto due volti distinti. II pri
mo tempo e stato asfiolutamente 
privo di azioni di rilievo, se ei 
eccettua una azione Galletti-
Catalano al 10* sventata da una 
audace e tempestiva uscita di 
Cometti sul caoitano barese. 
una parata di Ghizzardi al 15' 
su forte tiro di punizione bat
tuto da Domenghini e il primo 
goal al 28" messo a segno da Ca
talano sbucato alle spalle dei 
difensori ospiti su un lanclo pa-
rabolico di Cicogna. 

Il Bari. comunque. pur gio-
cando la prima parte della ga
ra in sfavore di vento. ha ar-
ginato le rare offensive dei ne-
ro-azzurri senza correre rischi: 
eppure la palla pen-eniva facil-
mente nell'area di rigore barese 
grazie appunto alia tramontana. 
Questo dice quanto sterili siano 
stati i tentativi degli ospiti e 
quanto abuliche le prove degl' 
iiomini piii in \ i s ta tra i nero-
szzurri: Ddmenghini > etato 
completamente nullo al punto 
che Visentin si h sentito in do-
vere d: fare i'attaccante crean-
do gli ultimi due goal. Milan 
e stato annullato dal giovane 
Bovari che gli si e messo alle 
costole come un vero mas'ino. 
Magistrelli non e riuscito a li
ne rarsi una *ola volta dal sem
pre val idoMagnaghi . 

Al contrario il Bari e riuscito 
ben presto ad impadroninsi del 
centrocampo grazi« anche alia 

buona prova (finalmente!) di 
Catalano intorno a cui hanno 
ruotato tutti gli altri e soprat-
tutto Galletti, un altro giovane 
che va migliorando di domenica 
in domenica. ' 

Nel secondo tempo i locali 
sono stati facilitati dal vento in 
favore al punto che spesso Co
lombo e compagni dovevano ri-
correre a Dlateali e intenzionali 
•« mani» onde fermare le azioni 
offensive dei biancorossi. Biso-
gna per6 dire che proprio in 
questa parte della gara l'Ata-
ianta si e affacciata spesso di-
nanzi alia rete difesa da Ghiz
zardi e questi e dovuto inter-
venire al 14* su tiro di Milan. 
al 21* eu tentativo di Colombo. 
mentre al 31* Magistrelli da 
buona posizione spediva alto 
sulla traversa. 

Era un fuoco di paglia pero. 
perche subito dopo ripartiva di 
gran lena il Bari infilando la 
rete di Cometti per ben tre 
volte: al 35' Catalano se ne an
dava sulla destra e poi crossava 
verso sinistra dove Galletti, con 
un preeiso colpo di testa, face
va secco Cometti. Al 43' Visen
tin scendeva fino all'altezza del
l'area di rigore atalantina. pe-
scava Cicogna che. pur trovan-
do6i di spalle alia rete, riusciva 
a portare a tre reti il bottino. 

• Infine al 44* ancora Visentin 
impegnava Cometti con un forte 
tiro rasoterra che il guardia-
no oepite non tratteneva: per 
Cicogna. libero a due passi. era 
un gioco da ragazzi infilare la 
quarta rete. 

Nicola Morgese 

C'ern Ri medio, al seguito del 
Gran premio dc//a Liberazione. 
II commissario dell'UVl (che c 
un xincero animirutore delln ga
ra de "l'Unita', anche per il 
buon loi'oro d'osservazione e di 
scelta ch'essa gli pcrmette) s'e 
goduto la Suga a (inattro sca-
tenata dai ragazzi della ~ Mi-
ynini-Ponte - di Perugia. 

Uno spettacolo di poten^n, di 
agilitd e d'eleganza! 

Sembrava che la prooressionc 
di Storai, Ballini, Meco e Pie-
rint — perfctta ticirarinonia e 
precisa nella meccanica dei | 
cambi — fosse laininafa d'oro. 
e diretta da un inrisibilc mnc-
stro ed artista del ciclismo. 

La pattuglia scappuva Iibern, 
come I'aria. 

DnN'imprto dc*II« avanzata, 
ii.scii'a una sicurczza formida
ble. una facilitd meravigliosa 

Allorn, era davvero un ma-
gnifico mattino di primavera, 
nel senso che il Gr«n premio 
della Liberazione indicara a Ri-
medto i primi bxorti, sfcuri no-
mi degli atleti delle pattuglie 
azzurre. per le gure di Alber t -
ville e di Tokio. 

Storai'.' E' un passista con i 
fiocchi: e possiede, lucida e im-
placflbilc. I'artiKi dello scatto. 

Ballini? Ha coraggio, ed e 
reaistente: c pure in salita — 
come lassii, a Vcllpfn — si di
stingue. 

Meco? E' partito. spavaldo. 
dal gruppo. che I'aveva invi-
schiato: ha mostrato i denti. 

Pierini? Lavora per sc, e la-
vora per gli amici. 

Cosi, il poker d'assi della 
~ Mignini-Ponte - di Perugia si 
t' imposto dominando. 1 suoi co-
lori si sono alzati, trionfalmen-
te, sul traguardo della nostra 
corsa, che ci ha trasmesso la 
corrente incantata dell'entusia-
smo. dal principio alia fine. 

I ragazzi avevano Vargento 
vivo addosso. Tutti si sono dati 
Vaspeito dei giovani eroi del 
western. Sul piano, il giuoco 
degli allunghi e delle fughe non 
ha avuto un attimo di sosta. 
Quindi, il piii bello, I'cntusia-
smante, .siiHe tormentate strade 
dei castelli di Roma, con Vonda 
lunga e mossa. La caccia ha 
assunto toni drammatic i . emo-
zionanti. Ed era sudore inuti le , 
per gl'inseguitori. Infatti, Sto
rai, Ballini, Meco c Pierini era-
no in piena vertigine, e il ter-
reno precipitava sotto le ruote 
delle loro biciclette, lanciatedal 
vento della conquista. 

II gruppo, nella disperata cac
cia, si spezzava. E i premi di 
consolazione toccavano ad Al-
bonetti. a Massari, a Petrose-
molo, a Brigliadori. a Pesenti 
e a Chtlet, che avevano dato il 
corpo e I'anima .sidl'iiltiTno cal-
do, fiammeggiante pezzo d\ ter-
reno. 

Terminava con una grande 
festa. Sul traguardo rosso d'en-
tusiasmo e di bandiere, i prota-
gonisti Hcevevano l 'applanso 
ardente e I 'abbraccio appassio
nato della folia. 

Tanta simpatia... 
E un po' di commozione. 
II Gran premio della Libe

razione, che ci ricorda il giorno 
piu gtorioso della vita, conti-
nita sul cammino del successo. 
che gli rimarra fedcle, perche 
Vorganizzazione — nel rfspefto 
delle regolc dello sport — os-
serva le aittste regale, tecniche 
e morali, di propaganda e di 
valorizzazione dei migliori de
menti della categoria. Purtrop-

11 squadre al «via» 

Iniziato il campionato 

degli allievi dell'UISP 
Olimpia, Taurus e Pirampepe finaliste dei dilettanti 

Ha preso il via ieri il campio
nato provinciale allievi della 
UISP con la partecipazione di 
11 squadre divise in due gironL 

Nel primo girone il 2-2 tra 
lo Sporting e il Kiwi e nel se
condo girone le vittorie del Ca-
silina e della Dalmata hanno 
portato subito in tensione lo 
spirito agonistico che, appena 
concluso il campionato dilettan
ti. gia si e venuto riarr'mando 
at^orno alle vivaci squadre de
gli allievi. Lo 0-§ tra le due 
squadre piu quotate del primo 
girone s:gnifica infatti che • il 
Kiwi, andato nella tana del la-
po. se ne e ritornato con' un ri-
sultato di parita che potra ave
re molto peso' neH'awenvre; 
mentre i successi del Casilina 
e della Dalmata hanno delinea-
to nel secondo girone un duello 
moito scrrato fra queste due 
squadre. con possibile intromis-
sione nella lotta decisiva del 
Pionieri e deH'Esquilino. 

Degna di menzione e anche 
la vittoria di stretta misura n-
portata da! Mor.te Mario sulla 
mntricola Toser (primo giro
ne). Xel secondo girone. come 
abbismo detto. !e squadre che 
sembraro cmergere soso il Ca-
>ilina c l.i Dalmata, ma mentre 
la pr'ma ha sommerso I'Olim-
pic sotto • una vclanga di reti 
la seconds ha tno'to faticato peri vosismo, 

insidiato fino all'ultimo. con un 
vero e proprio assedio, il risul-
tato che la Dalmata credeva di 
aver messo al sicuro fin dallo 
inizio della gara. 

Per quanto riguarda il cam
pionato dilettanti, concluso ma 
ancora soggetto ai recuperi. bi-
sogna ripetere il discorso che 
abbiamo fatto altre volte, e cioe 
che molta incertezza a w o l g e 
sempre i campionati e i tornei 
UISP. 

Infatti. mentre si sa che per 
il girone A le finaliste sono 
Olimpia e Taurus, nell'altro gi
rone un solo nome — il Piram
pepe — ha con certezza acqui-
sito il dlritto all'iilUma fase 
L'altra squadra finalista uscira 
dai recuperi della - prossima 
settimana. La classifica indica il 
Fatmont o l'Alberone, ma po-
trebbe essere clamorosamente 
smentita qualora TUniversitaria 
rlusclsse ad incamerare l'intera 
poita nelle due partite che do-
vrh recuperare. Se comunque si 
vuole azzardare un pronostico. 
questo indica il Fatmont che e 
In credito di una gara abba-
stanza facile con il Botafogo. 
Gara abbastanza facile, dicia-
mo, ma non priva di pericoli. 
perche il Fatn\ont ha assoluta 
necrssita di vincere e potreb-
be lasciarsi prendere dal ner-

ridurre a ragiooe una sornren-| 
dentements vitrte VSrtus che na Corrado Carcano 

Risultati 
classifiche 

ALLIEVI 
Girone A — Sporting Club 

Kiwi-Stella Ross* 2-2; M. Ma
rio-Toser* 2-1; rlposo German-
vox-Wesa. — Classifica: Monte 
Mario 2: Kiwi 1. Sporting 1. 
Geraanvox 0, Toser 0. 

Girone B: Dalmata-Vlrlna 
Acilia 3-2; Pionlerl-Rin. Esqai-
lino 0-0; Casillna-Olimplc Tor
re Maura* 6-0. — Classifies: 
Casillna 2. DalmaU 2, Esqnlli 
no 1. rionierl I. Virtus 0, Ollra-
plc 0. 

DILETTANTI 

Girone A: Olimpia-Centocel 
le 2-1; N. Dynamo-Aurora 2-0; 
TannM-Perelll n.d.; Miam-Cor-
saglia 0-2. — Classirtca: Olim
pia 24. Taurus 20. Centocelle 
16, N. Dynamo 15, Mlam 9, 
Perelli 9, Corsaglla 6, Aurora 3. 

Girone B: Firampcpe-Botafo-
%9 • 4-1; Fatmont-Unlversltarla 
0-1; Alberone-Ambroslana 2-0; 
Sparta-Ludovlsl 2-0 — Clas-
slflca: Pirampepe 25, Fatmont 
23, Alberone 23, Unlversltaria 
tO, Sparta IS, Botarogo 11, Ar
menia 11, Ambroslana 5. Ludo-
rlsl 0. 

po, J dilettanti diventano pro-
fessionisti, c accadc Quel che 
accade: visto che cos'e accaduto 
nel giro di Toscana? 

Ziholi vienc considerato un 
cdi/ipiorie; meglio: il campione. 
E, nercid. »o» lo TiioUnno. 

A'OJI derc riiiccre... 
E noil I'iricc' 
Dopo Coppi e Barlnli, la tal

lica — ch'ft tanto jc]tialltdu 
quant'e maligna — si r ipete, 
e roimin quel poco di buono 
che abbiamo, che e'e rimaslo. 
tl blocco difensivo. riHiinciufu-
rio, astensionistu attorno a 7A-
lioli, crcu. ii(itnraliHCHtc, il V»0-
fo apoin'stico. Sicche", non e'e 
piii significuto aflclico. 

Che vale Zilioli? 
Che valgono i suoi r i ra l i? 
Se piiidic'iianto dagli ordini 

d'arrivo delle nrandi proyc di 
apertura della staaiorir. scarsi 
e I'uno e scarsi sono gli altri. 
Cio nonostantc. la pubblicitu 
insistr iielPopcra di sfruttamen-
to, con azioni d i e si distinonoiio 
per la mancanza di buon gusto. 
E chi rimette di pin e il giro 
d'ltalia, che sconta i suoi pec-
cut i. 

Zilioli si? 
Zilioli no? 
Come se Zilioli fosse Coppi! 
Poveri noi? 
Povero Torriani. sicuro! 
Se Zilioli optera per il giro 

d'ltalia o il giro di Francla lo 
saprcmo, forse, in seHimana. 
L'incerfrcza dura, perche Vesige 
la reclame. 

Capita? 
Capita. 
Questa c una sforia del cicli

smo all'italiana. e non ha nem-
meno il pregio dell'orioinalild. 

Attilio Camoriano 

Hanno 
collaborate 

Ma prima di chiudere in uit 
f.iscicolo d'.irchivio tutto quello 
che riguarda il XIX Gran pre
mio della Liberazione 6 d'obbli
go spedire molti messaggi di rin« 
graziamento. Alia pattuglia del
ta polizia stradale. la quale, no-. 
nostante 1'esiguo numero — quat. 
tro agouti per una corsa inter* 
nazionalc con oltre 100 parte-
cipanti e con macchine di 30 so
ciety al seguito — 6 riuscita a 
mantenere la strada sgombra fl-
no all'arrivo 

I carabinleri e le guardic mu-
nicipali di Aprilia. Anzio. Nettu-
no. Cistema. Velletri, Gcnzano, 
Ariccia, Albano. Castel Gandolfo, 
Marino, Grottaferrata. Frascati e, 
naturalmentc. i « metropolitan! » 
di Roma, meritano anch'essi il 
ringraziamento per la preziosa 
collaborazione prestata al XIX 
Gran Premio della Liberazione. 

Gli amici ed i compagni d< 
Borgata Alessandrina, Quartlccio-
lo. Tor Sapienza. San Bnsilio e 
dl Tiburtino III che si sono pro-
digati in mille modi perche la 
« corsa de l'Unita » avesse un re-
golarc svolgimento. 

Ai membri della giurla. pre-
eleduta dal dottor Fumo di Pc-
scara c composta dai signori 
Gnagni di Frosinone e Mealli di 
Roma, e quindi al giudice d'ar
rivo, signor Vennesi di Narni e 
agli ispcttori d' arrivo signor] 
Martinelli. Achilli. Carosi e Bcl-
lotti di Roma, cinhbiamo un sen
tito ringraziamento. 

Non possiamo dimenticare tut
te le soeieti sportive di Roma 
che ci hanno prestato esperienza 
ed uomini per il complcsso la
voro organizzativo. particolar-
mente la Lazio-Tarr che ci ha 
aiutato dandoci per molti glornl 
I'infaticahile Rinaldi e quindi la 
esperienza del suo presidente, 
Romano Pontisso. ma anche la 
Polisportiva giornalai, per merito 
dl Alberto Toti. Al commendato-
re Ciamei. che ha voluto met
tere in palio II Trofeo Gelati 
Giolll. e al dottor Albonetti. di-
rettore dellMgenzia romana del
la « Gancia ». che ha voluto met
tere in palio premi per il c Li
berazione » e quindi ha patroci-
nato la riunione d'attesa, - vada 
anche il ringraziamento degli 
sportivi oltre che nostro. 

Inline, ma non per ultimi. Tin-
graziamo l'Entc autonomo del 
turismo di Anzio: la ditta Ferra
ris Ovis: Pistamentuccia e 1'Am-
ministrazione Comunale di Gen-
zano; il Comune di Ariccia. gli 
amici sportivi di Albano: l'Bnte 
Soggiorno e Turismo del Tuscolo 
di Frascati: il Bar Barbieri. il 
Bar Bella Vista, il Bar Otello, la 
vctreria Borgata Alessandrina e 
il commerciante di elettrodome-
stici Fantint di Borgata Alessan
drina. 

e. b. 

I premi 
Ed ecco i premi assegnati. II 

trofeo Gelati Giolli cd ii televi-
<;ore. alia Mignini Ponte. La me-
daglia d'oro del Comune di Ro
ma all'UVI. La coppa « Paese Se
ra » al Comitato regionale umbro. 
per merito di Storai. La coppa 
UISP alia Mignini Ponte per me
rito di Ballini. La artistica coppa 
di cristallo di Boemia offerta dal
le Linee aeree cecoslovacche al
ia Mignini Ponte La coppa de 
x l'Unita » alia Mignini Ponte per 
merito di Storai. La medaglia 
d'oro de « l'Unita». un frigori-
fero e una cassetta Gancia a 
Storai 

Un giradischi e una cassetta 
Ganria a Chtlej (Polonia). II 
Trofeo A N.P.I, un giradischi e 
una cassetta Gancia a Ballini 
(primo della categoria Juntores). 
Un registratore e una borsa Co
ca Cola a Ballini (secondo arri
vato) Un apparccchio radio e 
una borsa Coca Cola a Meco 
(terzo arrivato). Un rasoio elet-
trico a Pierini (quarto arrivato). 
Una radio transistor a Albonetti 
(quinto arrivato). Una Coppa del
la Direzione del P.C.I, alia Mi
gnini (Sor'eta del vincitore G P. 
TV G-.ncia). Una lavatrice e una 
cassetta Gancia a Storai (vinci
tore del G P . TV Gancia). Un 
transistor e una cassetta Cancla 
a Pierini (secondo nel O.P. TV 
Gancia). Un transistor e una eas-
Mttn Ganria a Meeo (termo nel 
G P. TV Gancia). 
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Gli emigrati , , 
si \ raccomandano: 
controllare bene 
l'affrancatura 
Signor direttore,%'- V. 
^tono giunte a Herserange (M.M. 

inda) per le feste pasquali circa ' 
lettere e cartoline insufficiente-

jnte affrancate, e sono slate tos
te per la somma di franchi 1700. 
itti gli anni si ripete la stessa 
nia sia per le feste natalizie, di 
\podanno o per le feste pasquali. 
Riceviamo con vivo piacere gli 

\guri che i nostri cari parenti, 
liei e compagni ci mandano, ma 
jmo scontenti di dover pagare, 
ssse volte, la tassa per Insuffì-
ima dì franchigia, ti più che ci 

liptoce particolarmente è di dover 
ìbire un po' di vergogna e di umt-
tzione di fronte al postino, il quale • 
ìtrova nell'obbligo di reclamarci il 
\naro per la tassa, e nello stesso 

ipo gli procura un lavoro slraor-
ìnario e fastidioso. 
ÌTutte le lettere aperte o chiuse, 
le comportano più di cinque ra
fie, devono essere affrancate con 

25. Le parole vanno contate... 
Vogliamo sperare che dopo l'ap-
irìzione della presente sul glor
ile, queste cose, poco gradevoli, 
m si producano più in avvenire, 
avertendo i nostri cari parenti, 
liei e compagni, che se vogliono 

lettere all'Unità 
veramente procurarci un vivissimo 

.piacere, di non esitare a spendere 
qualche lira in più nell'affrancar e 
le loro lettere o cartoline dt auguri. 

Dispiacenti di essere giunti a « ti
rar il diavolo per la coda », salu
tiamo tutti ben caramente. 

MARTINO MOLLI 
Herserange (Francia) 

Un grande 
invalido di guerra 
•ll'on. Moro 

Riceviamo: ' 
On. Aldo Moro, ' 

< quando nel 1940 fui chiamato alle 
armi nella Marina Militare, per 
adempiere ai doveri ' dell'obbligo 
verso la Patria, che era In guerra, 
non tutto era felice a casa mia. 
Dovetti lasciare la moglie con una 
bambina di pochi mesi e senza una 
lira per potersi sfamare. - Eppure, 

• tanta era la mia coscienza, che sen
za badare alle persone più care ed 
alle condizioni in cui le lasciavo, 
mi presentai alle armi ed indossai 
la divisa. Alla scadenza del periodo 
di leva, fui trattenuto, perché la 

Patria era ancora in guerra, e co
sciente anche di dò, senza prote
stare, continuai a fare ancora il mio 
dovere fino all'anno 1945. • 

Sono un Grande Invalido di 
Guerra con un trattamento di pen
sione che, di fronte ai sacrifici com
piuti ed alta perdita di tutte le ca
pacità lavoratine, è paragonabile a 
zero Con questo voglio diri.e che 
allora, né io né altri italiani che 
come me e molto più di me, hanno 
sofferto **n*a anteporre altre ra-

?ioni al dovere sacrosanto verso la 
'atrio che li chiamava a raccolta. 

Oggi e da molto tempo addietro, il 
Suo e altri governi, anteponete, alle 
nostre giuste e sacrosante richieste, 
la congiuntura sfavorevole del 
Paese, della quale noi non abbiamo 
nessuna colpa ' 

Gradirei sapere da Lei,'onorevo-
le, se fra il dare e l'avere è gtusto 
il Suo diniego nei nostri riguardi 
considerando, tra l'altro, il verti
ginoso aumento del costo della vita 
in rapporto alla misera pensione 
(di fame) di un Grande Invalido 
di Guerra. 

VINCENZO DI BARTOLOMEO 
(Taranto) 

Meglio tardi * 
che mai 
Caro direttore, H 

sono un assegnatario dell'Ente 
Maremma che vuole, a nome dt de
cine di assegnatari, che tu ci pub
blichi questa lettera affinchè qual
che scagnozzo della Bonomiana 
l'abbia a leggere. 

Il 5 aprile scorso questi assegna
tari credevano di votare per la 
mutua coltivatori diretti. Sono ri
masti male quando il loro voto era 
già stato dato da altri. Sono due 
anni che la Bonomiana vince queste 
elezioni avendo fatto firmare qual
che anno prima le deleghe a coloro 
che dovevano votare o con un mez
zo o con un altro. Il fatto è che, 
questi assegnatari. In buona fede 
firmarono Sono molti i voti tubati, 
truffati, direi alla brava gente 
' Questi signori nelle loro riunioni, 
anche se poco affollate, parlavano 
di democrazia, di benessere per gli 
assegnatari. Se questa per loro e 
democrazia, e se questo lo chia
mano fare del bene, allora noi li 
chiamiamo fascisti Questo è il ter
mine più delicato per loro. Hanno 

mandato a monte riunioni della 
Alleanza, con l'intimidazione, han
no girato ognuno per la loro zona, 
(tanto il mese lo paghiamo noli a 
corrompere, a Intimidire, a minac
ciare Questo è staio il loro lavoro 
da due anni a questa parte. 

Quello che è uscito dalla bocca di 
questi assegnatari truffati, è che II 
Bottami se ne vada e con lui quelli 
come lui. se non ci sono riusciti 
con II voto, ci riusciranno con la 
protesta 

Lo sdegno tuttora rumoreggia 
Tanti di questi miei amici assegna
tari hanno aperto gli occhi Troppo 
tardi? No. meglio tardi che mai. 

Speriamo che sul video il signor 
Bonomt parli anche di questa legge 
truffa e dica dei ricatti e dei gesti 
iniqui che i suoi rappresentanti 
sono andati facendo nelle zone di 
riforma del Grossetano. Diceva 
Bonomi: migliaia • di coltivatori 
sono con noi; lo diceva alla televi
sione e con cuore aperto, lo ripeto 
ancora, ma le sue truffe ora le co
nosciamo anche a Grosseto. 

Un gruppo di assegnatari di 
Vallemaggiore (Grosseto) 

Segreto d'ufficio 
e disonestà 
Egregio direttore, 

vista la diffusa corruzione della 
Pubblica Amministrazione e visto 
l'art. 25 del Testo Unico delle dispo
sizioni concernenti lo Statuto degli 
impiegati civili dello Stato (art. 15 
- Segreto di Ufficio: L'Impiegato 
deve mantenere il segreto d'Ufficio 
e non può dare a chi non ne abbia 
diritto, anche se non si tratti di 
atti segreti, informazioni o comuni
cazioni relative a provvedimenti od 
operazioni amministrative di qual
siasi natura ed a notizie delle quali 
sia venuto a conoscenza a causa del 
suo ufficio, quando possa derivarne 

' danno per l'Amministrazione o per 
l terzi); desidererei conoscere quali 
sono le notizie che non portano dan
no all'/lmminisfrazione o ai terzi e 
quale è la procedura ammessa per 
parteciparle alla opinione pubblica. 

. G. A. 
. (Roma) 

L'impiegato deve mantenere 11 se
greto d'ufficio quando dalla propala

zione di esso possa derivarne danno 
' all'Ufficio stesso - • • 

Provocare una Inchiesta ammini
strativa o giudiziaria circa il com
portamento disonesto di funzionari 

, non vuol dire - farne derivare danno 
• all'ufficio •» , •-

* Ì 

Se quella raccomandata 
' non fosse arrivata.» 

Caro direttore, 
dopo che l'on Moro aveva lancia

to ti suo appello alla televisione, 
raccomandando al popolo dt fare 
economia — poiché pensai che si 

.< fosse rivolto anche a me — gli in
viai una lettera raccomandata; non 
essendo sicuro che sia stata ricevu
ta. te la riassumo nei concetti es
senziali perchè tu la pubblichi. 

Gli ho chiesto: chi sono gli ita
liani che devono fare sacrifici? So
no forse quegli stessi che quando si 
è trattato di salvare la Patria (ma 
meglio sarebbe dire di ingrassare 
la borghesia) sono stati mandati a 
« sacrificarsi » * Siamo forse noi che, 
dopo aver lavorato per 40-50 anni 
nell'industria, ci avete mandato in 
pensione con 12-20.000 lire men
sili. 

Con tutti i beni che avete vi au
mentate i lauti stipendi e poi ve
nite a dire a noi di fare sacrifici. 
On. Moro, il popolo italiano non po
trà mai essere dalla parte vostra, 

. . AMEDEO C PERRELLI 
(Terni) 

le prime 
Musica 

Asahina-Rondino 

all'Auditorio 
lUno tra i più incomprensibili 
incerti della stagione. L'in-
Imprensibilità sta soprattutto 
all'assenza (dura da troppo 
tnpo) di un più vasto Impe
llo culturale. Né si capisce per
le l'ottimo primo violino, Gen-
kro Rondino (festeggia i dieci 
ini di attività presso l'orche

stra dell'Accademia di Santa 
Cecilia), per emergere solisti
camente (ed è bravissimo) ab
bia dovuto aspettare l'arrivo a 
Roma d'un maestro giapponese, 
Takashi Asahina (Tokio. 1908) 
il quale, a sua volta, ha intra
preso un si lungo viaggio, non 
per cogliere anche l'occasione 
di presentare un musicista del 
suo Paese, ma per ripiegare su 
una trascrizione di Respighi del
la Passacaglia di Bach e. alla 
fine, sulla Sinfonia n. 7 di Bee
thoven troppo frequentemente 
tirato in ballo per mascherare 
la pigrizia culturale della nostra 
pur massima istituzione concer
tistica. 

Tuttavia, esecuzioni di buon 
livello, tra le quali si è inserita 
Carte violinistica del Rondino, 
interprete elegante e sensibile 

\!7 
controcanale 

Stasi dei 
« Miserabili » 

Con la quarta puntata, 
andata in onda ieri sera, 
la riduzione televisiva de 
I miserabili ci pare abbia 
risentito di una certa sta
si, scivolando su toni per
sino troppo sentimentali, 
in entrambi i momenti 
centrali della narrazione, 
l'addio di Fantina e l'in
contro nel bosco del pro
tagonista con la figlia di 
questa. Questo calo di to
no non è del tutto da at
tribuire alla regia di Boi-
chi che non ha particolar
mente forzato il carattere 
del romanzo di Hugo, cer
cando anche in questa oc
casione di mantenere un 
certo distacco di fronte al 
testo. 

Tuttavia, Bolchi aveva 
dimostrato, nel corso delle 
precedenti puntate, di aver 
voluto affrontare in modo 
critico ti romanzo, non so-
to, quindi, ponendosi co
scientemente di fronte al
la difficoltà ed ai problemi 
che sempre una trascrizio 
ne televisiva presenta, ma 
soprattutto avendo com
preso che fra le pagine di 
Hugo era necessario prò 
cedere con estremo rigore 
storicistico, operando una 
azione di recupero degli 
aspetti più validi e auten
tici del romanzo ed evi 
tondo, di conseguenza, che 
i limiti dello stesso, quan
to di artificioso, cioè, o dt 
meccanico in esso è pre
sente, non prendesse mai 
il sopravvento. 

Mantenere, e magari im
porre, attraverso il mezzo 
televisivo, un equilibrio 
fra le differenti componen
ti del testo non era certo, 
lo riconosciamo, cosa trop
po facile. Ma Bolchi, che 
già aveva un po' sbandato 
in precedenza trascurando 
un po' troppo la cornice so
ciale e lo studio ambienta
le del testo di Hugo, nella 
puntata di ieri ha commes
so l'errore di indugiare su 
un capitolo che meglio si 
sarebbe fatto a condensa
re, evitando così quei toni 
patetici e persino quel sa
pore miracolistico che per
vade i due episodi in que
stione. 

Gastone Moschin, anche 
in questa occasione, ha for
nito una eccellente inter
pretazione, nonostante il 
carattere di queste pagine 
compromettesse un po' la 
veridicità del personaggio. 

Sul secondo canale, nuo
vo appuntamento con Za-
bum; la puntata di ieri si 
è svolta attraverso sket-
ches più /elici delle prece
denti, a parte quello scon
tato e prevedibile su Na
poli. Questi sketches si 
reggono soprattutto per la 
trovata finale che li risol
ve, ma, soprattutto il pri
mo sulla lampada di Ala
dino, peccano di lunghez
za e scarsa originalità. Nel 
complesso, uno show non 
dei peggiori, anche se lon
tano da quanto uno spet
tacolo di varietà oggi deve 
saper offrire. 

vice 

del Concerto K. 218, di Mozart. 
Lungamente festeggiato d a 1 
pubblico, insieme con 11 diret
tore e anche da solo, Rondino 
ha sbagliato nel ripresentarsi 
al podio senza violino. Il bis 
era nell'aria e avrebbe più 
compiutamente rilevato 11 suo 
alto talento Interpretativo. t 

vice 

«I racconti 
di Hoflmann » 

all'Opera 
Domani alle 21. tredicesima re

cita in abbonamento alle « pri
me » Berall. con I « Racconti di 
Hoflmann » di Jules Offenbach. 
concertati e diretti dal maestro 
Oliviero De Fabrltils (rappr. 
n 60). Interpreti: Agostino Laz
zari, Virginia Zeanl. Nicola Rossi 
Lemeni. Giovanna Fioroni, Fer
dinando Li Donni. Guido Mazzi
ni Maestro del coro Gianni Laz
zari. Regia di Herbert Gral. Sce
ne e costumi di Venterò Cola-
santi e John Moore. 

Sestetto italiano 
« Luca Marenzio » 

all'Auditorio 
Domani, alle 18 all'Auditorio di 

Via della Conciliazione per la 
stagione di Musica da camera 
dell'Accademia di S Cecilia con
certo del Sestetto Italiano « Luca 
Marenzio » che eseguirà musiche 
di Dufay, Des Près. Isaak. Enci-
na, Crequiellon. Arcadelt. Lasso. 
Marenzio, Monteverdl e Vecchi. 
Biglietti in vendita al botteghino 
di Via della Conciliazione dalle 
10 alle 17. 

Teatrino 

Molinari Pradelli-
Casadesus 

all'Auditorio 
Mercoledì 29 aprile, alle ore 18 

all'Auditorio di Via della Conci
liazione per la stagione d'abbo
namento dell'Accademia di Santa 
Cecilia concerto (abb tagl. 38» 
diretto da Francesco Molinari 
Pradelli con la partecipazione del 
pianista Robert Casadesus In 
programma: Mozart: L'Impresa
rio: ouverture: Concerto in re 
magg K. 537: Strauss: Don Gio
vanni: poema sinfonico: Ravel: 
Concerto « per la mano sinistra > 
per pianoforte e orchestra Bi
glietti in vendita al botteghino 
di Via della Conciliazione dalle 
10 alle 17. 

CONCERTI 
AULA M A G N A 

Riposo 
S E L L A C O M E T A (Tel 6737(i:t 

Alle 21.15 concerto straordina
rio del pianista Fausto Zadra 
Musiche di Haydn. Liszt. Cho-
pin. 

- O L K STUDIO (Via Garibai 
di 58) 
Da mercoledì a sabato alle 22 
Sabato al le 17 per i giovani, 
domenica alle 17.30 musica clas
sica e folklorlstlca Jazz, blues, 
spiritual». 

schermi 
e ribalte 
TEATRI 

IRACCI0 DI FERRO di Bud Sagetdtrf 

fOPOUNO di Walt Disney 

ISCAR di Jean l e t 

ARLECCHINO (Via a Stefano 
del C a c c o . 16 Tel KB8 5KsO 
Alle 21.30: • La rivolta dei gio
vani > di Rocca. « Vita privata 
di Bob Bellafronte • di De Ma
ria. * La sposa cristiana • di 
Terron con Tiziana Casetti. 
Laura Gianoli. Gianni Musy. 
Enzo Cerusico, S Pellegrino 
Regia Luigi Pascuttl. 

SORGO b S P I R I T O (Via dei 
Peni tenz ier i o 11) 
Riposo 

D E L L E ARTI 
Oggi alle 21.30 la C ia Marisa 
Mantovani. Enzo Taraselo con 
O Caldea. H Bradtey. C. En-
rici. F Santelll E Valgol In 
« La P . . . rispettosa » di J P 
Sartre e • Esecuzione capitale » 
di C Novelli Regia Taraselo 

D E L L E M U S E (Via C'orli 48 
Tel 682 948) 
Riposo Sabato 2 e domenica 3 
alle 21.30 un recital straordina
rio di Carlo D'Angelo: « Omag
gio a Shakespeare > a 400 anni 
dalla nascita. Dal 4 maggio alle 
22: « Recital di Sergio En-
drigo ». 

DEI S E R V I (Via del Mortaro 
p 22) 
Riposo 

ELISEO 
Alle 20.30 familiare: « Vita di 
Galileo » di Bertolt Brecht con 
Tino Buazzelli. Regia Giorgio 
Strehler 

GOLDONI 
Riposo 

PALAZZO SISTINA 
Oggi alle ore 21.15 Errepi e 
Lara Schmidt presentano De
lia Scala. Gianrico Tedeschi. 
Mario Carotenuto in: • My Fair 
Lady » da Pigmalione di Shaw 
Riduzione e canzone di A Ler-
ner Musiche di F Loewe Veri 
sione italiana di Suso Cecchi e 
Fedele D'Amico 

PICCOLO I E A T R O DI V IA 
P I A C E N Z A 
Alle 22 Marina Landò e S. Spac 
cesi con P De Martino. F. Mar
rone. Valle. G Katlaelli. presen
tano « Il petto e la coscia • di 
Montanelli. • La cruna del
l'ago » di Vasile. • Anatomia di 
un matrimonio « di Zito, regia 
Righetti. Ultime repliche. 

QUIRINO 
Alle 21 familiare 11 Teatro Sta
bile di Torino in: « Le mani 
sporche » di Jean Paul Sartre 
con Gianni Santuccio e Giulio 
Bosetti. Regia Gianfranco De 
Bosio 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 21.30: « Delitti per un'om
bra • di V Valmnin e B Macej. 

ROSSINI 
Alle 21.15 la C l a del Teatro 
di Roma di Checco Durante. 
Anita Durante e Leila Ducei in: 
« Il galletto ha fatto chicchiri
chì > di V. Faini Regia C. Du
rante Ultime repliche. 

SATIRI ( l e i ani .129) 
Domani alle 21.30 prima di : 
« La svezta non esiste > grotte
sco di Mario Moretti Novità 
assoluta, con D. Michelotti. G 
Donnini, E. Vanicek. N Riviè. 
T Sciarra. P. Megas Regia Pao . 
10 Paoloni 

T E A T R O P A N T H E O N (Via 
B e a t o A n g e l i c o . 32 Col le 
«io R o m a n o ) 
Sabato alle 1&30 le marionet
te di Maria Accettella presen
tano: « Pinocchio • di Accet
tella e Ste Regia I. Accettella 

V A L L E 
Riposo 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emulo di Madame Toussand' di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al
le 22 

I N T E R N A T I O N A L L, P A R K 
( P i a z z a Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio 

VARIETÀ 
AMBRA j O V i N t t L l 7l .t30ti i 

La terra che scotta e rivista 
Nino Lembo A 4 

U b N i R A L È . Via Ce i sa 8» 
11 boia arriva all'alba e rivista 

A • 
LA F E N I C E <Via Sa lar ia Ma 

GII Invincibili sette, con T Rus
sell e rivista Nino Lembo A • 

VOLTURNI) .V ia Vo':urnin 
Il treno del sabato, con G Moli 
e rivista Baraonda di donne 

(VM 18) SA 4 

CINEMA 
Pr ime visioni 

DORIANO ( l e i 352 153) 
Far West, con T Donahue tap 
15.30 Ult 22.50) A 4 

ALHAMBRA . l e i 783 792» 
Lawrence d Arabia con rVtfi 
OToo le (alle 143Q- I8.T0-2.U0> 

, O S , • • • 

AMBA8CIATORI (Tel 481 570) 
In famiglia si spara, con Lino 
Ventura 8A 4 4 

AMERICA (Tel 586 168) 
Agguato sul grande nume (ult 
22.50) A 4 

A N I A R E 8 (Tel 890 947) 
La bandiera sventola ancora 

A 4 
APPIO (Tel 779 638) 

Frenesia dell'estate, con Vitto
rio Gassman C 4 

A R C H I M E D E (Te l 875 567) 
Flight front Ashiya (alle 16.30-
19 15-22) 

ARlSTON (Tel 353 230) 
L'ammiraglio è uno strano pe
sce (ult. 22.50) SA 4 

ARLECCHINO tTel 358 604) 
Amore In quattro dimensioni. 
con F. Rame (alle 16,05-17.55-
20.15-23* (VM 18) 8A 4 4 

ASI ORIA (' lei «711 ZAb) 
Una adorabile Idiota, con B. 
Bardot SA 4 

A V E N T I N O (Tel 572 13?) 
Frenesia dell'estate, con Vitto. 
rio Gassman (ap. 15 30 ult 22.45) 

C 4 
B A L D U I N A (Te l 347592) 

Il tulipano nero, con A. Delon 
A 4 

B A R B E R I N I (Te l 471 707> 
Fammi posto tesoro, con D. Day 
(alle 15.45-17.55-20.15-23) S 4 

BOLOGNA ( l e i 42b /(MI) 
Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(ult 22.45) (VM 18) SA 4 4 

BRANCACCIO ( l e i 735 255) 
Alta Infedeltà, con N Manfredi 

(VM 18) SA 4 4 
Z A P R A N I C A ( l e i 672 465) 

I fratelli senza paura, con R 
Taylor (alle 15.45-18.30-20.35-
22.45) A 4 

3 A P R A N I C H E T T A (672 485) 
Confetti al pepe, con S. Signo-
ret (alle 15.45-18.35-20.40-22.45) 

(VM 14) SA 4 4 
SOLA DI R I E N Z O ,J.1tlDK4> 

Frenesia dell'estate, con Vitto
rio Gassman (alle 16-18-20.20-
22,50) C • 

3UHSU d e l 671 691) 
II silenzio, con J. Thulin (alle 
16.30-18.30-20.30-22.45) L. 1200 

(VM 18) DR 4 4 4 
E D E N (Tel 38U 0188» 

Monsieur Cognac, con T. Cur-
tis S 4 

E M P I R E (Via l e Reg ina Mar 
g h e n t a Tel 847 719) 
Il dottor Stranamore. con P 
Sellers (alle 15.30-18.10 - 20.35 -
22.50» SA 4 4 4 4 

E U R C I N E ( P a l a z z o Italia a! 
l ' E U R Te l 5 910 986) 
Compagnia di codardi?, con G. 
Ford (alle 16.18.05-20.15-22.45) 

SA 4 4 
E U R O P A (Tel 865 736) 

Insieme a Parigi, con A Hep-
burn (alle 14.45-16.30-18.20-20.30-
22.50) 8 4-4 

F I A M M A (Tel 471 100) 
GII animali (alle 15.30-17.10-19-
20.40-22.50) DO 4 4 4 

F I A M M E T T A (Te l 470 464) 
Riposo 

G A L L E R I A (Tel «73 267) 
Agguato sul grande fiume 

A 4 
Q A R D E N 'Tel S8z 848) 

Frenesia dell'estate, con Vitto
rio Gassman C 4 

G I A R D I N O (Tel 894 948) 
Alta infedeltà, con N. Manfredi 

(VM 18) SA 4 4 
MAESTOSO ( l e i 786OK0i 

Agguato sul grande (lume 
A 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
Il caso del cavallo senza testa 
con J. P- Aumont (ap. 15.30) 

SA 4 
MAZZINI (Tel 351 942) 

Alti Infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA 4 4 

M E T R O O R I V E IN • ollMI1.->l> 
A 007 dalla Russia con amore. 
con S Connery (alle 20-22.45) 

G 4 
M E T R O P O L I T A N (689 400) 

Se permettete parliamo di don
ne con V Gassman (alle 16. 
18.25-20.40-23) (VM 18) SA 4 4 

MIGNON i l e i BhH VMi 
n sospetto, con C Grant G 4 

M O D E R N I S S I M O (Gal ler ia S 
M a r c e l l o Tel 640 445) 
Sala A Intrigo a Stoccolma 
ci>n P Nfwmun G 4 
Sala B- Sette giorni a maggio. 
con K Douglas OS + 4 

M O D E R N O i l e i 460 285) 
Amore In 4 dimensioni, con F 
Rame (VM 18) SA • 4 4 

M O D E R N O SALETTA 
La donnaccia, con D Bo*rher«> 

OR 4 
MONOIAL (Tel 834 8761 

Frenesia dell'estate, con Vitto
rio Gawman (ult 22.50) C 4 

NEW VORK lf>i 7HO/7J) 
Far West, con T. Donahue A 4 

NUOVO G O L D E N i7.V>l»U2) 
La valle della vendetta, con J 
Dru A 4 

= > A H I S (Tel 754 368) 
La vita agra, con U Tngnazzl 
(alle 15.30-18-20.15-22 50) 

SA 4 4 
»LAZA (Tel 681 193) 

Toso Jones Con A Flnney (HH> 
15.30-17.40-20-22.45) 

(VM 14) 9* 4 4 4 
3 U A T T R O F O N T A N E (Telerò 

no 470 265» 
La vita agra, con U Tognazzi 
(alle 15.30-19-20,15-22.50) SA 4 4 

3 u i R i N A i £ l e i «n* m j i 
La doppia vita di Dan Cralc 
con A Finney (alle lfi-18-20.25-
22.45) (VM 16) DB 4 4 4 

QU IR I N E T T A (Tel 670.012) 
Compagnia di codardi?, con G. 
Ford (alle 16.15 - 18 20 - 20.20 
22,50) SA 4 4 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Sette giorni a maggio, con K 
Douglas (allo 15.30-17.50-20.20-
22,50) DR 4 4 

R E A L E (Tel 580 234) 
La vita agra, con U Tognazzi 
(alle 15,30-18-20,15-22.50) SA 4 4 

REX i l e i 864 165) 
Il cardinale, con T. Tryon (alle 
15.15-18,25-21.50) DR 4 . 4 4 

RITZ ( l e i 837 481) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole (alle 14.30-18.30-22.30) 

DR 4 4 4 
RIVOLI (Te l 460.883) 

Felllnl 8.1/2, con M Mastrolanni 
(alle 16.45-19 30-22.40) 

DR 4 4 4 * 
ROXY (Te l 870 504) 

I fratelli senza paura, con R 
Taylor A 4 

ROYAL (Tel 770 549) 
La conquista del West (In cine
rama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR 4 

ROYAL. 
C I N E R A M A 

vtattnanuM* 

LA CONQUISTA DEI WEST 
OGGI VALIDITÀ' 

L. 800 
E N A L 

SALONE M A R G H E R I T A (Te
lefono 67) 439) 
Cinema d'essai: La fontana del
le vergini, di I Bergman 

(VM 16) DR 4 4 
S M E R A L D O (' lei sol 081) 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole (alle 15-18.30-22.10) 

DR 4 4 4 
S U P E R C I N E M A (Tei 485 4981 

I tre da Ashiya, con V Masck 
(alle 15.45-18.10-20.20-23) 

DR 4 4 
TREVI (Tel 689 619) 

Ieri, oggi, domani, con S Loren 
(alle 15.30-17.50-20.15-23) 

SA 4>4 
VIGNA CLARA (Tel J2UJD9I 

II braccio sbagliato della legge, 
con P. Sellers (alle 16-18-20.15-
22.45) SA + 4 

Seconde visioni 
AFRICA Cle l 8 380 718) 

Hud 11 selvaggio, con P New-
man DR 4 + 

AIMONE (Tel 727 193> 
Me Lintock. con J Wayne 

A 4 4 
ALASKA 

Bastogne con J Hodiak 
DR + • 

ALCE (Te l 632 648) 
Dove vai sono guai con Jerrv 
Lewis C 4 4 

A L C Y O N E ( l e i 8.180 930) 
I violenti, con C. Heston DR 4. 

A L F I E R I ( l e i 29U23I) 
II tulipano nero, con A Delon 

A 4 
ARALDO (Tel 250 156) 

I due manosi, con Franchi e 
Lngiassia C 4 

ARGO « l e i 434 050) 
II mio amore con Samantha. 
con P. Newman SA 4 

A R I E L ( l e i 930 521) 
I due manosi, con Franchi e 
Ingrassia C • 

ASI OR • l e i 6 220 409) 
II tulipano nero, con A Delon 

A 4 
ASTRA ( T e l 843 326) 

I mostri, con V. Gassman 
SA 4 4 

ATLANTIC (Tel 7 610ttt6> 
La calda vita, con C Spaak 

(VM 18) DR 4 4 

La s ig le che «pastano ae * 
• eanta «I titoli dei ai so • 
• e a r n s p * n 4 « M al la •*- s j 
^ caente elaaslfleazlone per m 
^ generi: • 

0 A •• Avventuroso _ 
0 C — Convco 
9 DA = Disegno animato 
• DO — Documentarlo ^ 
9 DB « Drammatico _ 
0 G — Giallo 
t M x Musicale * 
U S * Sentimentale * 
0 SA — Satirico m 
0 9M — Storico-mitologico 
t I I • • • t r a gtaditta sai film ^ 
0 vlrae espressa a d • * • • * m 

_ • • • • • — eccezionale 
• 4 4 4 4 •» ot t imo • 
• 4 « 4 — buono • 
a 4 4 « discrete #> 

4 » mediocre ^ 

m W l e « vietato ai mi- 9 
m n o n di lfl anni ^ 
• • 

• • • • • • • • • • • • 

ALBA (Tel 570 855) 
Pistolero senza onore, con S. 
Hayden A 4 

AU0.USTUS (Tel 655 455) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA 4 4 4 

A U R E O (Tel 880 606) 
La ragazza di Uube, con Clau
dia Cardinale DR 4 4 4 

AUSONIA 1 l e i 426 160) 
Me Lintock, con J. Wayne 

A 4 4 
AVANA (Tel 515 597) 

I quattro del Texas, con Frank 
Sinatra A 4 4 

B E L S l T O (Tel 340 887) 
Sciarada, con C. Grant G 4 4 4 

BOITO i l e i 8.110 198) 
I due mafiosi, con Franchi e In
grassia C 4 

3KASIL (Tel 552 350) 
Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 4-4 

BRISTOL (Tel . 7 615 424) 
II mio amore con Samantha, 
con P Newman SA 4 

BROADWAV i l e i 215 740) 
Giorni caldi a Palm Spring, con 
T. Donahue C 4 

C A L I F O R N I A (Tel 215 266) 
I violenti, con C. Heston DR 4 

O N E S T A R ( l e i 789 242) 
II giovedì, con W. Chiari 

8 4 4 4 
SLODIO: (Tel 355 657) 

Vita coniugale, con J. Chartier 
(VM 14) DR 4 

COLORADO (Tel «274 207» 
Il treno del sabato, con G Moli 

(VM 18) SA 4 
CORALLO (Tel 2 377 297) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

CRISTALLO (Tel 481336) 
La ragazza di Bube con Clau
dia Cardinale DR 4 4 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
La pantera rosa, con P. Sellers 

SA 4 4 
DEL VASCELLO (Tel a88 454i 

Sciarada, con C Grant G 4 4 4 
D I A M A N T E (Tel 295 250) 

Gli uccelli, con R Taylor 
(VM 14) DR 4 

DIANA (Te l 780 146) 
Sciarada, con C- Grant G 4 4 4 

D U E ALLORI (Te l 278 847) 
David e Lisa con J. Margolln 

DR 4 4 4 
E S P E R I A (Te l 582 884) 

La ragazza di Bube. con Clau
dia Cardinale DR 4 4 4 

E S P E HO • l e i 893 906) 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery G 4 

POGLIANO i l e i 8 319 5411 
Il magnifico disertore/ con K 
Douglas (VM 14) DR 4 4 

GIULIO C E S A R E (353 360) 
La ragazza di Bube, con Clau
dia Cardinale , DR + 4 4 

H A R L E M 
Riposo *• 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

I M P E R O (Tel 295 720) 
GII eroi del WesL con W. Chiari 

C 4 
I N D U N O (Tel . 582 495) 

Pinocchio DA 4 4 
ITALIA < l e l 846030) 

La calda vita, con C Spaak 
(VM 14) DR + 4 

JOLLY 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery G 4 

IONIO ( l e i 8U0 203) 
Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclalr G + 4 

L E B L O N (Tel 552 344) 
Gli invincibili sette, con T Rus
sell A 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 
Il grande safari, con R Mit-
chum A 4 

N E V A D A ( ex Bos ton) 
I re del sole, con Y. Brynner 

SM 4 4 
MIAGARA (Tel 6 273 247) 

II mio amore con Samantha, con 
P Newman SA • 

NUOVO 
Il grande safari, con Robert 
Mitchum A 4 

NUOVO O L I M P I A 
Cinema selezione: La nave più 
scassata dell'esercito, con Jack 
Lemmon C 4 

OLIMPICO (Tel 303 639) 
Sciarada, con C Grant G 4 4 4 

PALAZZO (Tel . 491431) 
Vita coniugale, con J Chartier 

(VM 14) DR 4-
P A L L A D I U M ('lei t 3 . i l . t l i 

Il grande safari, con R Mitchum 
A 4 

P R I N C I P E (Tel 4.Y2 337) 
Sciarada, con C. Grant G 4 4 4 

R I A L T O iTe i 67o /63i 
La ragazza di Bube. con Clau
dia Cardinale DR + 4 4 

R U B I N O 
A 497 dalla Russia con amore. 
con S Connery G 4 

SAVOIA 1 l e i d65 023) 
Alta infedeltà, con N Manfredi 

(VM IBI SA 4 4 
5 P L E N D I O «Tei 62U 205) 

I cinque volti dell'assassino. 
con K. Douglas G 4 4 

STAOlUM l e i W3 2WH 
La ragazza di Bube. con Clau
dia Cardinale DR 4 4 4 

S U L T A N O P / a C l e m e n t e A l i 
II comandante con TotO 

SA 4 4 
TIRRENO (Tel 573 OSI 1 

Me Lintock. con J Wayne 
A 4 4 

TUSCOLO (Tel 777 K34) 
Due samarai per cento geishe. 
con C. Ingrassia C 4 

•JL.SSE • l e i 4.« 744) 
Solimano II conquistatore, con 
E Purdom SM 4 

V E N T U N O A P R I L E H e i e l » 
no 8 «44 577) 
Sciarada, con C Grant G 4 4 4 

«SERBANO l e i 841 1»V 
Me Lintock. con 3. Wayne 

A 4 4 
LITTORIA (Tel *78 736< 

Lawrence d'Arabi» con Peter 
O'Toole DR 4 4 4 

AQUILA 
Riposo 

A R E N U L A (Tel 653 360) 
Slamo tutti pomicioni, con R 
Vianello C 4 

ARIZONA 
Riposo 

A U R E L I O 
Riposo 

AURORA (Tel 393 269) 
, La storia di David, con Jcff 

Chandler DR 4 
AVORIO (Tel 755 416) 

Il vecchio testamento, con J. 
Heston SM 4 

C A P A N N E L L E 
La guerra di Troia, con Steve 
Reeves SM 4 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Te l 561.767) 
La pantera rosa, con P Sellers 

8A 4 4 
COLOSSEO (Tel 736 255) 

La noia, con C Spaak 
(VM 18) DR 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

^ E L L E MIMOSE (Via C a s s i a ) 
L'eroe di Babilonia SM 4 

D E L L E RONDINI 
L'uomo della valle, con George 
Montgomery A 4 

DORI A ( l e i 317 400) 
Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 4 4 

E D E L W E I S S ( T e l 334 905) 
Il magnifico avventuriero, con 
B Halsey A 4 

E L D O R A D O 
Assassinio al galoppatolo, con 
M Rutheford G 4 4 

P A R N E S E > l e i 564 395) 
Solimano 11 conquistatore, con 
E Purdom SM 4 

PARO < l e i 520 790) 
L'uomo dalla maschera di ferro 
con J Marais A 4 4 

IRIS (Tei 86» 536) 
Il falso traditore, con William 
Holden DR 4 4 

MARCONI (Tel . 740 796) 
I due mafiosi, con Franchi e 
Ingrassia C 4 

MOVOCINE (Tel 586 235) 
Gli Invincibili sette, con T. Rus
sell A 4 

ODEON ( P i a z z a E s e d r a . 6) 
Pugni, pupe, dinamite, con E 
Costantine G 4 

O R I E N T E 
La storia di Tom Destry, con 
A Murphy A 4 4 

3 T T A V I A N O (Tel 358 059) 
I due mafiosi, con Franchi e 
Ingrassia C 4 

P E R L A 
L'Inferno di Yuma DR 4 

P L A N E T A R I O i l e i 489 758) 
Uno sguardo dal ponte, con Raf 
Vallone (VM 16) DR 4 4 

«•LATINO (Tei 215 314) 
A 007 dalla Russia con amore. 
con S Connery G 4 

PRIMA PORTA (T 7 6 1 0 l 3 6 i 
Irma la dolce, con S Me Laine 

(VM 18) SA 4 4 
REGILLA 

Riposo 
RENO 'Riè L E O ) 

I re del sole, con Y Brynner 
SM 4 

ROMA (Tel 733 868) 
I eomancheros. con J. Wayne 

A - • • SALA U M B E R T O (T 674 753) 
Missione in Oriente, con Marion 
Brando DR 4 

T R I A N O N (Tel 780 302) 
I due mafiosi, con Franchi e 
Ingrassia C 4 

COLOMBO 
I tre implacabili,1 con G. H o m e 

A 4 
CRISOGONO 

Cleopatra una regina per Ce
sare, con P Petit SA 4 

D E L L E P R O V I N C I E 
Riposo 

DEGLI SCIPIONI 
La sfida dei fuorilegge' A 4 

DON BOSCO 
Riposo 

DUE MACELLI 
La mia geisha, con S. Me Laine 

> 4 4 
E U C L I D E 

Riposo 
F A R N E S I N A 

Riposo 
G IOVANE T R A S T E V E R E 

II piccolo colonnello, con Jose-
lito A 4 

G E R I N I 
Riposo 

L IVORNO 
Riposo 

M E D A G L I E D'ORO 
Riposo 

MONTE O P P I O 
Riposo 

NATIVITÀ' (Via GaUia. 162) 
Riposo 

F O M E N T A N O 
Riposo 

MUOVO DONNA O L I M P I A 
Il gladiatore di Roma, con W. 
Guida SM 4 

OTTAVILLA 
Riposo 

PAX 
Riposo 

PIO X 
Via col vento, con C. Gable 

DR 4 
3ALA 8. S A T U R N I N O 

Il mistero dell'Idolo nero 
DB 4 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 

Sale parrocchiali 

I re di Roma SM 4 
5ALA U R B E 

Riposo 
SALA VIGNOLI 

Riposo 
S. B I B I A N A 

Riposo 
S. F E L I C E 

Riposo 
SAVERIO 

RÌDOSO 
SAVIO 

RÌDOSO 
TIZ IANO 

Riposo 
T R I O N F A L E 

Riposo 
V I R T U 8 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Adriano, Alce, Alcione, 
Ambasciatori, Antares, Appio, 
Ariel, Arlston. Arlecchino. Asto . 
ria. Aventino, Botto, Bologna, 
Brancaccio, Cola di Rienzo. Cri
stallo. Capranlca, Capranlchetta, 
Cassio Empire, Europa. Eurcine, 
Fogliano. Garden, Galleria, La 
Fenice, Massimo. Mazzini, Metro
politan. Moderno, Nuovo Olim
pia. Paris. Planetario. Plaza. Pri
ma Porta, Radloclty, Rltz, Royal, 
Superclnema. Superga di Ostia, 
Sala Umberto, Salone Margheri
ta, Savola Smeraldo, Sultano, 
Trevi, Tuscolo, Vigna Clara. 
TEATRI: Piccolo di Via Piacen
za, Ridotto Eliseo. Rossini, Sa
tiri. 

A L E S S A N D R I N O 
Riposo 

AVILA 
Riposo 

B E L L A R M I N O 
Riposo 

B E L L E ARTI 
Riposo 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

( Viale Marconi ) 
Oggi alle ore 16,30 riunione. 

di corte di levrieri. 

« Jc »: intramontabile 

Icrzt* visioni 
A ( . I L I A 'di Ai-Hiai 

Il mistero del tempio Indiano 
A 4 

A D R I A C I N E . l e i Vili ZÌI* 
La frusta d'argento, con J Ro
bertson A 4 

AM.fc.Ne i l e i rfV»l» H171 
Dan II terribile, con R Hudvm 

A 4 
APOLLO < l e i 'M (00) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

HAKKJ1 Zìi 
Josephine Baker, la • Vene* 

re nera >, una delle intramon
tabili dello spettacolo, è tor
nata sulle scene parigine dopo 

una lunga assenza. Il successo 
è stato clamoroso. 

Nella telefoto: • Jo », mira
colosamente giovane, 
una della sua Mnztwl. 

•anta 
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l'Unità - sport 
La «vecchia signora» 

torna a vincere (4-1) 

Juventus 

luntdì 27 aprife 1964 

scatenata 

nella ripresa 

OERTER: disco primato a m. 6 2 , 9 4 
' ' • WALNUT (California). 26 

Al Oerter ha migliorato il proprio primato mondiale 
del lancio del disco spedendo l'attrezzo a m. 62.94. Il pre
cedente primato stabilito il 27 aprile 1963, pure a Walnut. 
era di m. 62.62. 

- Nel corso della stessa riunione la squadra del col
legio di Gramhling ha realizzato nella staffetta 4 x 100 
yards il tempo di 40". superiore solo di 1/10 di secondo 
al primato mondiale stabilito lo scorso murzo dal quar
tetto australiano con 30"9. , 

L'atletica USA sta volando verso le stelle; dopo Carr 
e Long, che nei giorni scorsi migliorarono l primati mon
diali delle 200 yards con curva (20"2) e del lancio del 
peso (m. 2Q,W). sabato notte a Sant'Antonio di Walnut il 
due volte campione olimpico Al Oerter. alla sua terza 
uscita stagionale ha imbroccato due lanci mondiali: il 
primo, quello che ha portato l'attrezzo a m. 62.94 (nuovo 
primato) e l'ultimo (m. 62,88), pur'esso finito alle spalle 
del primato precedente. 

Al Oerter è nato a Long Island nello Stato di New York 
il 19 settembre 1936. Il gigantesco giovanotto (m. 1,93, 
kg. 103) si rivelò quand'era studente all'università di 
Kansas, lanciando a m. 54,44 e bruciando il record uni
versitario americano del disco. Conquista che gli valse 
l'inclusione nella squadra americana per i Giochi Olim
pici di Melbourne, nel 1956. 

Sulle pedane della sita prima Olimpiade, Al Oerter 
sorprese tutti battendo col suo primo lancio, misurato 
m. 56,36. nuovo primato olimpico, il primatista mondiale 
Fortune Gordien. Fortune non ebbe dubbi, allora: « E" 
un ragazzo che andrà lontano — disse — Vedo in lui il 
mio successore •». E così doveva andare. Quattro anni 
dopo, a Roma, era ancora il giovanotto di Long Island 

a salire sul podio del vincitore (m. 59,18). • ' '' ' ' • 
Ma il suo sogno era il primato mondiale, che coglieva 

il 18 maggio 1962 a Los Angeles, lanciando l'attrezzo a 
m. 61,10. Già nel 1958 egli aveva lanciato oltre i 60 metri, 
e precisamente a m. 61.72. ma si trattò di un risultato non 
ritenuto valido dall' LA.A.F. 

In quegli anni, il '62. il dialogo nella specialità era 
esclusivamente tra americani, quando un europeo, il 
terzo che rompeva l'egemonia dei lanciatori USA dopo 
Consolini e il polacco Piatkowskl, voglio dire il sovietico 
Vladimir Trouseniev. vi s'inserì spodestando Al Oerter 
grazie ad un magnifico lancio riuscitogli a Leningrado 
VII giugno 1962: m. 61.64. 

Quello del sovietico fu un regno di brevissima durata: 
un mese dopo Al Oerter. a Chicago, allungò ancora la 
distanza arrivando a vi. 63.45. Poi a Walnut, sullo stesso 
terreno dove tre giorni fa ha stabilito il nuovo record, 
il 27 aprile 1963 lo migliorò di nuovo portando il limite 
a m. 62,62. 

Con la prestazione ultima il 27enne discobolo ameri
cano ha messo una grossa ipoteca sul titolo olimpico. Se 
a Tokio Al Oerter non sarà disturbato dal dolore musco
lare al dorso che gli limitò Cattività nel '63, e che ancora 
lo affligge, egli potrebbe salire per la terza volta sulla 
pedana del vincitore, stabilendo nel contempo un altro 
record, quello delle tre vittorie consecutive ai Giochi, im
presa finora mai riuscita in atletica leggera ad alcun 
atleta. 

Non solo: il gigante americano prima della fine del
la stagione potrebbe anche risultare l'uomo adatto per 
far varcare al disco il muro dei 210 piedi, vale a dire 
superare i 64 metri. 

JL JL« v^r* 
Hanno segnato Menichelli (2), Nené 

(2) e Vinicio — Due calci di rigore 

(uno per parte) 

JUVENTUS : Anzolln. Gorl, 
Sarti, Castano, Salvadore, Leon
cini, Sfacchini, Del Sol, Nenè. 
Sacco, Menichelli. 

LANEROS8I : • Pln, Volpato, 
Savolnl, De Marchi, Carantinl, 
Stenti, Vastola, Menti, Vinicio. 
liberi. Campana. 

ARBITRO: Vnrazzanl. 
MARCATORI: nel s.t. al 6" 

Menichelli, al 16* Vinicio (ri
gore), al 17* Menichelli al 25' 
Nenè, al 33' Nenè (rigore). 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 26 

Settimana di passione quella 
trascorsa in casa juventina. Il 
pepe delle dichiarazioni di Si-
vori ha elettrizzato l'am
biente, ma sugli spalti 1 tifo
sissimi non mollano. Su uno 
stendardo, lungo venti metri. 
c'è scritto: « Omar rimani -
Umberto (Agnelli - n.d.r.) ce 
l'ha dato, guai chi lo tocca -. 

Anche la provincia è presente 
con gli slogan in uso al tempo 
delle pastiglie Valda: « Abbia
mo mezzo campo da vendere». 

I marcatori 

Nielsen 
torna 

in testa 

* Ì « t f • >• \ 

20 RETI: Nielsen (Bologna); 
1» RETI: Hamrln (Fiorentina); 
17 RETI: Vinicio (L. Vicenza); 
1S RETI: Slvort (Javentas) • 

AltannI (Mllan); 
11 RETI: «air (Inter). Amarlldo 

(Mllan) e Brlghentl (Mo
dena); 

10 RETI: Nenè (inventai) e Ba-
rlson (Sanpdoria); 

9 RETI: Morelli (Messina). Da 
Silva (Sampdorla) e Hitchens 
(Torino); 

7 RETI: Domenghlni (Atalan-
ta). rasenti! (Bologna), Da-

. nova e ranello - (Catania), 
Morrone (Lazio). Mazzero 
(Mantova). Rlvera (Mllan). 
e Peirò (Torino); 

6 RETI: Catalano (Bari). Bai-
garelli e HaJler (Bologna) 
Petrts (Fiorentina). Mazzola 
e Milani (Inter). Menichelli 
(Juventus). Slmonl (Manto
va), Sormanl. De Siiti • Or
lando (Rossa). 

Nolte fot» In alto: Nielsen 

La « vecchia signora >• ha suo
nato la diana della riscossa. 

A guardare le fasi della par
tita però nessuno se ne accorge. 
Il primo tempo sbadiglia. So 
non fosse per quella legnata 
dì Nenè dopo quattro minuti. 
che si spiaccica contro la tra
versa e un altro suo tiro su 
punizione deviato in angolo da 
Pin al 40'. il resto è veramente 
poca cosa. 

Una partita tra nobili deca
duti e poveri in canna. Questa 
la sintesi del primo tempo. Di 
quei 45 minuti ricordiamo an
cora che Anzolin non è mai in
tervenuto. che due volte l'at
tacco vicentino è arrivato a 
bersaglio scagliando entrambe 
le volte la palla fuori (una volta 
Tiberi e una volta Vinicio}. 

Una lagna. Si sente la nostal
gia delle colline e si guarda 
con dispetto al modo di giocare 
di Sarti a cui la giostra impo
sta da Vastola. Campana e 
Menti ha aDpannato ormai ogni 
riflesso. Meno male che c'è Sac
co con i suoi passaggi intelli
genti. col suo fine tocco di Dal
la. che c'è Nenè mobilissimo 
"on quelle sue lunghe levo all'» 
Thomas. Il confronto con Vi
nicio (di cui si è parlato per 
un eventuale ingaggio) pare 
contarlo. 

C'è anche la ripresa Ci ap
prestiamo a bpre il calice f'nr» 
^la feccia «» invece la mrtitn 
*i accende. Non "i vedrà nien
te dì trascendentale, ma ner 
Diana almeno si contano cin
que col. 

Ecco la cronaca del secondo 
temnn nei inni tratti salienti 

Ci provi Leoncini al 4* e Pin 
neutralizza Continole'1!' P An
zolin esco in tuffo Ti siamo 
Al fi' ci riprova Leonin i «* i1 

vpcchir. Pin (Ha"? 1°-?R <mt ;1 
"annello') lì lancia *fufli»lr«» la 
nalla che <s» ferma impernien
te. sulla linea. Arriva Meni
chelli- eoi. ' 

Al 10' tira una leep->H Non* 
p Pin non trattiene Stacchi"! 
solo. fa la barba al naio Ma
ledizione (dicono 1 tifosi). 

Al lfi\ in seguito alla pren
sione hiventina... pareggia P 
T.anPro^i • Cornar *» dalla bnn-
-lierina e?1"'̂ » Vi«tnin Anzolln 
come si die» da ques'e oarti 
va ner marph^rite. e Camnan^ 
di testa spedisce in rete Gorì 
'senza autorizzazione) si costi
tuisce al portiere e devia in 
aneolo con una bella parata 
alta. 

t'arbitro non approva la pro
dezza e decreta il rigore Vi
nicio dal dischetto non perdona 
e segna di prepotenza. Uno a 
uno Un minuto di rampogne 
e Sarti porge a Del Sol. detto 
«Dinamo», e il madrileno al
lunga' a Menichelli che tira in 
porta. Pin (classe 192d) si fa 
passare sotto la pancia il se
condo eoi. H Vicenza è in bar
ca. Volpato e Carantinl. che 
prima si erano destreggiati con 
dignità ora stanno remando 
Stenti non ce la fa a turare tutt: 
i buchi. 

Nenè si fa fuori Carantinl e 
incoccia la base del montante 
al 21'. Il negretto batte 1 pugni 
sul prato. Al 23* fl più bel gol 
della giornata ad opera di Ne
nè. Una punizione (lunga 40 
metri) di Leoncini e Nenè al 
volo (pressato da due uomini) 
insacca in rete. Coraggio Pin' 
Era un signor go l 

Al 33' Nenè viene atterrato 
in area da Carantinl e l'arbitro 
concede il rigore. Nenè con 
una bella finta porta a quattro 
i gol della Juve. 

Erano sei domeniche che la 
Juventus andava in bianco. Co
sa ha voluto dire la partita di 
oggi? Lo sapremo domenica a 
San Siro contro l lnter. 

Sfolliamo mentre un signore 
della tribuna dice che quel car
tellone su Omar * sbagliato 
Anche a noi la cintassi ci era 
parsa in bilico ma il signore 
di spiega meglio. «Il cartellone 
doveva aggiungere: Omar rima
ni. ma in tribuna*. 

Un commento cattivo. Sembra 
dettato da BonipertL 

Ndlo Pad 

• • > 
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J U V E N T U S - V I C E N Z A 4-1 — II pr imo goa l s egnato da Menichel l i 
(Te le fo to I t a l i a * l 'Unità ») 

l'eroe della domenica 

L 

MESSINA 
E SAMPD0RIA 

• ' ' . ' f 

II romanzo giallo Ma 
per finire. Mancano or
mai solo quattro capìtoli. 
Nei . veri polizieschi la 
a suspense D e a senso 
unico: si traila cioè di 
scoprire un solo assassi
no, di sciogliere un unico 
groviglio. Il campionato 
di calcio ha questo di 
bello, che gli interrogati
vi, almeno nei casi addi
rittura angosciosi che si 
porla appresso fino all'ul- ' 
limo, sono due: il primo 
riguarda il vincitore del
lo scudetto, il secondo gli 
esclusi dalla serie A, im
pegnali allo spasimo nel
le battaglie per non fini
re in B. Cerio, ci sono an
che i campionati che fan
no sbadigliare, quando in 
primavera si sa già tutto, 
specie per le faccende in 
testa alla classifica, e al
lora starci dietro diventa 
pin noioso che mai (non 
bastasse già, ai tempi no
stri, la gnagnera di tante 
partite incatenacciate sul
lo 0-0). • . 

/ In cima, forse, il me
glio, in fallo , d'cccilazio-

. ne e dì sorpresa, deve an
cora venire: se sono vere 
certe voci che girano sul
l'estrema conclusione di 
luna la storia del doping 
e del contro-doping. Se 
quelle voci fossero false, 
abbiamo paura che non 
avremo più colpi di sce
na: I'« Inter» ha Caria di 
prepararsi a vìncere tulle 
le panile che restano an
cora. e la stessa cosa non 
oseremmo dirla del « Bn. 
logna», mentre il m Mi-
lan » s'è ormai arreso. 

So diciotto squadre 
(troppe!), ce n'è ormai 
almeno otto per le quali 

il campionato e finito: da! 
« Milan » (punti 43) al
l'» Alalanta i> e alla « La
zio » (27). Forse sono die- . 
ri. perchè i 26 punti di 
« Genoa » e a Catania a 
sembrano quasi sufficien
ti a far slare tranquille le 
due rossoblu di seconda 
classe, poiché è presumi
bile che la terzultima sa
rà condannata a 27. Re
stano in cinque a patire e 
ad eccitarsi, immerse in 
stali d'animo tuttavia pre
feribili: come mi diceva 
giorni fa Ferraris II, che 
quasi Milla la carriera la 
svolse o battendosi per lo 
scudetto o per restare in 
A, con "Palmer» e il 
« Torino » ad esempio e 
col « Novara »; senza 
quella droga li. una dro
ga invero lecita, si scoc
ciava come noi spettatori 
verso la fine della stagio
ne calcistica. Sono le cin
que comprese fra i 23 
strepitosi punii del « Mes
sina > e i disgraziaii«<«imi 
20 del « Bari ». Il cairn-
dario peggiore ce • l'ha 
proprio il « Messina », ire 
partite fnori (e due ter
ribili: a Bologna e a Mo
dena) e nna dentro (col 
« Genoa »). '- Il • migliore 
i« Mantova » e « Spai » (tre 
in casa e una fuori). Due 
e due le altre: favorita la 
* Sampdnrìa » che non de
ve incontrare nessuna ri- • 
vale diretta, messi molto 
male « Modena » (deve -
andare a Ferrara e rice
vere il « Messina ») e 
« Bari » (a Ferrara, e con 
quella situazione di pun
teggio). Credo che an- • 
dranno in B it Modena e, 
« Spai » e « Bari ». E fra 
le squadre che prevedo 
salve, non c'è dubbio che 
« Messina » e « Sampdo-
ria • hanno Paria di meri-

. tarsi il loro risultato più 
di tulle. 

Il a Messina », che solo 
un mese fa era penultimo 
e fini il girone d'andata 
a 8 punti appena (ultimis
simo). ha condotto un in
seguimento rhc penso non 
abbia precedenti. Si fos
sero invertiti i a gironi », 
sarebbe quarto o quinto. 
primissimo dei « provin
ciali ». In questo raso bi
sogna proprio ricadere in 
peccato di a cullo , della 
personalitài»: il prodigio 
messinese incomincia dal 
giorno in cui entra in 
campo con la sua ma
glietta il peruviano Beni
to*. rimpianto dal * Mi
lan » potete immaginare 
quanto. Un uomo solo è 
bastalo per ' trasformare 
una squadra disagiala e 
rassegnata in una seria e 
temibile, mai arresa e 
hattnta solo dalle mila
nesi. 

La « SampdoriR » ha di
strutto il « Milan » con 
tutie le sue orgogliose 
speranze proprio nel «inr-
no in cui erano squalifi
cati il suo attaccante più 
efficace (Rarison) e il più 
famoso (Wisnieski) e. la
sciato fuori dall'audace 
allenatore Ocwirk l'altro 
straniero (Da Silva), met
teva in campo un aitaeeo 
di ragazzini nemmeno 
tentenni (Tamhorini Fm-
slalupi Salvi Pienti 

Toccava proprio 
al debuttante Pienti di fa
re quel goal che vale dav
vero nn campionato, e che 
i tre vecchi Vincenzi, Ber
nasconi e Bergamaschi 
hanno difeso così bene. 
Qnì il merito è dunque 
collettiva, e fa una gran 
simpatia. Forse bisogne
rebbe inguaiarle ben be
ne, cert'altre squadre, per 
raddrizzarle nn po'._ 

puck 
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continuazioni 
Milan 

_i 

ma in 90" ha creato un solo 
pericolo grosso per Sattolo («gi
rata» di Mora al volo e devia
zione prontissima del portiere 
in corner). La Sampdoria si è 
difesa con una calma glaciale. 
né c'era gran che da emozio
narsi contro i « pappafredda »> 
dell'attacco milanistu; inoltre, 
manovrando in contropiede, ha 
segnato un goal, ne avrebbe rea
lizzato un altro con un arbitro 
meno cieco di Angelini e. con 
soli tre attaccanti (di cui uno 
molto acerbo e sprovveduto), 
è riuscita a mettere in crisi più 
di una volta la retroguardia del 
Milan. 

Pienti, un ragazzotto di nep
pure vent'anni, alto, biondo, ben 
piantato, ha esordito in serie A 
segnando un goal da campione 
e si è persino concesso il lus
so di numerose squisitezze tec
niche (dribblings aerei, finte di 
corpo e palleggi irridenti) ai 
danni dei' frastornati rossoneri. 
La Sampdoria, chiusa come una 
ostrica nella propria area, re
spingeva ogni assalto nemico 
con la facilità con cui si ac
cende una sigaretta. Sulle re
spinte. Tamborini. Bergamaschi 
e Frustalupi giungevano inva
riabilmente primi creando le 
premesse per rapidi rovescia
menti di fronte: avessero avu
to Barison al posto dell'imma
turo Bissacco (un ragazzetto 
troppo acerbo per la massima 
serie), i blucerchiati avrebbe
ro potuto impartire una seve
ra lezione all'umoristica difesa-
colabrodo del Milan, valida so
lo in Trapattoni e Pelagalli. Co
munque. son bastati Pienti e il 
manovriero Salvi a far risaltare 
le lacune di una retroguardia 
che un tempo non aveva eguali 
in Italia. 

La mancanza di schemi logi
ci si è accoppiata ad una ca
renza atletica davvero sconcer
tante. Sani. Rivera e lo stesso 
David (che a Bergamo era sta
to il migliore) sono apparsi 
svuotati d'energia e hanno pra
ticamente giocato da fermi. 
rallentando maledettamente il 
già strascicato ritmo di tutti. 
Su Bacchetta. Amarildo e Fer
rano meglio stendere il pietoso 
velo del silenzio, che mai sono 
riusciti a combinare alcunché 
di utile. In attacco, il solo Mo
ra (nullo nel primo tempo) si 
è riscattato con una ripresa 
tutta - v e r v e » e volontà, ma da 
solo non poteva far miracoli. 

Insomma, un Milan a pezzi. 
Tra questa squadra e l'Inter di 
Firenze (e ci si perdoni l'acco
stamento) c'è un abisso: e non 
ci dovrebbe essere stante i no
mi che compongono le due for
mazioni. Il difetto, quindi, sta 
nel manico. 

Nel giorno del suo addio al 
lo scudetto, il Milan ha però 
compiuto una. buona azione. 
Quella — involontaria, si ca
pisce — di rinfocolare le spe
ranze della simpatica Sampdo
ria. squadra che merita un po' 
di fortuna dopo le ultime, di
sgraziate vicende. La forza del
la Samp risiede ancora sulle 
vecchie spalle di Bernasconi 
Vincenzi e Bergamaschi, ma 
sull'annoso tronco van fioren
do germogli (Tamborini. Pien
ti. Salvi, il roccioso Morini. l'a
bile Frustalupi) che invitano a 
sperare. Ottimo, nella circostan
za, anche il velocissimo Toma-
sin che ha avuto il suo daffa
re a tener dietro al Mora del 
secondo tempo. Sattolo ha avu
to un paio di tentennamenti. 
ma si è riscattato abbondante
mente con la già citata prodez
za sul tiro di Mora. 

La Samp si presenta subito 
con l'intenzione di far barri
cate. In difesa, due sono i « l i 
beri »: Bernasconi, dietro a tut
ti. e Bergamaschi con il com
pito di anticipare davanti al 
- bunker -. I terzini sono sul
le ali. Morini marca Ferrano, 
Frustalupi guarda Sani e a Ri
vera pensa Tamborini. Il Mi
lan. che ha Maldini - libero ». 
Bacchetta su Pienti. Trapattoni 
su Salvi e David su Bissacco. 
si ritrova con Pelagalli sgra
vato da ogni impegno difensi
vo, e subito lo manda in avan
ti ad aumentare la confusione. 

Si profila un catenaccio a 
doppia mandata, ma non è cosi. 
La Samp si difende senza ri
nunciare ad offendere e Io di
mostra subito (5') allorché il 
- T r a p - deve rifugiarsi in cor
ner su Salvi- II Milan va sotto 
senza un'idea che è una Con
tiamo fino a quattordici pas-
saggetti che non fanno avan
zare la palla di un metro, sin
ché al 9* Ferrarlo alza in area 
ad Amarildo su indecisione di 
Morini: Amarildo. al volo spre
ca con un tiracelo alto. 

Lunghissimi - minuti di noia. 
La Sampdoria non crede ai pro
pri occhi. Quello il Milan? Già: 
quello. Val la pena di osare e 
i liguri, dopo aver passato uno 
spavento al 21' (sbandamento 
in area e Irruzione di Ferra
rlo che manda a Iato di un 

capello), sì scuotono la sogge
zione di dosso. Cosi si decido
no a farlo, vanno in goal con 
molta facilità. E' Tamborini a 
fermure Rivera ed è Frustalupi 
a far scattare Pienti sulla de
stra con un preciso lancio di 
cinquanta metri. Bacchetta è ri
succhiato in avanti, Ghezzi ten
tenna fra i pali sperando in 
Maldini e Pienti azzecca un de
stro micidiale sul rimbalzo che 
manca la palla proprio sotto 
l'incrocio. 1-0 per la Samp. 

Scappati i buoi, si chiude la 
stalla. Su Pienti va Pelagalli. 
mentre Bacchetta avanza nella 
zona di Bergamaschi. Il Milan 
ottiene una punizione <• a due •> 
in • area (Amarildo-Rivera e 
frecciata alta con sette blucer
chiati sulla linea bianca a far 
barriera, più il portiere) e al 
35' rischia la seconda fregatura. 
Ottimo scambio fra Pimiti e 
Salvi che porta l'.esordiente a 
tu per tu con Ghezzi: il por
tiere manco guarda la palla, 
esce a valanga e travolge la 
mezz'ala con una •< placcata » da 
rugby. Per Angelini va tutto 
bene! 

La Samp ci ha preso gusto. 
38': Frustalupi - Tamborini -
Salvi " stop ». girata e sberla 
di destro che rade la traversa 
San Siro applaude. 39': corner 
di Salvi a Tomasin, bordata dal 
limite e palla che sibila alta 
di poco. Il Milan si rifa vivo 
al 43' con Mira, il cui diago
nale attraversa tutta la porta 
ed esce. 

Milan in «forcing" nella ri
presa: 3': David-Rivera. cross 
per Amarildo che scatta di te
sta ma trova Sattolo pronto. 7': 
Rivera-David, altro «cross» e 
Bacchetta alza di testa da cin
que metri. 27': centro di David. 
respinta corta di Frustalupi. 
gran «« girata » al volo di Mora 
e gran tuffo di Sattolo che de
via in corner. 32': Mora fa il 
vuoto e serve su un piatto d'ar
gento Ferrarlo: come il n. 9 
tenta lo «stop», frana sul pal
lone senza che nessuno lo toc
chi. Fischi laceranti. Il pubbli
co è stufo di questo Milan e 
applaude la Samp. Nulla suc
cede sino al 40' allorché Mal
dini tenta da lontano incontran
do la « presa >» di Sattolo. 

Ancora pochi minuti, poi le 
maglie blucerchiate fanno grap
polo attorno ad Ocwirk. Il Mi
lan se ne va. a testa bassa. 

Lazio 
poco il bersaglio, e la secon
da costringendo Scesa a sal
vare di piede sulla linea di 
porta. 

In questa fase il Torino ha 
badato' sopratutto a difender
si: in attacco c'erano solo Hit
chens e Peirò che tra l'altro si 
ignoravano a vicenda. In più 
Peirò era costantemente antici
pato da Pagni e quindi restava 
solo Hitchens che poco poteva 
fare, sebbene l'inglese si sia 
battuto con volontà e con grin
ta costringendo Zanetti a dar 
fondo a tutte le sue risorse per 
non farsi soprendere. 

Nella ripresa il ritmo della 
Lazio è calato un po', mentre 
il Torino si è fatto vivo più spes
so grazie al risveglio di Peirò 
che è stato appunto il protago
nista della prima azione sfug
gendo a Pagni e costringendo 
Zanetti a un salvataggio in 
extremis. 
- P o i la Lazio ha ripreso ad 
attaccare ma si può dire che 
l'unica azione di rilievo s\ sia 
avuta ai 22' su traversone forte 
di Morrone: Galli ha fallito l'in
tervento. Maraschi invece è riu
scito ad agganciare la • palla 
di testa ma mandandola a lato 

Altre tre o quattro sgroppate 
di Peirò senza esito (lo spagno
lo partiva da lontano riuscendo 
così a giocare Pagni " ma poi 
presto o tardi veniva fermato 
non avendo collaborazione da 
parte dei compagni), e per ti 
resto gioco a tamburello tra le 
oppòste difese con nervosismo 
in netto - crescendo ». 

Gli scontri tra Galli e Rosato 
hanno dato fuoco alle polveri: 
e presto l'incendio è un po' di
vampato su tutto il campo, con 
calci, calcetti, ripicche, inter
venti alla - palla o piede -. 
L'arbitro in questo frangente 
ha creduto bene di ricorrere al 
taccuino che presto si è riem
pito di nomi di giocatori am
moniti: meglio avrebbe fatto 
invece ad espellere subito i due 
più polemici (appunto Galli e 
Rosato) dando un esempio ag'.< 
altri e rimettendo la partita in 
carreggiata. 

Solo all'ultimo Campanati si 
è ricordato dell'arma dell'espul
sione: e l'ha rivolta verso Mor
tone che ha protestato un po' 
troppo vivacemente con lui in 
«eguito ad un ennesimo inciden
te tra Galli e Rosato (Morrone 
negli spogliatoi ha sostenuto di 
aver protestato perché l'arbitro 
gli ha aesestato una ginocchiata 
al basso ventre). 

Cosi non c'è da stupirsi se la 
partita è finita in mezzo al fi
schi mentre si intensificava il 

lancio di bottigliette e di oggetti 
vari (che già da qualche minuto 
aveva costretto Rocco ed il suo 
stato maggiore a lasciare la 
panchina troppo vicina alle tri
bune Tevere) divenendo una 
vera e propria pioggia multi
colore. 

E non c'è da stupirsi se il 
pubblico ha finito per dimenti
care lo spettacolo mediocre for
nito dagli opposti reparti d'at
tacco per prendersela unica
mente con l'arbitro. Che in real
tà di tutto può essere accusato 
meno di aver falsificato il ri
sultato del match: non poteva 
mica segnare lui. sostituendosi 
ai goleador assenti nelle duo 
squadre.. 

Bologna 
rati Ì tanti acciacchi che han
no afflitto e affliggono in que
sti ultimi tempi l'ala sinistra 
rossoblu. 

Il vero guaio comunque è che 
anche Fogli mostra di risentire 
proprio adesso del peso del suo 
magnifico campionato. Oggi ha 
sbagliato almeno sei passaggi 
ogni dieci, ha avuto lunghe pa
rentesi di abulia, non ha mai 
trovato la posizione e l'uomo 
buoni, incerto come è sempre 
stato tra Biagini e Cinesinho 
E Sansone muto in panchina a 
far dannare la buon'anima di 
Bernardini. 

Il tedesco, si sapeva, è raf
freddato e mal in «amba. Ades
so poi ci si mette anche 11 
solleone per cui il vero Haller 
resta un pallido ricordo. Bui-
garelli, il povero Bulgarelli. re
sta di conseguenza solo a vi
vere il suo dramma, obbligato 
eom'è a rinviare di domenica 
in domenica la « giornata del 
rilancio ». Oggi aveva iniziato 
nuche benino ma. zoppicando 
(solo metaforicamente) Fogli e 
deambulando Haller. prima s'è 
rassegnato poi è andato, nella 
ripresa, man mano scomparen
do. Per fortuna, in questo at
tacco vedovo di tante celebrità, 
c'è Nielsen che segna gol stre
pitosi da centrattacco - vecchia 
maniera » e c'è anche Peroni. 
il tanto discusso Peroni, che di 
Nielsen è attualmente la spalla 
più preziosa. In difesa, infine. 
c'è Negri e c'è Janich: l'uno 
e l'altro fanno per sé e fanno 
anche per Furlanis. in periodo 
piuttosto grigio e per quell'ar
ruffone di Tumbiinis che, quan
do la forma non lo sorregge. 
scade a brocchetto di provincia. 
E per oggi finiamo qui. in at
tesa delle prossime decisive 
di Mantova e Torino. 

Del Catania poco da dire. Di 
Bella friggeva in panchina ad 
ogni decisione errata dell'arbi
tro ma il primo colpevole for
se, del mancato pareggio è pro
prio lui. Iniziato il match con 
cervellotici marcamenti tattici 
che hanno scombussolato tutta 
la formazione, il - napoleonci-
n o - siculo e passato, dopo l'in
cidente di Pascutti. ad una af
follata difesa a zona, tenendo 
ancorati in area cinque-sei gio
catori e non approfittando, se 
non nelle ultimissime battute. 
del terzino venutosi a trovare 
libero da ogni impegno in se
guito appunto all'uscita dell'ala 
sinistra rossoblu. Cinesinho. in 
coppia con Biagini. s'è spom
pato cosi a centro campo e 
quando è andato a cercar spazi 
avanti, ormai era tardi: a Da-
nova e Fanello, che s'erano in
daffarati come orfanelli per 80' 
non restavano più nemmeno 
gli spiccioli. Modestia e pru
denza di fronte ad avversari di 
alto lignaggio va bene, ma 
quando non si afferrano, e non 
si sfnittano certe situazioni. 
non si ha poi più neanche il 
diritto di rodersi le unghie. 

E adesso, in sintesi, la cro
naca del match. Quella classica. 
la disposizione del Bologna, coi 
terzini sulle ali. Janich libero. 
Tumburus stopper e Fogli su 
Biagini. un - rompicapo - quel
la del Catania: Turra è libero 
e Magi gioca su Nielsen. Corti 
attende - in zona l'interno di 
punta avversario (ora Bulga
relli. ora Haller) e Cinesinho 
- cerca - a centro campo Bui-
garelli. Pr.mi timidi approcc 
rossoblu poi. al 6 \ Nielsen can
noneggia a rete: Branduardi è 
bravo a salvarsi di pugno. Uno 
scambio in corsa Perani-Pascxit-
ti-Perani concluso con un tiro 
a lato di poco poi, a! 19". Pa
sciuti si -strappa ». 

Un minuto dopo il formida
bile gol di Nielsen: prendendo 
l'avvio da un rimpallo di Fur
lanis. Perani innesta la quarta 
e se ne va sulla destra, cross 
teso in corsa, e il danese al 
volo, pur pressato da Magi, sca
raventa in rete: roba da spellare 
le mani per applaudire! 

Pascutti lascia il campo e il 
Bologna balbetta. Il Catania 
però, alle preso col 6ito rebus 
tattico, non sa e non può ap
profittarne. 

Il caffè, e si riprende: gli 
isolani si fanno un poco più 
intraprendenti, ma ancora non 

basta. Un gran tiro di Fanello, 
al (•'. cui Negri oppone tutto 
il suo intuito e ia sua classe. 
bloccando con un clastico volo. 
e un'indecisione di Tumburus, 
all'8' non sfruttata da Danova, 
del resto malamente « sommer
so » in area, poi il Bologna tor
na a farsi vivo con un tiro al 
volo di Nielsen parato da Bran
duardi .al 19' e con una bella 
palla di Perani al 27' che Niel
sen ciabatta a lato. 

Alla mezz'ora occasione d'oro 
ignobilmente sciupata dal Ca
tania: Turra, partito da metà 
campo, «salta» Furlanis e »i 
presenta solo in area con a 
fianco Battaglia: invece di con
cludere personalmente « lascia » 
a quest'ultimo che mette incre
dibilmente a lato la colossale 
palla-gol. 

Il grosso pericolo ha il potere 
di scuotere anche Haller che, 
al 40' e al 41'. si esibisce in 
due belle sgroppate. Gli ultimi 
minuti sono una pena in campo 
e fuori. Meno quattro, tre, due, 
uno. flit. Finalmente! 

Commento 
de re a "Tore" l'unica occasione 
che gli si offre da molti anni è 
questa parte ». L'unica condizio. 
ne che il procuratore dell'ita
liano porrà al signor O* Keefe, 
e sulla quale l'organizzatore 
anici icann ha giìi fatto sapere 
ili essere d'nrcordo, è quella di 
una giuria neutrale: un refervm 
americano, un giudice europee 
e un altro orientale oppure un 
arbitro e due giudici americani, 

Così, dopo tante speranae -sfu
mate sul nascere per l'ostinata 
\olonl;i con cui Kitigpetch, spaU 
loggiato dai suoi tanti protettori, 
ha sempre giralo al largo dal-
l'italiano, finalmente a Tore * 
potrà tentare l'avventura mon
diale. Sarà una bella avventura? 

Kingpctrh è un buon campio
ne, non è invincibile ma ha 
classe e mestiere sufficienti ne» 
rendere dura la vita a chiunque 
come testimoniano le pocha 
sroii fi Ile che macchiano il tua 
record. In selle anni di attiviti 
protezionistica gli uomini ehn 
sono riusciti a batterlo si con* 
lami sulle punta delle dita di 
una sola ninno: Kbihara, Harada 
e Viiichaì per k.o. e Nappapho! 
e Leo Hspinosa ai punti. Egli • 
però un tipico pugile casalingo 
e pertanto su un ring neutrale 
come quello ili Los Angeles un 
Biirriini in grado di boxarlo eoa 
autorità dall'inizio alla fine, sen* 
za mai cedergli l'iniziativa • 
senza mai permettergli di « eo» 
slriiirc », potrebbe batterlo, ma 
è in grado Rumini di disputar* 
quindici riprese sul filo dell'alt* 
ritmo a un limite di peso che 
riesce a raggiungere soltanto a 
prezzo di grandi sacrifici che Io 
lasciano svuotato di energie? 

Alla vigilia del match europe* 
con Walter Me Cowan si era te» 
muto che « Tore » finisse per ae
ro sa re la distanza e quindi eoli 
il cedere al più giovane e frese* 
ri\ale. Invere, nonostante i 
a bagni turchi » per scender* 
sotto i 51 chilogrammi, « T o r e » 
ha vinto, ed ha vinto nettamente, 
ma ha potuto farlo grazie so* 
prattntto alla sua viva intelligen* 
za e al ricco mestiere con il qnahi 
ha confuso parecchio le idee a4-
ravversario. Attaccando sin dal* 
la prima ripresa, e continuando 
a farlo coraggiosamente anche 
quando ire « tagli » al viso avreb
bero spinto chiunque altro non 
.-M'csse il suo grande tempera* 
mento a porsi sulla difensiva, 
w Tore n è riuscito a strwseara 
«ni nascere tulle le azioni di at
tacco di Me Gowan rubandogli 
tempo e misnra. Me Cowan, pe
rò, e apparso assai inesperto e 
finanche ingenno in alcune oc
casioni. Kingpetok, invece, ha 
una ricca esperienza del quadra
lo. ed è abitualo ad osare assai 
più dello scozzese. Assai mag
giori quindi saranno i rischi eoi 
« Tore » andrà incontro in que
sta - partila mondiale e e'è da 
chiedersi se vale la pena di ten-
lare per 4 milioni e mezzo di 
lire dei quali un terzo finiran
no in ta*ca al suo manager. Sap
piamo bene che per nn pugile 
è difficile rifiutare nn campio
nato del mondo e siamo con
vinti rhc « Tore » è un vero 
campione, certamente il pin se
rio. il più preparalo e il più va
loroso fra gli atluali campioni 
di casa nostra: e proprio pe» 
questo ri auguriamo che Bran-
rhini abbia ben valutalo rischi e 
possibilità e che l'abbia fatto 
con maggior .riflessione di quan
ta ne ha posta nell'accetta!* di 
riportare sul ring F r a c * De 
Picceli. 
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OGGI FERMI I PORTI I 

•' A 

Battuto a San Siro da I la rimaneggiatissima Samp dor ia (1-0) 

Sorpresa a San Siro, ma il risultato non 
fa una grinza - Anzi, la Samp avrebbe 
potuto segnare un altro goal se I'ar-
bitro Angelini non avesse lasciato cor-
rere su un grosso fallo da rigore. 

Ha deciso 
una 

L A Z I O T O R I N O 0-0 — CEI (che in veri ta non e stato 
m o l t o Impegnato) antic ipa P U J A in una de l l e poche n 

conc lus ion! t enta te dal l ' interno granata S 3 

Sbaqliano tutto i romani - ;• .' . - I >\-

con il Torino: 0-0 

L A Z I O T O R I N O S-S — Morrone ins idia Vieri nell 'nnfco af fondo tentato dal gioca-
tore ( i n -giornata nera ) all ' inizio delta part i ta: m a I'azione svanfcce per I'eccessivo 
iridagio d i Morrone 

Commento 
del lunedi 

•'..•'•'• l /awei i tura ' 
di Burruni 

~ > " . I * ' • £ * • 

Mercoledl arriveri • Roma il 
signer Jack O' Keefe, organiz-
aatore pugilistic* di Los Ange^ 
Irs: avri in tasca on contralto 
per ana partita mondiaje tra 
Bnrrnni e Kingpetch e ehiedera 
a Branchini di firmarlo per con-
to del campione d'Eurnpo. Bran-
cbini 1o fara, non unto per la 
• b o n a * che e modesta (7.500 
dollari contro i 70.000 del u i -
laadeae) bensi « per non far per-

;•' Ftavio Gasparini 
(Segue in ultima pagina) 

TORINO: Vlerl; Sena. Bat-
zaccbrra; Rosato, Lanciont, 
rerrettl; Pelr*. raja, Hitcbeaa, 
Ferrint. Moscblno. 

LAZIO: eel: Zanettl Mania; 
Governato, Pagnl. Gasperl; Ma-
ra«cbi. Morrone, Gain. Landanl. 
Mart 

ARBITRO: CampanaU dl Ml-
Imo. 

NOTE: Spettatort 25 mlla cir
ca. Tempo bcllo, - terreno In 
bnone condtztnnl. Ammonrtl 
Galll. Ro«aio. Scrsa. Marascbl; 
a r dalla line e stato espntso 
Morrnne per proteste contro 
I'arbliro. 

La Lazio ci teneva molto a 
vincere contro il Torino: per
che voleva riscattare la scon-
fitta subita ne! girone di anda-
ta (la sconfitta che ha aperto 
la serie nera di sette insucces-
si consecutivi). perche voleva 
soffocare le polemiche susci-
tate dal pareggio di domenica a 
Mantova, perche inline voleva 
creare una atmosfera propizia 
al lancio del piano finanziario 
che va sotto il oome di - M i -
Lor - (dalle iniziali del suoi 
ideatori che sarebbero appun-
to il commissario Miceli e 1'al-
lenatore Lorenzo). 

Per questo sin dal flschlo di 
inizio Ia squadra romana e par
tita di scatto all'atUcco soate-
nendo un'offensiva tambureg-
giante che piu o meno ha man* 

tenuto per quasi tutti i 90': ma 
U forcing e rimasto senza frut 
ti. sia per la' tolidita del I a di' 
fesa'granata. sia per la cattiva 
giornata di Morrone. sia per lo 
scarso peso dell'attacco bianco 
azzurro (tutti • carta velina • ) 
sia per il nervosismo serpeg-
giante nelle file dei padroni di 
casa. : 

Questo nervosismo. frutto 
evidente dell'eccessiva foga. si 
e tradotto sul campo in precipi-
tazione ed in imprecisione: si 
che all'atto pratico U migllor 
attaccante bianco-azzurro e sta
to il terzino Mazzia. 

Di Mazzia infatti .sono stati 
gli unici tiri a rete della La
zio o quanto meno i piu perico-
losi: come al 17* quando dopo 
un duetto con Morrone ha ef 
fettuato un insidioso tiro dal
la sinistra costringendo Rosato 
ad • un roeambolesco - salvatag 
gio in extremis sulla linea. 

Ancora Mazzia . quattro mi-
nuti dopo in seguito ad un cal-
cio d'angolo ha sparato a lato 
delHncrocio dei pali: infine al 
31' ed al 44* sempre Mazzia ha 
tentato due volte la soluzione 
di testa, la prima sbagliando di 

- Roberto Frosi 
(Segue in ultimm paginm) 

Contro il Catania (1-0) 

II Bologna 
fatica 

a vincere 

MILAN: Ghezzl: David, Pel a- I 
galll; Baccbetta, Maldlnl. Tra- I 
pattonl; Mora. Sanl. rerrarlo. , 
Rivera, Amarildo. I 

8AMPDORIA: Battolo; Vln- I 
canst. Toaoasln: Berfanascbl, . 
Bernatconi. Mortal; -Tambortnl, I 
Frustalapl;, Salvl. Pientl. Bis- | 
•aeco. 

ARBITRO: Ansellnl dl Fl 
rense. 

MARCATORR: net prlmo tem 
po. al 23' Pientl. 

Dalla nostra redatione 
; MILANO. 26. I 

E cosl il Milan. • dopo aver" 
dato addio alia Coppa dei Cairi-i 
pioni, saluta anche lo scudettoj 
Dall'ultima speranza il Milan 
si e • accomiatato in . manieral 
veramente triste e penosa, ce-l 
dendo ad una Sampdoria im-. 
bottita di - ragazzini di primol 
p e l o e di veccbie querce scalfl-1 

te qua e la dal peso degli anni I 
Se lo 0-1 del Milan desta me- | 
raviglia, vi diremo sublto che 
avrebbe potuto essere benissi-l 
mo uno 0-2, dato che l'arbitro' 

fatfo rinta qduiannon vedere' Un| Da un Moclena coI. portiere ferito 
fallo da rigore. grande come • 
una casa, commesso da Ghezzil 
su Pientl al 35' del primo tempo I 

Nessuna attenuante per que-. 
sto flaccido e confusionario Mi-I 
Ian. cui non resta ora che lee-1 

carsi le ferite e guardare se-l 
riamente in faccia la realta. Ri- | 
va, il presidente dalla voce gros-
sa e dalla - rinuncia facile - , | 
deve farsi un serio esame di' 
coscienza e maledire il giorno* 
in cui. - s i l u r a n d o - l'innocente| 
Carniglia, riconsegnd tutt'inte- < 
ra la squadra a Viani. Finchel 
Gipo k rimasto nel verde rifu-l 
gio di Nervesa. il Milan e sta-. 
to un - u n d i c i - di valore eu-l 
ropeo: calato a valle il - N a - 1 

poleone della Marca*. per ill 
Milan son " cominciati i guaiJ 
culminati oggi nell'umiliante 
sconfitta coi blucerchiati. I 

Che e rimasto del Milan di' 
un tempo? Nulla. Gia a Ber-i 
gamo, domenica scorsa control 
un'Atalanta nient'affatto irresi-
stibile. si era visto chiaramen-l 
te che il Milan non possiedel 
un solo schema offensivo vali-. 
do e che persino la difesa —I 
dove un tempo Maldini e com-1 

pagni si trovavano ad occhii 
chiusi — sembra composta dil 
giocatori che si trovano assie-
me per la prima volta. A Ber-l 
g a m o ; mancava Rivera e oggn 
non e'era Altaflni. ma il di-. 
scoiso e ugualmente valido: an-l 
che Jose, sicuramente. non a-1 

vrebbe cavato un ragno dal bu-j 
co dal pasticciare offensivo deq 
suoi amici, tutti diventati de
gli inguaribili - portatori di p a l l 
loni* e capaci solo di andarsil 
a flccare - nel gigantesco imbu-t 
to prodotto dal loro gloco sen-l 
za idee e senza sbocchL 

II Milan ha attaccato moltoJ 

RodoKo Pagnini 
(Segue in ultima pagina) I 

I 
totip I 

'A 
tl 
• I 
a 

.'I 
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1. Coraa: I) Tngua 
Z) Gavy 

Z. Coraa: H Tftolo 

3, Coraa: 

4. Coraa: 

5. C o m : 

t) Giorgloae 
1) Uecto 
Z) Taaaako . 
1) Gargo 
Z) Calcoda 
I ) Gabrto • 
t ) Plaocllo ; 

a. Coraa: 1) Caatoa 
. «) Trtora / 

Ed oeeo lo «aoto: al IS 
1*. ? « t . 4 3 1 ; agH • II • 

. I* ZHJtTt, al - I t - Lira 

MODENA: Ferrettl; Barncco, Longonl; Bal-
Icti. Panzanato. Chlrlco; Gallo. Tlnaxzt. Brl-
gbenti Merigbl, Contl. 

ROMA: Cudiclni; Malatrasl. Ardlzzon; Car-
panest. Loal. Angellllo; Orlando, Sormanl. 
Schutz. De Slstl. Francesconl. 

., ARBITRO: Angonese dl Mestre. 
MARCATORI: Nel prlmo tempo, ' Contl al 

19', De Slstl al 25'. Orlando al 42* e France-
scon al 44': nel secondo tempo. Brlgbentl al 
2T e Merlghl al 37*. . 

Dal Bostro corrispoadeBte 
"_ _, ' MODENA, 26. 
La Timonta del Modena ha del miracoloso, •• 

anche per coloro che al miracoll non ere. 
dono Terminati I prim! 45 minutl col mo
rale a brandelll, con tre pallonl nel sacco 
e col portiere gravemente infortunato al oi-
nocchio, i canarlnl sono rientrati in campo 
con una sola speranza: far scattare la molla 
deJVorgoglio e cercare, con la forza della 
djiperozfone, dl colmare U grave svantag-, 
gio e di riuscire almeno a ottenere U va-
reggio. 

L'impresa pareoa assnrda. In quanto lo pri
ma parte della para aveva mostrato' una 
Roma tutt'altro che disarmata, ami dedita. 
alle signature, in do favorita anche dalla 
malaccorta organizzazione tnttiea dei padroni 
di casa che non riuscixxino a frenare le scor-
rerie di De Sisti. Sormani. Orlando e che la-
sciaca comandare il gioco dal centro campo 
dal laterali Carpanesi e Angellllo. Un Mo
dena, dunque, che sembrava destinato a ter
minate rincontro sotto una valanga di reti. 
e a vedere coxi defmltivamente compro-
messa la possibUita di permanenza nella mas- ' 
sima serie. Invece, nella ripresa, guldatl da-
gli inesauribUi Brighenti e BallerU f cana-
rini hanno inchiodato la Roma nella propria 
meta campo. 

Tutiavia il comportamento del Modena. ri
sultato a parte, ha messo in rUievo ancora 
una volta le gravi deflcienze, soprattutto in 
ordine alia disposizione delle marcature e 
del gioco difensivo. nella scelta del portiere, 
Infine lo sbandamento, che sembra paraliz-
zare la squadra per lunohf period!, fmtto 
certamente di confusione tattico-organizzati-
va. ProbabUmente il - generate • fa di tutto 
per perdere le battaglie sulla carta prima 
ancora di cominciare sul campo. Non si rpie-
ga altrimenri U caos prodottosi — senate! — 
dopo U bellissimo pool di Contl che aveva 
mandato i glalll in vantaggio, dal IT al 45* 
del primo tempo. JI Modena pareva volesse 
erigtre una fortezza daranti a Ferrcttt, «o>-

BOLOGNA: Negri; Furlanls. 
Pavinato; Tumburus, Janlch, 
Fogll; Peranl, Bulgarelll. Niel
sen, Halter, Pascuttl. 

CATANIA: Branduardl: Al
bert!, Rambaldelll; Magi, Turra, 
Cortl; Danova. Blaglnl. Fanel-
lo. Cineslnho. Battaglla. 

ARBITRO: Genel d| Trieste. 
MAKCATORE: nel prlmo tem

po. a| 20' Nielsen. 
NOTE: Giornata calda, terreno 

I
In ottlme condizlonl. Al It' del 
prlmo tempo Pascuttl ba accu-
sato uno strappo al quadrlcl-

Ipi te della gamba sinistra. Dopo 
esaexa. rlmastp al bordl del 
campo qualcbe mlnuto ba ten-

, tato dl rlprendere II suo posto 

I ma al 26* e usclto deflnitlva-
mente. Ammonltl Rambaldelll 
e Danova. • . 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 26 

I E doveva essere una partita 
facile, di tutto comodo, di quel
le che si giocano per eolo onor 

Idi calendario! II Bologna ha 
finite, invece col fiato grosso e 

I la lingua fuori. fidando nell'oro. 
logio. che corresse in fretta. e 
nell'arbitro discretamente casa-

Ilingo, che fischiasse spesso, ma. 
gari a favore anche ee a spro-
Dosito. che frantumasse comun-

Ique il gioco e non tenesse even-
tualmento conto dei «recuperi». 

I E * riuficito. questo Bologna, 
assai piu scaltro che abile. a 
tirar l'acqua al suo mulino e ad 

Ijrrivare in fondo con 1*1-0 in 
pugno. ma non a far contento 

I quel suo magnifico pubblico che 
rischia d'andar man mano-in-
tiepidendo. Certo che. ancor 

I viva Teco della marcia trion-
fale dell'Inter a Firenze. e dif-

Ificile. anche per il meglio pre-
difiposto dei tifosi. trarre buoni 
auspici dall'odierna prova dei 

Irossoblu. La barca naviga an
cora, e vero, nella scia dei be-
neamati rivali milanesi ma il 

Ivento e infido e le toppe sem-
brano tante: e'e odore. insom-

Ima. di naufragio e tutti. per 
ora, si aggrappano con dispe-
rata speranza, a quegli impa-

Ireggiabili nocchieri che sono 
Janich e Nieteen: l'uno ruggi-

Isce in trincea e Valtro il suo 
golletto quotidiano lo rimedia 

w.,^ Y W«,.U V »uvvc<o«<«<# uuct/u yju luuu su*- sempre. Non godiamo fama di 
• tare le difese con il goal di De Sisti, al qua- Ijettatori. ma e certo che se 
le ha dato largamenle una mano lo sieaso" Icrollassero quei due._ 
portiere decisamente esitante in.uscita, come . A questo punto bisogna in-
era avvenuto domenica scorsa a Genova (goal Iterrompere il dtecorso e preci-
dt Barison) e, precedentemente, a Catania, •sare che. a stretto rigor di lo-

Sugli altri due goal della Roma, largamente igica, oggi un'attenuante c'e. e 
prendibili, non ci sentiamo di muovere ap- |validiasima. Pascutti infatti si 
punti a Ferrettl, impossibUitato a scattare e e - s trappato- . dopo una ven-
facilmente battioile, particolarmente sul pal- hina di minuti e da quel mo-
loni alti. La critica la giriamo. invece, a Imento il Bologna ha giocato in 
Genta che — a nostro avviso — arrebbe do- .diecL Owiamente un handicap 

' vuto dare alia sua squadra una valida dlspo- Idi tal genere a lungo andare 
sizione tattica che e invece decisamente man- •risulta pesante per tutti e con 
cata, soprattutto nella fase in cui era asso- itutti, anche con un awersario. 
(utamente indispensabile coprirsi in difesa |nel caso odiemo. modesto per 
per -rilanciarsi poi all'attacco. E* fnrece av- ambizionl e tranquillo per clas-
renato che, dopo U goal di Contl, died ma- Ijifica. ma 11 Bologna di qualcbe 
glie gialle si sono asserragliate nella loro Imese fa. senza andare a sco-
meta campo in cosl malo modo da permet- .modare 11 Bologna-spettacolo 
tere U pareggio e— il reslo. Ilel le grandi occasion*!, avrebbe 

Tn compgnao. Vincontro ha offerto ai ven- sopportato e rimediato al colpo 
f imila' spettatori dl assbstere alVesecuzione Hell a malaeorte con meno paura 
di ben sei goal e di provare tin sacco di tmo- |A minor affanno. certo con mag-
zioni, soprattutto nella ripresa allorquando .tfore dLstnvoltura. A prescin-
il Modena ha prodotto U suo -forcing*. Tut- Here dal fatto che un infortu-
te le marcature inoltre sono state asxai belle. IQ- 0 a pascutti. era da mettere 

Eccoie: 19': palla da Chlrico a Tinazzi a i*Q preventivo. vistl e conside-
BrighentL Tl centro avanti serve perfetta- I • I - . I . M * D a n * o r a 
mente Contl che si proietta verso Cudlcini D r u n O r a n x e r a i 
e lo batte con un secco tiro dl impossibUe I /a 
neutrallzzazione. 25": questa volta la tfera se I (Segue 
la giocano Carpanesi e De Sisti. L'lnterno . 
sinistro giallo-rosso prende in contropiede I 
Ferrettl esitante in u.Tita e pureggia. Nel- • 
razione'U portiere del Modena resta infor
tunato. 42*; De Sisti toglie la palla a Lon-
goni, poi mette in condizione lo stesso Or
lando dl ottenere il secondo punto. realiz-
zato con facilitd per la menomaztone del por
tiere. 44'; tetro pool della Roma, opera del-
Vala sinistra Francesconl che mette In reie 
una palla offertagli da Carpanesi. Anche 
questa volta Ferrettl non pnd che abboz?are 
la parata, immobUizzato com'e sulla gamba 
destrO. I i<ui«*i<>iiaa 

NeUa ripresa. al 26", girandota dl pessaggi I Meaalna-Mantova 
fra Merighi e Gallo ftnchi Vala destra crossa • Milaa-Sanpdorta 
e BriphenM dl testa insacca J7': ttarolta sono I 
di rarno Tinazzi e Meriphi ed * I'ifaio-arpen- | 
tino che trasforma splendldamentt in rete 
U passaggio deWinterno destro. . I 

Giuseppe Ghorpolli 
Nel la te le foto: H pri 
reallaxato d a D E S I S T I 

in ultima pagina) 

| totocalcio 

Bari-AUUaU 
Bologaa-Catanla 
FlorenClna-lnter 
Geaoa-Spal 

veDtas-Lanerosal 
Laalo-Torino 

I 
IS 

• ertpere ana jortezza davanti a Ferrem, an- r e a u s z a i o o a U E B I B T I •- ' / , 

Modena-Roma 
Cataaxaro-Cagllarl 
PaJeraao-Foggla 
8. Moasa-Vareso 
Tricstloa Veoeila 
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Serie A 
I risultati 

Barl-AUIanta . 4.0 
Bologna-CaUnla 1-0 
Genoa-Spal 1.0 
Juventus-L. Vlcenza 4-1 
Lazlo-Torino 0.0 
Messlna-Mantova 1-0 
Sampdorla-*MIIan ^ 1-0 
Modena-Roma . . . 3.3 
Inter*-Florentlna - j - 1 

La classifica 
Inter 30 20 
Bologna 30 19 

7 
8 ' 

Milan 
Fiorent 
Juve 
Torino 
L- Vic, 
Roma 
Lazio 
AtalanU 30 
Genoa 30 
Catania 30 
Messina 30 

3 49 20 47 
3 47 10 45 
4 47 23 43 

.7 42 21 37 
8 44 31 35 
7 29 26 31 

11 30 34 30 
9 10 11 36 34 28 
9 9 12 20 22 27 

9 
9 

30 17 
30 14 
30 13 
30 8 15 
30 11 8 
30 
30 

7 13 10 22 38 27 
8 10 12 28 30 26 
8 19 12 24 35 26 
8 9 13 24 43 25 

Samp. 30 10 4 16 35 46 24 
Mantova 30 5 14 11 27 39 24 
Modena 30 6 11 13 29 42 23 
Spal 30 5 11 14 23 13 21 
Bar! 30 5 19 15 17 I f 29 

II Bologna e penalizzato di 
un punto. • 

Cost domenica 
Atalanta - Lazio; B a r ! - G e 

noa: Catanla-Florentlaa; In-
ter-Juventus; Mantova-Bolo-
gna; Roma - Milan; Samado-
ria-LanerossI; SpaJ-Modcoa; 
Torino-Messina. 

SerieB 
1 risultati 

Alessandria-TOdli 
Brescia-Parma 
Catanzaro-Cagllarl 
Cosenza-Napoll 
Prato-Leeco 
Pro Patrla-Padova 
Varese-*S. Moot*. 
Trlestina-VenetJa 
Potenza-*Verana B . 
Palermo-Poggla 

l-a 
t - t 
f -2 
9-9 
1-0 
1-1 
4-1 
8-2 
2-1 

La classifica --; -i 
Foggla 
Padova 
Varese 
Verona 
Cagliarl 

39 13 14 
3« 13 12 
39 12 14 
39 12 13 
30 11 14 

2 31 16 49 
5 31 15 IS 
4 34 16 18 
5 34 19 17 
5 11 21 IS 
5 48 tl 35 
7 27 22 15 
1 31 39 31 
9 39 26 19 
9 28 26 19 

19 19 19 19 25 28 39 
30 19 9 II 11 49 29 

It 19 Zt 21 28 
19 12 21 26 26 
11 12 27 17 25 
12 12 26 » 22 
19 14 21 41 22 
7 16 19 » 21 
12 14 17 17 29 
14 11 19 49 29 

II Brescia e penalizzato 
7 punti. 

Brescia** 30 17 8 
Lecco 30 12 II 
Napoll 39 9 13 
P.Patrla 39 9 12 
Potent* 10 9 12 
Tries*. 
Catana. 
Palermo 39 8 
Udineao 39 
Venetla. 30 
Parma 30 
A less. SO 
Cosenta 30 
Prat© 30 
S.Monza 39 

di 

8 
7 
5 
6 
7 
4 
1 

Cosi domenica 
Alessandrla-Moaaa: Caglla-

rl-Palcnao; Cataaaaro - Trio-
atlna; NapoH Foggla; PaSora-
Breaela; Potei 
Udineac-Pnto; Va 
Patrla; 
na-Coaeata. 
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L'ARBITRO HA 
PROVOCATO 

MORRONEJ» 
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Dopo la dura sconfitta nel a Partali», il figlio di Tissot è tornato alla vittoria nello « Schei bler» 

Pronta riabilitazione di 
Ecco 'il « fotofinish » 

i 
i 

% ' **<4%% ,< ""W-miù/itì' * 

JÈÈk* 
" * «> / j# t" 

>> 
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Ammoniti Galli, Rosato e Landoni, espulso Morrone: questo è il bilancio 
nero» di Lazio-Torino, un incontro «al veleno» per i precedenti angolosi 

Iella partita di andata. Bastava vedere le panchine dei due allenatori, sepa
rate volutamente per evitare un seguito alla lite che Rocco e Lorenzo com-
)inarono qualche m e s e fa a Torino. E non contiamo • i calci ' e i falli , quell i visti e 
mniti e quelli ignorati per cecità e per generos i tà eccessiva, soprattutto ne l pr imo 

^empo. Nel finale nervoso e rovente, fischi e proteste del pubblico, sassi e bott igl ie 
lai posti di curva, un agente colpito al v i so dalla pioggia di oggett i pericolosi. 

Colpa dell'arbitro? 

Maxim si è prontamente riabilitato dalla 
sconfitta del -Parioll» vincendo facilmen
te il tradizionale Premio Schrelbler (lire 
3.150.000, metri 2.200 in pista derby) e pre
cedendo di cinque lunghezze Corfinlo, 
quarto arrivato del 'Parioll*: il figlio di 
Tissot ha cosi dimostrato che il giorno del 
-Parioll' era incappato In una giornata 
nera e si ' è • riportato - alla ribalta per la 
classicissima del 7 maggio. Ma qualche 
perplessità è tuttora lecita sulle possibilità 
dell'ex leader della generazione ove si con
sideri che la corsa è stata caratterizzata da 
una modesta andatura e che il tempo rea
lizzato da Maxim 2'l9"3/5 sui 2200 metri 

• della ' pista • derby è stato superiore di un 
secondo a quello realizzato dalla tre anni 
Alice Frey, facile vincitrice per 5 lunghez
ze del Premio Minerva (lire 3.150.000 metri 
2200 In plita derby) nella stessa giornata, 

Al betting Maxim era offerto a 4/5 contro 
2 per; Corfinlo e Le Lorrain e gli altri a 
quote superiori. Corsa lineare: al ria Le 
Lorrain e Sparagnin erano al comando con
ducendo ad andatura di caccia davanti ai 
gruppo sgranato che aveva in coda Corfinlo 
e Maxim. Dopo trecento metri di corsa-Le 
Lorrain passava al comando davanti a Spa
ragnin i ed " accelerava la andatura. Sulla 
grande curva Sparagnin si portava ai /Jan-
chi di Le Lorrain che imboccava ancora 
per primo la retta di arrivo. Al prato avan-

Maxim, dopo la brutta figura fatta nel Parioll, si è riabilitato prontamente. Nel 
Premio Scheibler disputato ieri ha completamente sbaragliato il campo dei par
tenti. Nel fotofinish: Maxim che precede Corfinlo di 5 lunghezze 

. . -, - :-. " « Ì » . •• •••.'.., 
zava Maxim che in poche battute aveva la 
meglio e si portava al comando per vincere 

fermando di 4 lunghezze su Corfinio venu
to nel finale a regolare Sparagnin. 

• Nel Premio Minerva, terza vittoria di Ali
ce Frey, una robusta figlia del grande Rl-
bot, che ha dominato le avversarle dopo che 
la compagna di scuderia Claudia Lorencse 
le aveva splanato la strada facendole l'an
datura fino in dirittura d'arrivo-

clamorosa vittoria di Titolo, fuori distan
za e con il terreno contrario, nel Premio 
Castel Ginnetti; ed i commissari non hanno 
avuto nulla da dire anche se il 21 aprite 

' scorso lo stesso Titolo, su una distanza a lui 
: congeniale, con II terreno più favorevole ed 

in migliore situazione di peso, aveva com-

C letamente deluso fed era il favorito al 
etting!). ' , ..< 

Ecco i risultati: 
1. corsa: 1) Formidabile, 2) Rio Rocchet

ta. Tot.: V. 13. P, 11, 13. Acc. 58. 2. corsa: 
1) El Cid, 2) Cusius, 3) Gabru. Tot.: 61. 20, 
16, 16, (72). 3. corsa 1) Alice Frey. 2) Cleo
patra, 3) Nyon. Tot.: 14, 12, 15, 13, (78). 4. 
corsa: 1) Gouvernante, 2) Bloio. 3) Poiano. 
Tot: 87, 27. 16, 21, (176). 5. corsa: 1) Al-
biano. 2) Min. Tot.: 40, 20, 14, (34). 6. corsa: 
1. Maxim, 2) Corfinlo. Tot.: V. 20, 14, 15. 
(34). 7. corsa: 1) Titolo. 2) Giorgione, 3) 
Vittorino da Feltre. Tot. 212, 29,.12, 17, (174). 
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Primo per distacco a Priverno 

Centomo vince il 

«Giro dei Lepini» 

I giallorossi : 

U n po', forse, ma non tanto. •— 
In questo, a lmeno, i d u e | 

llenatori sono d'accordo. S e . 
on altro perchè è stata la I 
igida impostazione della ga

ra a determinare il gioco I 
luro. • ; 

« Brutta, brutta partita », han- i 
o riconosciuto Lorenzo e Roc. | > 

Co negli spogliatoi. - Troppo 
Igonismo, troppo nervosismo - . I 
ba aggiunto Lorenzo, con il peri- I 
friero alla pessima partita gio- • 
tata dalla sua squadra. E non | 

un caso che l'allenatore la-
fciale abbia deciso un « ritiro - 1 
traordinario dei giocatori in I 
in albergo del centro, dove hit- e 

la squadra passera la notta- | 
. Questa è la punizione. 
Lorenzo confessa di aver al- I 

|estito una squadra con il prò-1 
jsito di difendersi bene. Cosi . 

li spiega che abbia ordinato a I 
nari la marcatura costante di t 

oschino e che abbia soprat-1 
jtto pensato a Pagnl come ai I MODENA. 26. canza di carattere. La tecni-

fcontrollore di Peirò. che a T o - . La Roma è scesa a Mo- ca, va bene, ma una squadra 
ino (è Lorenzo a ricordarlo) I dena con la spavalderia In- che si - rispetti deve avere 
fece paura » e segnò due goal. ' coraggiata da una lunga anche un temperamento. E 
i è visto che Peirò ha giocato I tradizione favorevole e i questo, come sapete, non lo 

modenesi, memori delle ba- si ottiene sgolandoci dalla 

Bravi ma 
pigri... 

« E' stato un eccesso di presunzione » 

iale durante tutto il primo | 
?mpo e meglio nel secondo 
Ta, senza nulla togliere ai me-1 
ti di Pagni (un difensore ac- ' 

torto, deciso, tempista), bisogna i 
aggiungere che Peirò ha avuto | 
listurbi di digestione in cam. 
bo e negli spogliatoi, durante! 
rinterrano. -•• - I 

Ora, Lorenzo pensa all'Interi 
non nasconde che contro la I 

Capolista la Lazio, avendo - il 
Vantaggio di doversi difende-1 

>». potrà giocare - una gara al I 
acio». I 
Sull'espulsione di Morrone. 
ìa sola spiegazione, che viene I 

lon da Morrone personalmen-1 
tt, presto involatosi e sottrai-. 

)st ai giornalisti curiosi, ma I 
Lorenzo, da Gasperi e da 

lari. La spiegazione è che è l 
Italo l'arbitro a provocare in-1 
volontariamente la disputa, col 

.um.i in. . . . . . .^ .o U . * K " * « . *•••• * riso suite IOOOTO. una noma 
odo con ginocchio il giocato-1 insomma, quella del primo 

laziale nel tentativo di s e - 1 -» - .- . . - —-•_-

toste subite sia tra le mura panchina-, 
amiche sia fuori casa l'han- Quello di Mirò non è uno 
no accolta col timore dei sfogo dettato dal dispiacere 
predestinati a soccombere, di aver perso un punto ma 

Gli ospiti già alla fine-dei-- la constatazione di una si-
primo tempo si trovavano in • tuazione reale, di un fatto 
vantaggio per tre reti a una ormai universalmente cono-
e i quindicimila modenesi sciuto. Angelino, uno dei 
allibiti ma cavallereschi, migliori in campo, afferma 
plaudivano all'indirizzo dei che la Roma ha commesso 
giallorossi. .Applausi meri- l'errore di lasciare il cen-
tati. poiché i giocatori di trocampo e. quindi, l'inizia-
Mirò, si sono messi a gio- tiva ai modenesi. 'Il nostro 
strare da un capo all'altro — continua Angelino — è 
del rettangolo con Angelillo stato un eccesso di presun-
maestro concertatore, e De zione. Sul 3 a 1 ci riteneva-
Sisti sua degna spalla. Era mo tranquilli e invece i ca-
un piacere vederli. I cana- narini hanno imposto un fi
rmi dal canto loro, dopo la. naie vigoroso, inchiodando-
sfuriata iniziale, sembrava- ci inesorabilmente nella no
no incantati dalle note del stra area e riuscendo cosi 
concerto giallo rosso e subi
vano i goal quasi... col sor
riso sulle labbra. Una Roma 

are una rissa. Una reazione! 

Rocco non accetta le sottili I 

I 
•incontrollata . di Morrone ha | 
•provocato l'espulsione. 

a pareggiare un match che 
arremmo potuto fare nostro 
senza fatica ». 

Il piccolo, grande De Si
sti è raggiante per la rete 
messa a segno e quando gli 

Mannucci secon
do a 30", il belga 
Van Den Bosch 

terzoal'30" 

Dal nostro inviato 
PRIVERNO. 26 " 

Nel secondo giro dei Monti 
Leplni. Bruno Centomo ha con
quistato una bella e significa
tiva vittoria per distacco, una 
vittoria tanto più importante 
in quanto conquistata davanti 
ad un buon lotto di concor
renti ed in presenza del CT 
Rimedio, il quale deve pen
sare a scegliere non 3olo-in vi
sta di Tokio ma anche (e £rima) 
del Tour dell'Avvenire, ' *̂ % 

Doveva essere la grande ri
vincita al Gran Prèmio della 
Liberazione, questo secondo gi
ro dei Lepini, invece è stato sol
tanto la còrsa di consolazione 
per i vinti. La Mignini-Ponte 
infatti, contenta del «cappot
to » di sabato scorso non Ha 
concesso il « b i s - sulle strade 
laziali. • , - • 

Alla corsa hanno partecipa
to le stesse squadre straniere 

presenti al G. P. di Liberazio-

I ne. Gli jugoslavi e i belgi han
no riscattato la prova deluden
te di sabato. Per i polacchi una 

I nuova conferma delle loro no
tevoli possibilità. Hanno inve
ce deluso ancora i corridori 

I laziali che non sono riusciti a 
mettersi in luce durante tutte 

I l e fasi della corsa. 
La partenza viene data alle 

ore 12.30: il gruppo dei con-
I correnti resta compatto fin qua

si a Velletri. nonostante che 
la battaglia sia vivace e pro-

I vochi ritiri. 
Dopo Velletri, sulla rérada 

Iper Lariano, Io jugoslavo Val-
cic e Gregori riescono a fug
gire ed in breve i due accumu-

Ilano un buon vantaggio. Al 
piedi della salita di Cona di 
Selvapiana i due hanno circa 

1 1*30" di vantaggio. Ma pochi 
tornanti di strada in salita e 

I s u loro arriva Mannucci se
guito a pochi secondi da Cen
tomo. Mannucci va forte e 

I domina in salita. Centomo mol
to spericolato in discesa f iesce 
a riprendere Mannucci al Bivio 

I di Moenza e con lui va d'accordo 
• fino all'ultima salita. Lo scatto 

I di Centomo è formidabile - e 
in poche centinaia di metri 
pianta il compagno di fuga. Die-

I t r o lottano con accanimento 
Marsura il belga Van Den 

I Bosch e Gregori. quindi più 
staccati Bianchi. Massi. Di To
ro e il polacco Scibiorek, ma 

I la situazione non cambia fino 
all'arrivo. 

( Eugenio Bomboni 

I L'ordine d'arrivo 
1 1) Brano Centomo (V.C. Bu-

strse) compie I IM km. del 
percorso In ore 4 e 14' «Ha 

I media di km. 37-ftlt; 2) Man
nucci (Toscano Atala) a M"; 
3) Van Den Bosch (Belalo) a 

11*34»";* 4) Martora (Ferrarelle); 
3) Gregori (T. Coppi Trieste); 
C) Bianchi (V.C. Bustese) a 3'; 

1 7 ) Massi rrerrarelle); t) Scl-
nlorek (Polonia); 9) DI Toro 
(Sciorini); 19) Dean (F. Coppi 

• Trieste) a 3*39". 

Aperto il CHIO 

I calabresi meritavano la vittoria 

Il Napoli pareggia 
a Cosenza (0-0) 

Le altre di « B » 
La partita dominata dai locali 

tempo, degna delle prime 
posizioni. 

Ma una partita di calcio diciamo che in tribuna c'era 
dura noranta minuti e è il C. T. Fabbri risibilmente 
stato nei secondi 45 minuti interessato alla sua odierna 
che la squadra capitolina ho prova, il romanino accentua 
perso un punto. - il suo sorriso e sbotta: -Spe-

' Se fosse possibile abbi- ro di averlo soddisfatto ». La 
narc la tecnica messa in «va speranza di essere pros 
mostra dai giallorossi nel ' timnmente in azzurro hn 
primo tempo con lo spirito patdaonato cosi maggiore 
agonistico dimostrato dai quota. . 
canarini nella seconda par- Tre. . mederei, la 'jio'a 
te del gioco, avrei l'undici di aver agguantato un fo
che Roma sogna: una squa- sperato pareggio si mescola 
dra, forse, da scudetto». In con ta parole di elogio per 

non - panH aci sum ni«n.-aiu-> . questa brerp dichiarazione la Roma vista nella prima 
ma indugia volentieri su qu<*ll'| rilasciataci dal tralner Mirò parte della contesa. Per 
della Lazio, soprattutto su Ma- • subito dopo la partita, è in- tutti parla il trniner cana-

ditemi quel che l nanzltutto il dramma della mio. - La Roma — dice 
1 comnaaine romana. Genia — è una ottima 

' Intendiamoci — ha con- squadra, ma commette an-
tinuato il trainer romano — che dei crossi errori- Me-
oggi la squadra mi ha sod- rito maggiore del miei è di 
disfatto polche ha fatto delle aver oggi sfruttato a dove-
ottime cose, ma purtroppo, re te manchevolezze giallo-
come sempre, ad un, ctrtm rosse'. -;*.••-,»• •- . ; ; 7 . . 
punto ha palesato anche t , L u c a D a l o r a -

[provocazioni dei giornalisti su? 
[••gioco duro ». dei suoi uomini • 
[Sorvola e dice che - d u e squa- | 
dre quasi salve non riescono a 
far gioco -. - Diciamo che è sta-1 
ta colpa del vento, e non se ne I 
parli più». • 

Quanto alla Lazio, a Rocco | 
e piaciuta nei primi venti mi
nuti. - Temevo la catastrofe. I 
poi si sono calmati - . Rocco I 
non ' parla dei suoi giocatori 

raschi, che, 
volete, ma a me p'ace sem-1 
ore». Dice bene di Oasperi. d' 
Pagni e di Zanetti, che - ha un I 
buon recueero. si è visto con- * 
tro Hitchens - . I 

•>y7; . . ... Dino R*v*nt*' 

Corlesi 
vince 

a Pisa 

>*i Nell4 foto: Cd blocca 
terra sventando una astone 
•Il HHenens. 

.1 ' suoi prandi difetti: Ta man: 

I PISA. 86. 
Guido Caricai ha tinto li Gran 

Premio i Tiglio Gomma » dispu-
Itato sul circuito di S - Sisto e] 

Pino 
Ecco l'ordine di arrivo: 

1 1 ) Guido Carlesi (Gazxola) che 
percorre i 120 chilometri in 298' 
alta media di chilometri 40,500; 

12) Macchi Giampiero (Ifnls) t.t.: 
3) Trapè Livio (SprinfoTl) i.t. 4) 
Zanetti Mario (Fraeor Empoli) a.t. 

14) Lensi Guerrando (Spriruroil) 
s.t,; 9) Battistini Graziano (Ibac) 
i . t ; 7) Sarti Luigi (Cynar) s.t.: 
8) • Cinlli Emilio1 (Legnano) s.t.: 

L .t - ' " • \" . t;, | 9 ) Bramami Carlo fLygte} ».t.; 

_ _ _ _ . _ » ' . — _ - - — . . . — . . — - . _ . . . . - - . . . . - J l Ó ) Mover Aldo (Ly«lc) *-U 

Nella suggestiva cornice di 
piazza di Siena in una splendi
da giornata primaverile ha avu
to inizio il 32. Concorso Ippico 
Internazionale ufficiale di Roma. 

La prima gara in program
ma, il premio Esquilino. con la 
classifica formulata in base al
la penalità ed al tempo ha vi
sto vincitore il Ten. Col. F. 
Lombard (Svizzera) su Japo-
nais con zero penalità e 1.03.4. 
Seguano nella classifica secondi 
ex aequo il Marchese G. De 
Camps su Don Quien (Spagna) 
con zero penalità in 1.04.1 e il 
cavalier Pogliaga su The Flag 
(Italia) con la stessa penalità e 
stesso tempo; 4) Cap. Raimon
do D'Inzeo su Bells of Clonmell 
(Italia) con zero penalità in 
1.05.6; 5) Sig. N. Pessoa Corco-
vado (Brasile) con zero penali
tà in 1.063; 6) Il Sig. P. Schmitz 
su Monodie (Germania) con ze
ro penalità in 1.06.8; 7) Ten. 
Col. F. Lombard su Jupiter 
(Svizzera) con zero penalità in 
1.07; 8) Cap. P. Weier su Haiti 
(Svizzera) con zero penalità in 
1.08.6; 9) Sottotenente L.V. Ra-
mires su Libby (Portogallo) 
con zero penalità in 1.11.5; 10) 
Sig. E. Eglin su Liberté (Sviz
zera) con zero penalità in 
1.18.3. 

• La seconda gara in program
ma, il Premio Palatino con la 
classifica, formulata in base al
le penalità ed al tempo è stata 
vinta dal sig. G. Mancine!li su 
Rochet (Italia) con zero pena
lità in 1.00.1; 2) Cap. F. Durand 
su Gulliano (Francia) con zero 
penalità in 1.04.9; 3) Ten. G.C. 
Guttierez su Evening Mist «Ita
lia) con zero penalità in 1.07.8; 
4) Signora A. Givaudan su Ca 
ribe (Brasile) con zero penali
tà in 1.11; 5) Cap. Raimondo 
D'Inzeo su Posillipo (Italia) con 
4 penalità in 1.06 8: 6) Mag
giore Piero D'Inzeo su Dami
gella (Italia) con 4 penalità in 
1.07 A 

Dopo la sfilata e la presen
tazione dei concorrenti delle 
10 squadre partecipanti al con
corso ha avuto luogo la terza 
Kra. il Premio Generale Piero 

•di, alla quale hanno preso 
parte i cavalli che non avevano 
partecipato alle precedenti. 

SI è • trattato di. un percorso 
di 8 ostacoli dell'altezza ^pro
gressiva da < 1,30 a m. 1,60.'A 
parità di penalità sci concorren
ti hanno effettuato poi un bar
rage, con-ostacoli rialzati od al

largati. In questa selezone a 
parità di penalità è contato il 
tempo. 

Il premio Generale Piero 
Dodi è stato vinto dal Maggiore 
Piero d'Inzeo su Sumbeam con 
zero penalità e 42"8: 2) Il si
gnor N. Pessoa su Grand Geste 
(Brasile) con zero penalità in 
43"8; 3) Sig. J. P.D'Oriola su 
Lutteur (Francia) con zero pe
nalità in 44"3; 4) Dr. A. Salvati 
su Kebir (Italia) con zero pe
nalità in 56"4; 5) Ten. Col. H. 
Callado su Joc De L'Ile (Porto
gallo) con 4 penalità in 49"2; 
6) Sig. H. Meier su Ferror (Ger
mania) con 8 penalità in 53"9. 
- Le gare riprenderanno do
mani alle 13.30 con il Premio 
Viminale a tempo, il Premio 
Piazza di Siena a tempo e il 
Premio Campidoglio a punti. 
Alle gare odierne hanno assi
stito circa 7 miìa spettatori. 

Nella foto: Mancinelli rice
ve la coppa per la sua vittoria 
nel Premio Palatino. Al suo 
fianco il francese Durand clas
sificatosi secondo. 

Così 
domenica 
in serie C 

Il campionato di serie C. rima
sto fermo Ieri, riprenderà dome
nica con KM Incontri della 14 

i {domata di ritorno che sono I se
guenti: 

GIRONE A: Cantieri R.D.A.-
Marzotto: Como-Treviso. Cremo 
nese-Blellese, Fanfulla-Saronno; 
Ivrea-Vittorio Veneto, Legnano-
Solblatese; Mestrlna . Savona; 
Pordenone-Reggiana; Rizzoli-No
vara. 

GIRONE ' B: Anconltana-VIs 
Sauro Pesaro; Carrarese-Grosse
to; Cesena-Lucchese.. Empoli-
Baroni Ravenna: Forlì-Torres 
Sassari, Perucla-Rlmlnl. Pistoie
se-Livorno, Rapallo Ruentes-Pl-
sa; Slena-Arezzo. 

GIRONE C: Akrajras-Leece, C». 
strtana-Peseara; Caietl-SIracnsa; 

3arsala-Del Daca 'Ascoli. Reg-
na-BIsceglle, salernitana - Ta

ranto. Sambenedettese-Macerat*-
se; Tevere Roma-L'Attuila, Tra-
nl-Trapanl. • , 

Il Varese 
scavalca 

il Verona 
L'unica novità di rilievo nel 

campionato di serie « B •• ri
guarda il Varese che ha sca
valcato il Verona, battendo il 
Monza con autorità. 

Ecco i risultati: 

Brescia-Parma 2-1 
BRESCIA: Brotto; Fumagalli, 

- Mangili; Rizzolini. Vasini, Bian
coni: Favini. Vicini. De Paoli. 

Raffln, Pagani. 
' PARMA: Vincenzi; Versolato, 

Sllvagna: Zurlini. Sentimen
ti V, Bruschettlnl; Corradi, 
Spanlo, Pinti, Cavalllto, Fer-

'. raguti. 
MARCATORI: Cavalllto al 17' 

e Bianchi al 21' del primo tem
po; Rizzolini al 17* della ri
presa. 

Triestina-Venezia 2-2 
TRIESTINA; Mlniussl; Frlge-

rl; Vitali; Pez, Varglien, Sadar, 
Mantovani. Dallo, Ispiro, Ran
cati. Novelli. 

VENEZIA: Magnanlnl; De 
Bellls, Mancln; Tesconl, Grassi, 

•• "Neri; Cardillo, Santon. Mule-
san. Salvemini. Dori. 

MARCATORI: nel 1. tempo al 
5' Tesconl (autorete), al 1S' No
velli, al 21' Mulesan; nella ri
presa al 20* cardillo. 

Potenza-*Verona 2-1 
VERONA: Ciceri; Passetta, 

Cappellino; Bolchl, Carlettl. Ce
ra; Maschietto. Joan, Calionl, 
Tartari. Maioll. 

POTENZA: Ducati; Spano, 
Vaini; Della Giovanna, Merlcn-
za. Casati; Gaceffa. Carrera, 
Bonacchl. Lodi. Roslto. 

MARCATORI: nella ripresa: 
al 19' Maschietto, al 29' e al 43' 
Roslto. 

Palermo-Foggia 0-0 
PALERMO: Bandoni; Adorni. 

G i o r g i ; Benedetti, Malavasl, 
Spagnl; Fogar, Maggioni, posti
glione. Maestri. Castellani. 

FOGGIA: Moschlonl; Bertuo-
lo. Valadè; Bettonl, Rinaldi. Pa
leo; Lazzottl, Cambino, Nocera, 
Santopadre, Oltramarl. 

Catanzaro-Cagliari 2-2 
C A T A N Z A R O : Bianchi

ni; Nardln. Miceli!; Mecozzl. 
Tonanl. Raise; Bagnoli, Macca-
caro, Zavagllo. Gasperinl, Gher-
setlc. 

CAGLIARI: Colombo; Martl-
radonna. Tlddia; Mazzocchi. Ve
scovi, Longo; Conglu. Cappella-
r e Torrlglla, Greattl. Riva. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 4' Gasperinl. al XV Mazzoc
chi. al 2*' Ghersetlc; nella ri
presa: al 35' Cappellani (ri
gore). 

Pro Patria-Padova 1-1 
PRO PATRIA: Provasi; De ! 

Bernardi. Taglio retti; Rondini
ni. Slgnorelll. Crespi; Regalla. 
Cationi. Muzzlo. Rovatti. Ar-
rigonl. 

PADOVA: Bazzoni; Rogora, 
Cervato; Beretta. Sereni. Bar-
boi Ini; Carminati. Mazzanti, 
Keolbl. Pestrin. Abbadlnl. 

MARCATORI: nei primo tem
po. al 39* Beretta: nella ripresa. 
al 7' Rovatti. 

Varese-*S. Monza 4-1 
S. MONZA: Giunti; Metonart. 

Perego; Prato. Ghlonl. Stefanini; 
Sacchetta. Bernini. VIvarelll. Ber. 
sellini. Vigni. 

VARESE: lombardi: Marceli-
ni. Maroso; Ossola. Beltraml, Sol-
do; Spelta, Ferrari. Traspedlnl. 
Pasqnina, Vetrano. 

MARCATORI: nel primo tempo, 
al 27* Vetrano; nella ripresa, al 
4' Pasqnina, al 25* Vetrano. al 3V 
Vigni, al 41' Pasqnina. 

Prato-Lecco 1-0 
PRATO: Gridelll; De Dura, 

Bollini; Mazzoni. Rizza. Prinl: 
Veneranda. Taccola. Bonlnse-
gna. Azzali. Ruggiero. 

LECCO: Meraviglia; Pacca, 
Bravi; Ferrari, Patinato, Sac
chi; Bagattl. Llndskog, Inno
centi. Schiavo. Clerici. 

RETE: Nella ripresa al 22' 
Taccola. 

Alessand-Udinese 1-0 
ALESSANDRIA: Nobili; Me-

lldeo. Carlini; Mlgllavacca, Ver
ga, gonclni; Vanara, Fara. Bet-
ttal R.. Bettini S. Vitali.. 

UDINESE: Calassi; Bernard, 
Valenti; Del Negro, Barelli. Ta-
gllavlnl; Anderson. De Cecco. 
Sestili. Del Zotto, selmosson. 

MARCATORI: nel lr tempo:. 
a i n * Bettlnl R. ' 

NAPOLI: Pontel; Garzena, 
Gatti; Corei)!. Rivellino, Gl-
rardo; Montefusco, Rosa, Cane, 
Fraschlnl, Gllardonl. 

COSENZA: Ravera; Fontana. 
Mlllea; Ippolito, Orlando. Dalla 
Pietra; Calzolari. Danelon, Cam
panini, Marmlroll, Meregalll. 

ARBITRO: Somanl di Trieste. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 26. 

Il Napoli di Molino è riu
scito a portare via da Cosenza 
un punto inutile e del tut
to insufficiente a ridare lustro 
alla sballottata navicella parte
nopea. Gli « azzurri « hanno in
fatti adottato un modulo di giuo
co quanto mai fiacco, rivelato
si inspiegabilmente rinunciata
rio in partenza come se la di
visione dei punti cosi come è 
stata conseguita, potesse servi
re in qualche modo a rilancia
re moralmente la squadra che 
forse ha maggiormente deluso 
nel mondo dei catenacci. 

Queste le note salienti. Nel 
primo tempo una sola emo
zione: al 26', allorché eu una 
punizione saetta di Calzolari. 
Pontel ha respinto con il pal
mo della mano in extremis 
e la palla ha lambito il mon
tante. 

Nella ripresa al 14*, ancora 
su punizione di Calzolari • (uno 
specialista). Marmiroli ha ten
tato di testa di battere il por
tiere avversario ma non vi è 
riuscito da due passi. E anco
ra al 33' lo stesso Calzolari ha 
avuto forse la palla-goal deci
siva, ma per l'ennesima volta 
il lungo portiere degli azzur
ri ha sventato la minaccia. In 

tre circostanze sono stati gli 
attaccanti locali a concludere 
precipitosamente fra la fitta sel
va delle gambe avversarie che 
col passar del tempo hanno fat
to quella muraglia invalicabile 
a tutti i frequenti e ripetuti 
tentativi dei ragazzi dì Tode-
schini. Basta rilevare, per dare 
un'idea, del modulo ultra di
fensivo degli ospiti che durante 
il secondo tempo, il solo Cane 
è rimasto all'attacco mentre 
Guardoni non ha mai supera
to la propria metà campo e 
Fraschini con Montefusco si an
no affidati alle azioni di alleg
gerimento o meglio di distur
bo, in contropiede, per inter
rompere di tanto in tanto la 
costante, martellante offensiva 
dei padroni di casa. 

Ancora pochissime note di 
cronaca. Nel primo tempo una 
rapida azione Canè-Gilardoni 
con pronta parata di Ravera. 
Al 12' Dalla Pietra ha tentato 
con un a solo di portarsi nel
la zona avversaria ma il suo ti
ro finale è finito di poco al la
to. Al 20' ancora Marmiroli è 
stato anticipato prontamente 
dal solito Pontel. 

Nella ripresa da registrare al 
6* una pericolosa e bella azione 
di Gatti che in piena area co
sentina è stato ostacolato e 
trattenuto da Calzolari ma l'ar
bitro non ha visto. Ancora al 
14' una punizione di Calzolari 
ha messo Marmiroli nella con
dizione di concludere ma da 
due passi ancora il portiere na
poletano ha salvato. 

Franco Tatuili 

alito cattivo? 

SALI D, FRUTTA 
ALBERANI 

L'alito cattivo 
è il peggior nemico " 
della Vostra personalità ! 
Combattetelo 
eliminandone la causa 
che a volte dipende 
da una cattiva digestione. 
I Sali di Frutta Alberarti 
Vi facilitano la digestione 
e regolarizzano a digiuno 
le funzioni dell'intestino. 
Prendetene dopo i pasti 
principali un cucchiaino 
sciolto 
in un bicchiere d acqua. 
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